iha simboleggiato per 
porta di Brandeburgo. 
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Sono in palio 
10 milioni 
In gettoni d’oro 


PER VOI DAL 1884 


Controllate i numeri 
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RDT /STORICO ANNUNCIO A SORPRESA. 


Berlino apre il Muro. 


La notizia diffusa dalla radio ha avuto un effetto bomba riella città divisa da 28 anni 
Il cancelliere Kohl invita Varsavia a costrui 


Riunificazione: prudenti 


MAGGIORANZA IN DIFFICOLTA 


Governo battuto sui ticket 


Il muro di Berlino è già praticamente crollato. Da ieri i cittadini della Rdt possono 
‘raggiungere la Germania Occidentale attraversando il confine tra i due paesi. Per 
{quanti desiderano trasferirsi ad Ovest non è più necessario raggiungere la 
‘Gecoslovacchia 0 l'Ungheria, e da qui l’Austria e finalmente la Germania Ovest. 

Basta presentarsi a uno qualunque dei posti di frontiera, primo fra tutti quello che 

quarant'anni la guerra fredda e che sorge a pochi metri dalla 


BERLINO — Il muro di Berli- 
no è praticamente crollato 
ieri, senza fragore, all'an- 
nuncio dato dal responsabile 


dei rapporti con la stampa; 


del politburò del Sed, Guen- 
ter Schabowski nel.corso di 
una conferenza stampa: «da 
oggi — ha detto — i cittadini 
della Repubblica democrati- 
ca tedesca che lo desidera- 
no possono raggiungere la 
Germania occidentale attra- 
verso il confine tra i due pae- 
si; basta presentarsi a uno 
qualunque dei posti di fron- 
tiera, primo fra tutti quello 
che ha simboleggiato per 
quarant'anni la guerra fred- 
da e che sorge a pochi metri 
dalla porta di Brandeburgo. 
Pochi minuti dopo l'annuncio 
dell'apertura delle frontiere 
un centinaio di persone si 
sono radunate davanti alla 
porta di Brandeburgo, il mo- 
numento vicino al muro di 
Berlino, per gridare alle 
guardie di frontiera «aprite, 
aprite». 

E achi voleva passare è sta- 
to presto aperto. Subito cen- 
tinaia di tedeschi dell'Est 
hanno varcato il confine at- 
traverso i vari posti di fron- 
tiera cel muro di Berlino. E a 
centinaia sono stati visti arri- 
vare dalla metropolitana di 
Friedrichstrasse a Berlino. 
Contrariamente a quanto av- 
veniva in passato, i tedeschi 
orientali sono stati autori?- 
zati a passare anche attra- 
verso il «Checkpoint Char- 
lie» controllato dalle forze al- 
leate. Erano tutti sprovvisti di 
visto. 

La notizia dell'apertura dei 
confini dopo 28 anni è stata 
subito diffusa dalla.radio e 
ha avuto l’effetto di una bom- 
ba. Già in serata il cancellie- 
re Kohl ha invitato Varsavia 
a costruire con Bonn un’Eu- 
rapa senza reticolati. Sul 
problema ‘della riunificazio- 
ne delle due Germanie Was- 


. hington e Mosca non si sbi- 


lanciano più tanto, preferen- 
do attendere ulteriori svilup- 
pi. " 
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RDT/L’ 


Commento di 
Micheli Tatu 


Si può ancora salvare la Germania del- 
l'Est? E' la domanda che si pone nel titolo 
lo «Spiegel» di questa settimana; e qual- 
che risposta si comincia ad avere coni pri- 
mi risultati del plenum del comitato cen- 
trale della Sed, e soprattutto con la deci- 
sione presa ieri di liberalizzare i passaggi 
alla frontiera con l’altra Germania. Nella 
speranza di riprendere il controllo di una 
situazione che rischiava di sfuggirgli, 
Egon Krenz ha agito in-fretta, facendo sì 
che i mutamenti assumessero un caratte- 
re spettacolare. 

Se l'ufficio politico della Sed non è stato 
rinnovato così ampiamente come poteva 
sembrare (sette dei suoi undici membri 
sono ex del gruppo Honecker) Krenz non 
ha esitato, per «addobbare» meglio que- 
sta innovazione, a ricorrere ‘ad una proce- 
dura sconosciuta da decine di anni in tutti i 
Paesi comunisti: le dimissioni in blocco 
della direzione. Sarebbe stata una scelta 
più radicale, per cambiare interamente il 
comitato centrale, quella di convocare il 
più presto possibile un congresso del par- 
tito in piena regola: invece si è scelto di 
tenere il 15 dicembre una «conferenza» 
che avrà probabilmente poteri minori, per 
quanto possa anch'essa «modificare» la 
composizione del Cc. i 

Non per questo gli effetti dell’annuncio so- 
no meno garantiti, alla pari della promes- 
sa di tenere elezioni libere e pluraliste a 
una data non ancora determinata. La Rdtè 
ormai considerata come uno Stato impe- 
gnato a suo modo sulla stessa via della 
Polonia e dell'Ungheria. Era il minimo in- 
dispensabile per incitare i tedeschi del- 
l'Esta rientrare in.casa loro, vale a dire a 
cessare di manifestare in-piazza andando 
contemporaneamente ad.installarsi nella 
Repubblica federale. Egon Krenz paga in 
questo modo il rifiuto del suo predecesso- 
re Honecker di adattarsi alla perestroika 
sovietica: deve fare in due settimane quel 
che Gorbacev ha fatto in due anni a Mo- 


to conto delle condizioni speciali dell'Eu- 
ropa centrale, molto più esposta alle ten- 
tazioni della democrazia occidentale. Ba- 
sterà questo, come si chiede lo «Spiegel», 
a salvare la ; 

| più attenti osservatori si mostrano pru- 
dentemente ottimisti, almeno per. quanto 
riguarda l'immediato. Mettono in rilievo la 
disciplina dei tedeschi dell'Est, che non si 


sca, e deve spingersi anche più inlà, tenu- | 


IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


re con Bonn una Europa senza reticolati 


i’Due Grandi’ 


IMPROVVISA EVOLUZIONE 
Sulla via tracciata da Gorbacev 


Krenz.ha risposto subito alle indicazioni di Mosca 


abbandonano ad alcuna violenza e si 
guardano bene dal lanciare parole d'ordi- 
ne troppo radicali, per esempio sull'unifi- 
cazione tedesca, sull’abbandono del. so- 
cialismo o sul ritiro dal patto di Varsavia. 
Notano anche che i partiti già esistenti nel 
quadro del falso pluralismo in vigore ad 
ora possono giocare un ruolo importante 
nella democratizzazione, ivi compresa la. 
Sed, fortemente impiantata con oltre 2 mi- 
lioni di aderenti su un totale di 15 milioni di 
abitanti (è la più forte proporzione in tutti i 
Paesi comunisti) e dotata di una larga ri- 
serva di quadri moderni e riformatori. 
Detto questo, tutto resta — nel migliore dei 
casi — provvisorio. A partire dal momento 
in cui il popolo partecipa realmente alle 
riforme, queste ultime procedono più in 
fretta di quanto possano immaginare i diri- 
genti, e il pluralismo futuro non potrà non 
risolvere gli stessi problemi che si pongo- 
no per l'Ungheria e la Polonia, senza par- 
lare dell’Urss: il Pc.può mantenere il pote- 
re di fronte alla libera scelta degli elettori? 
Le opzioni scartate oggi (ritiro dal patto di 
Varsavia, riunificazione) non torneranno 
di scena domani? DI 
La risposta a queste domande si trova a 
Berlino, ma anche a Mosca. Nonostante la 
prudenza della stampa sovietica si può 
pensare che l'evoluzione attuale della Rdt 
sia considerata sempre in modo favorevo- 
le. In primo luogo perché Gorbacev e la 
sua perestroika hanno guadagnato un im- 
portante alleato con Egon Krenz; in segui- 
to perché la messa in discussione dello 
«statu quo» in Germania apre alla diplo- 
mazia sovietica, insieme ai rischi evidenti, 
le promettenti prospettive che l'abile She- 
vardnadze non mancherà di sfruttare: la 
riunificazione, se diverrà una prospettiva 
concreta, non creerà una pressione irresi- 
stibile per.il ritiro delle truppe americane 
in Germania? Non si parlerà forse, anche 
prima di questa scadenza, dello statuto di 
Berlino Ovest, appena l'omogeneizzazio- 
ne delle condizioni politiche da una parte 
e dall'altra del muro di Berlino e presto 
l'abbattimento materiale del muro stesso 
renderanno particolarmente scomoda la 
presenza di truppe straniere nelle due 
parti della città? Gorbacev non otterrebbe 
in questo modo con altri mezzi quel che 
l'Occidente aveva rifiutato a Kruscev tren- 
t'anni fa? Ecco varie domande che in que- 
sto momento possono apparire premati- 
re, ma che non tarderanno a profilarsi: la 
risistemazione del «dopo Yalta» non fa 
che incominciare. 


BRANDY STOCK 84 


GRAN_RISERVA SEI ANNI 
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Deng lascia 

PECHINO — Deng Xiaoping si è dimesso ieri 
dall’unica — ma importantissima — carica 
ufficiale che ancora ricopriva, quella di capo 
della commissione militare del partito 
comunista cinese. La rivolta degli studenti 
sedata nel sangue in piazza Tienanmen proprio 
nelmomento in cui.si accingeva a celebrare la 
sua apoteosi politica sconvolge Il giudizio 
positivo che la storia aveva già confezionato 
per Deng. Sembra comunque assai probabile 
che il leader ottantacinguenne continuerà a 
influire da dietro le quinte sui destini della Cina. 
La carica lasciata da Deng sarà ricoperta da 
Jiang Zemin, 62 anni, dal 24 giugno scorso 
segretario del Partito comunista cinese, al 
posto di Zhao Zyiang; colpevole di essersi 
schierato al fianco degli studenti che 
chiedevano maggiore libertà.’ 
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PROMESSA FRANCESE ALLA MARINUCCI 


Riforme, monito di Craxi 


ROMA — Doppio «no» di 
Graxi e Forlani alle riforme 
elettorali. Secondo il segre- 
tario socialista infatti non 
esiste in materia alcun ‘ac- 
cordo di maggioranza: «Se ci 
saranno iniziative non isola- 
te in questa direzione - ha 
‘ammonito ieri. il Psi chiede- 
aa immediata. verifica 
lanì ioiadioenzaa Ma For- 
Zato: per intante onguiliz: 
pere, | 0, ha fatto sa- 


comunque pri 
ministrative dell 
prossima. 
Forlani, in sostanza, ha volu- 
to evitare «fughe in avanti» 
dei suoi (la sinistra interna, 
in particolare, MERI da 
su questo tema), per 
one un'indesiderata 
conflittualità con l'alleato 
principale di governo: 


eso. volte. P. 


Frattanto Andreotti ha esclu- 
so che il governo possa chie- 
dere il voto di fiducia sugli 
articoli della legge di riforma 
delle autonomie locali se sa- 
ranno posti in. votazione 
emendamenti per la modifi- 
ca del sistema elettorale 
(materia su cui è ammesso il 
voto segreto). La posizione 
della Dc, ha detto, è «di pro- 
cedere con il riordino e la ri- 
forma delle autonomie loca- 
li, rinviando la discussione 
sulle riforme elettorali». 
L'esecutivo frattanto ha vis- 
Suto ieri una giornata tutt'al- 
tro che facile: alla Camera, 
love si È i 
n SI votava il decreto sui 
ticket sanitari, | Ì 
za è andata «solu i drant 
‘sotto» per ben 
oi è mancato 
‘© per cui il vo- 
mento nel suo 
littato a nuova 


Il numero legal 
{9 sul provvedi 
Mplesso è 
data. > 
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ROMA — La pillola per abor- 
tire verrà presto introdotta 
anche in Italia. La casa far- 
maceutica francese produt- 
trice dell’RU 486 ha infatti ac- 
colto la proposta del sottose- 
gretario alla Sanità Marinuc- 
ci e presenterà la documen- 
tazione per l'introduzione 
della «pillola del giorno do- 
po» nel. nostro Paese entro 
10 mesi. Al termine cioè del- 
l'esperienza in Francia. Gi 
stato precisato che lPRU 486 
non presuppone un «fai da 
te», non è cioè un prodotto 
che può essere venduto in 
farmacia e la ditta ne consi- 
glia la somministrazione en- 
iro e non oltre il quarantono- 
vesimo giorno, di gravidan- 
za. La stessa senatrice Mari- 
nucci ha voluto sottolineare 
questo aspetto: «Riconfermo 
- ha detto - per l'ennesima 
volta e con l'auspicio che i 
farmacisti cattolici leggano 
qualche volta i giornali, che 


FA DISCUTERE UN'INCHIESTA DELLA BBC SULL'ULTIMA GUERRA 


Gli italiani evitarono una Norimberga? 


LONDRA — Rischia di provo- 
care uno scandalo internazio- 
nale un'inchiesta della Bbc, la 
più importante emittente ra 
diofonica e televisiva britanni- 
ca, secondo cui oltre 1200 cri- 
minali di guerra italiani sareb- 
bero tuttora impuniti. 
‘ambasciatore d'Italia a Lon- 
dra, Boris Biancheri, ha prote- 
stato, non tanto per il contenu- 
to dell'inchiesta quanto per- 
chè essa mette sotto accusa | 
soli italiani, come se fossero | 
responsabili di tutte le atrocità 
della guerra. 
Gli autori hanno risposto di vo- 
ler «rivelare la verità che i go- 
verni alleati tennero nascosta 
nel dopoguerra per motivi po- 


litici».. Documenti iti 
Foreign Office oO o Iv 
c { all'archivio 
di Stato italiano, testimoni 
ze di sopravvissuti, filmati (SÙ 
o inediti del tempo di ‘gUeitÀ 
sono stati presentati dal se- 
condo canale televisivo dell 
stat a 
Bbc sotto il titolo «L'eredità del 
fascismo», in due lunghe pun- 
tate trasmesse il. primo. no- 
vembre e l'altra sera. 
La prima ricostruisce gli 
aspetti più terribili della con- 
quista italiana in Etiopia; la se- 
conda denuncia come «i bri- 
tannici e i loro alleati america- 
ni impedirono l'estradizione 
dei criminali di guerra» per 
non indebolire il fronte antico- 
munista in Italia (ma questa 


versione è stata smentita dal 
Foreign Office). Il programma 
è stato curato da Ken Kirby, un 
giovane storico inglese, che 
ha interpellato anche studiosi 
italiani come Ì professori Gior- 


- gio Rochat e Angelo Del Boca, 


dell'università di Torino, e lo 
scrittore Giacomo Scotti, resi- 
dente a Fiume. 

La gravità delle accuse è tale 
che molti telespettatori britan- 
nici hanno telefonato alla Bbc 
esprimendo stupore e incre- 
dulità, e soprattutto chiedendo 
conferma delle immagini fatte 
trasmettere. 
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la pillola RU 486 non deve 
essere venduta in farmacia. | 
farmacisti non possono nè 
venderla nè comprarla, in 
quanto la casa produttrice, 
quando il farmaco sarà regi- 
strato, lo distribuirà solo nel- 
le strutture pubbliche e pri- 
vate convenzionate nelle 
quali, ai sensi dell'art. 8 del- 
la legge 194, l'intervento di 
interruzione della gravidan- 
za potrà essere effettuato. 
Da registrare la presa di po- 
sizione del teologo Battista 
Mondin. il quale si chiede 
«come possano associazioni 
di donne difendere e deside- 
rare una medicina che fa dei 
loro corpi delle celle di mor- 
te. Secondo il teologo la pil- 
lola abortiva «costituisce un 
ulteriore passo avanti verso 
l’ottundimento delle coscien- 
ze». 
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Entro dieci mesi in Italia 
la pillola che fa abortire 


RIFORMA 
Il piano per la casa 


PAGINA 

Prime indiscrezioni sul piano per la 

casa che il ministro Prandini si accin- 
ge a presentare. Ieri il rappresentante del go- 
verno ha avuto un primo incontro con i rap- 
presentanti della Consulta casa (piccoli pro- 
prietari, cooperative, inquilini, costruttori e 
sindacati). Il ministro punta all’eliminazione 
dell’equo canone, che per ora dovrebbe restare 


‘ operante solo nei centri con più di 200 mila 


abitanti in cui vi siano «reali condizioni di ten- 
sione abitativa». In arrivo anche 50 mila nuovi 
alloggi. 


Vieni a vedere 
le nostre 


NOTANO) NIANI 


a della Bor: 
Pel. 040/6161353 


} 
Ì 


CRAXI METTE IN GUARDIA GLI ALLEATI 


«Qui urge una verifica» 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Craxi non nascon- 
de la sua irritazione verso 
tante proposte di riforme 
elettorali: questa è materia 
politica — ha avvertito — e 
se si continua così sarà ne- 
cessaria una verifica della 
maggioranza. Intanto il se- 
gretario deve fare i conti con 
una sinistra interna che dopo 
tanto tempo si è differenziata 
nel voto sugli organigrammi. 
Lo ha fatto ieri nella prima 
riunione della nuova direzio- 
ne che ha eletto tre nuovi vi- 
cesegretari (Amato, Di Do- 
nato, Tognoli) che prendono 
il posto del vicesegretario 
unico Martelli, e un.esecuti- 
vo composto da 13 esponen- 
ti. 

Un organigramma che alla 
sinistra non è piaciuto. «Se 
nominano i tre vicesegretari 
noi ci asteniamo», ha annun- 
ciato Borgoglio durante i Ja- 
vori della direzione. Craxi, 
anche di fronte a questa pre- 
sa di posizione, non ha però 
fatto marcia indietro e la sini- 
stra ha tenuto fede alla mi- 
naccia di astenersi. E' stato 
Signorile a illustrare i motivi 
del dissenso della sua cor- 
rente. «Abbiamo deciso così 
— ha detto — perchè con la 
nomina di tre vicesegretari e 
di un esecutivo manca, a no- 


FORLANI RASSICURA I SOCIALISTI 


stro ‘avviso, quella gestione 
collegiale che era garantita 
prima dall'esistenza di un 
unico organismo che era ap- 
punto la segreteria unita- 
ria». 

La contrarietà della sinistra 
non è arrivata fino a un voto 
contrario perché, ha spiega- 
to Signorile, «questa non è 
una questione così dramma- 
tica da portare a scelte radi- 
cali». Sinistra accontentata, 
invece, nella composizione 
dell'esecutivo anche se dalle 
prime voci in questo organi- 
smo sembrava dovesse es- 
sere escluso Signorile. L'e- 
secutivo è composto da Ac- 
quaviva, Balzamo, Marghe- 
rita Boniver, Alma Cappiello, 
Intini, La Ganga, Marianetti, 
Tiraboschi, Signorile. Ai la- 
vori parteciperanno anche 
Martelli in quanto vicepresi- 
dente del consiglio, i presi- 
denti dei gruppi parlamenta- 
ri Fabbri e Capria e al Parla- 
mento europeo Lagorio. Pre- 
vista per marzo la conferen- 
za nazionale programmati- 
ca. 

A parte la definizione del 
nuovo organigramma, la riu- 
nione della direzione è stata 
l'occasione per Craxi per fa- 
re il punto su alcune questio- 
ni. Positivo il giudizio per le 
elezioni romane e il segreta- 
rio del Psi ha confermato.che 


il ministro Carraro è sempre 
in corsa per la poltrona di 
sindaco e non c'è nessuna 
intesa per una staffetta. 
Preoccupato, invece, Craxi 
per le numerose proposte di 
riforma elettorale. 

«Noi — ha detto Craxi — sia- 
mo pronti a discutere di tutto, 
siamo pronti a discutere an- 
che di questo, purchè tutto 
abbia una coerenza» ma fare 
delle riforme come l’esten- 
sione del sistema maggiori- 
tario o l'elezione diretta del 
sindaco, è una influenza sul- 
le caratteristiche del nostro 
sistema politico. «Noi — ha 
aggiunto— siamo pronti a di- 
scutere di una vera riforma 
istituzionale, ma non siamo 
disposti a vedere stravolge- 
re il sistema politico in modo 
surrettizio». 

Poi, ha aggiunto il neo vice- 
segretario Tognoli, prima di 
affrontare il tema dell'elezio- 
ne diretta del sindaco biso- 
gna modificare le leggi elet- 
torali per il Parlamento e la 
presidenza della. Repubbli- 
ca. Rispunta così la vecchia 
proposta dell'elezione del 
capo dello Stato da parte dei 
cittadini. «A coloro i quali ci 
chiedono —ha detto Andò — 
di eleggere direttamente il 
sindaco chiediamo come 
mai essi stessi continuano 
ad opporsi alla elezione di- 
retta del presidente, quasi 


che in uno stesso sistema 
possano coesistere due for- 
me di governo diverse». 

Sulla legge antidroga occor- 
re accelerare i tempi evitan- 
do ripensamenti nella mag- 
gioranza. Ne ha parlato Cra- 
xi nella sua relazione e il 
presidente dei senatori, Fab- 
bri, ha preso lo spunto per 
polemizzare verso i comuni- 
sti «inchiodati  nell'elogio 
dell’attuale permissivismo» 


e verso «le ambiguità di par- © 


te della democrazia cristia- 
na». 

Resta viva la polemica nei 
confronti del Pci. Craxi ha 
denunciato il settarismo del 
nuovo Pci e su questo nel Psi 
c'è accordo. Ma, ha rilevato 
Borgoglio, se i comunisti in 
questa fase «hanno interes- 
se a costruire tra noi delle di- 
ghe; a noi conviene aprire 
dei ponti». Siamo obbligati a 
rispondere all'attacco. del 
Pci, ha detto Mancini,.«ma la 
nostra azione non può limi- 
tarsi soltanto alla polemica»; 
Per rispondere a queste os- 
servazioni Craxi si è rifatto al 
padre storico della sinistra 
socialista, Riccardo Lombar- 
di, citando una sua frase per 
contestare al partito comuni- 
sta la convinzione di essere 
«il portatore privilegiato del- 
l’interpretazione corretta 
della storia». 


Riforme: la Dc non ha fretta 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Troppi rischi per 
la maggioranza: all’improv- 
viso le riforme elettorali di- 
ventano un terribile spau- 
racchio, e tutto il pacchetto 
di progetti ritorna in soffitta. 
Se ne riparlerà chissà 
quando, sempre se il di- 
scorso venga ripreso. Di 
correre altri pericoli in Par- 
lamento il governo non ha 
davvero bisogno: ieri sui 
tickets sanitari è stato bat- 
tuto a ripetizione a causa 
delle assenze tra i partiti 


della coalizione, ed altre in- 


certezze riguardano gli al- 
tri decreti in discussione. 
Quanto alle riforme eletto- 
rali ormai sembra certo che 
a primavera si continuerà a 
votare come prima. Forlani 
infatti esclude che le. rifor- 
me possano essere appro- 
vate prima delle prossime 
elezioni amministrative ge- 
nerali; e contemporanea- 
mente Craxi ribadisce che 
di scelta diretta del sindaco 
non vuol sentir parlare. In 
ogni modo — insiste — 


L'ultimo Slam 


senza una intesa tra gli al- 
leati, ' nessuna proposta 
verrebbe discussa. 
Insomma il fervore rinnova- 
tore che era stato manife- 
stato dai partiti di governo 
sull'onda del «fattaccio» ro- 
mano s'è andato spegnen- 
do mano a mano che il con- 
fronto delle ipotesi metteva 
allo scoperto i contrasti e le 
divisioni che continuano a 
rendere difficile un accordo 
tra i partner e ad ostacolare 
perfino una intesa tra le 
correnti stesse dei partiti, 
soprattutto la Dc. Ancora 
una volta il segretario For- 
lani ha dovuto mediare edil 
risultato è che almeno per il 
momento la mina-riforme 
verrà disinnescata: «L'ar- 
gomento sarà affrontato do- 
po l'approvazione della 
nuova legge sulle autono- 
mie locali». 

Il pericolo che più degli altri 
spaventa sia Forlani che 
Andreotti (e con loro anche 
Gava) è che il problema 
delle riforme elettorali pos- 
sa mischiarsi con quello 
delle autonomie locali, con 


ROMA — Roberto Villetti è il nuovo direttore 
dell’«Avanti». Sostituisce Antonio Ghirelli, che 
ha diretto il giornale socialista per due anni 
firmando spesso i suoi corsivi con lo 
pseudonimo «Slam». Craxi, nel proporre la . 
nomina di Villetti, ha ringraziato Antonio 


Ghirelli per l’opera prestata e ha spiegato che 
la decisione è stata presa venendo incontro alla 
richiesta dello stesso Ghirelli, che aveva posto 
il problema di una sua sostituzione, in quanto la 


direzione dell’«Avanti» era un impegno di 
lavoro molto gravoso. Ghirelli continuerà 
l'impegno nell’ambito del partito e proseguirà 
la sua collaborazione con il giornale socialista. 
Roberto Villetti, della sinistra, ha ricoperto per ‘ 
anni la carica di vicedirettore. Luciano Pellicani 
è stato confermato alla direzione di 


«Mondoperaio». 


la conseguenza di bloccar- 
lo a causa della sua elevata 
dose di conflittualità. Ma 
sotto sotto c’è evidente- 
mente un timore più gene- 
rale, cioè che quello delle 
riforme sia un argomento 
che affrontato senza una 
adeguata preparazione tra 
i partiti della maggioranza 
possa provocare la rottura 
dell'alleanza ed il crollo del 
governo. ’ 
leri a palazzo Chigi si è 
svolto un nuovo vertice nel- 
lo studio.di Andreotti con la 
partecipazione oltre che di 
Forlani e Gava anche del 
Vicesegretario Bodrato, dal 
capogruppo ‘alla Camera, 
Scotti e del responsabile 
per le questioni locali, Guz- 
zetti; e la linea democristia- 
na in materia di riforme è 
stata definita. «La posizio- 
ne della DC su queste ma- 
tegie — ha detto Forlani — 
è chiara: l'accordo all’inter- 
no della maggioranza è 
quello di approvare la leg- 
ge sulle autonomie locali, e 
solo successivamente po- 
tranno essere affrontate le 
questioni relative alle rifor- 


me elettorali». Il segretario 
democristiano è consape- 
vole che «si tratta di un te- 
ma tanto vasto quanto com- 
plesso sul quale le posizio- 
ni dei partiti, e talvolta al- 
l’interno dei partiti, sono di- 
verse». Una situazione che 
fa prevedere — insiste For- 
lani — un dibattito «partico- 
larmente. impegnativo e 
che non potrà essere con- 
cluso con la fretta e l’emoti- 
vità». 

E il sistema maggioritario 
nei comuni con diecimila 
abitanti? «Non ‘credo che 
verrà attuato» ‘risponde 
Forlani. Comunque l'argo- 
mento, proprio perché deli- 
catissimo, verrà discusso 
dal consiglio nazionale del 
partito, poichè si tratta di un 
tema: «sul quale bisogna 
raggiungere. il massimo 
della convergenza possibi- 
le, nella maggioranza di 
governo ed oltre». Dunque 
il segretario democristiano 
ritiene che anche le opposi- 
zioni debbano essere coin- 
volte nello sforzo per una 
intesa più vasta possibile. 


Politica 


PININFARINA STRIGLIA I POLITICI 


«Democrazia si, ma che governi» 


In una accesa riunione la Confindustria critica duramente la manovra economica. 


ROMA — Impossibile reprime- 
re un sobbalzo legendo la pa- 
gina numero 5 della relazione 
che il presidente della Confin- 
dustria ha esposto ieri nel cor- 
so della riunine di Giunta: «Oc- 
corre; come ha detto il segre- 
tario del Psi Craxi, una demo- 
crazia governante». Dunque, 
dopo le accuse di filocomuni- 
smo indirizzate al vicepresi- 
dente degli industriali Carlo 
De Benedetti, ora ci aspettano 
anche quelle di filosocialismo 
alla volta di Sergio Pininfari- 
na? 

Questa frase nasconde unrim- 
pianto? «Avrei citato ugual- 
mente Andreotti, o ‘anche 
Stendhal, se avessero espres- 
so lo stesso concetto», rispon- 
de il numero uno degli impren- 
ditori privati, «il fatto è che so- 
no d'accordo con il principio; 
d'altra parte a nessuno piace 
una democrazia confusa». 

‘A ridosso dell'incontro che Pi- 
ninfarina adfa, giovedì prossi- 
mo, con il presidente del Con- 
siglio, la riunione di ieri tra i 


125 membri di Giunta è stata 
particolarmente accesa. —— 
«Considerazioni troppo ottimi- 
stiche sullo stato di salute del 
nostro sistema produttivo 0 la 
necessità di affrontare le sca- 
denze politiche senza rischi 
elettorali» hanno prodotto una 
manovra economica negativa 
per.il mondo produttivo è più 
in generale per l'insieme dei 
contribuenti. «Ormai gli spazi 
per correggere la manovra 
non sono ampi», osserva Pi- 
ninfarina, «anche se il governo 
può fare molto con i suoi com- 
portamenti futuri». 

Non può essere diversamente 
se si vogliono davvero rag- 
giungere gli obiettivi di un'in- 
flazione al 4,5 per cento € una 
crescita del Prodotto interno 
lordo: del 3,5 per cento. Se c'è 
da intervenire è sui modi di 
spendere, sui modi di raziona- 
lizzare e sul modo di affronta- 
re la problematica sul costo 
del lavoro. Pininfarina a Que- 
sto proposito chiede al gover- 


no di «non fuggire alle proprie 
responsabilità» (anche perché 
la stessa parte pubblica è da- 
tore di lavoro), ma approfitta 
dell'occasione per lanciare un 
messaggio ai sindacati che ve- 
drà il prossimo 21 novembre: 
sLa scadenza è decisiva — av- 
verte — poiché c'è il rischio di 
sovrapporre questo negoziato 


ai prossimi rinnovi contrattua- ‘ 


lib. 

Ai politici e al governo la Con- 
findustria fa un rimprovero di 
fondo: prendono come esem- 
pio i.bilanci delle grandi socie- 
tà, che però si riferiscono al- 
l'anno precedente, se non ad- 
dirittura a quello prima, quan: 
do considerano i risultati delle 
società operative che fanno 


capi ai gruppi industriali. C'è i 


dunque un gap di uno-due an- 
Ni: i politici si basano sul pas- 
sato, gli imprenditori sul pre- 
sente e sul futuro. «E! questa 
differente ottica», SPiega Pi- 
ninfarina, «che rende partico- 
larmente difficile il dialogo con 
le forze politiche, non solo sui 


PRIME INDISCREZIONI 


Il piano per la casa c'e gia: 
Le riforme elettorali, dice il Psi, vanno concordate in sede politica arrivano 50 mila alloggi 4 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Il piano straordina- 
rio per la casa c'è, ma nonsi 
vede. Il progetto per la co- 
struzione di 50 mila alloggi 
utilizzando, gli ottomila mi- 
liardi dei contributi ex Ge- 
scal, la riforma dell’equo ca- 
none, lo snellimento buro- 
cratico, la revisione di tutte 
le norme urbanistiche, anco- 
ra per qualche giorno reste- 
rà nascosto nella cassaforte 
del ministro dei Lavori pub- 
blici. 

Entro una settimana (gio- 
vedì, ha promesso Prandini), 
dopo gli ultimi controlli e le 
verifiche con gli altri ministri 
interessati, .il piano sarà 
mandato a tutti i componenti 
della Consulta casa (piccoli 
proprietari, cooperative, in- 
quilini, costruttori, sindacati, 
eccetera). Questi avranno 
tempo fino al 10 dicembre 
per fare le loro osservazioni. 
Quindi'il Cer (comitato edili- 
zia’ residenziale) stenderà 
un testo legislativo. leri il mi- 
nistro ha parlato con i com- 
ponenti della Consulta casa 
illustrando loro i principi a 
cui ha ispirato la sua riforma. 
Il discorso ha permesso di 
capire su quali punti batterà 
essenzialmente il «pacchet- 
to-casa». 

EQUO CANONE — Prandini 
punta all’eliminazione del- 


l’equo canone. La, sua inten- 
zione è di arrivarci per gradi! 
Come primo passo ci sarà 
una. riforma che ruota su 
un'idea centrale: l'equo ca- 
none resterà solo nei comuni 
con più di 200 mila abitanti, e 
sempre che in essi vi siano 
«condizioni reali di tensione 
abitatitiva». L'equo canone 
resterà in vigore nei comuni 
con più di 200mila abitanti in 
cui per ogni due nuclei fami- 
liari vi siano «meno» di tre 
appartamenti. 

In base all'ultimo censimen- 
to i comuni con più di 200 mi- 
la abitanti, e quindi soggetti 
all’equo canone «prossimo 
venturo» sono 17: Torino, 
Genova, Milano, Padova, Ve- 
nezia, Verona, Trieste, Bolo- 
gna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Taranto, Catania, Mes- 
sina, Palermo, Cagliari. Per 
inciso, Brescia, la città di 
Prandini, nonché suo colle- 
gio ‘elettorale, con 198.839 
abitanti isaluterebbe subito 
l'equo canone. 

Sempre con la riforma ver- 
ranno esclusi dall’equo ca- 
none tutte le nuove costru- 
zioni, le case di lusso, le ville 
e quelle che verranno «spon- 
taneamente» liberate dagli 
inquilini. Nuove norme (pro- 
babilmente più rapide) sa- 


‘ ranno stabilite per l’esecu- 


zione degli sfratti motivati o 
con la «necessità» del.loca- 


PER LA PEREQUAZIONE 


Pensioni, individuati nuovi fondi 
Risorse sottratte a capitoli diversi della spesa pubblica 


ROMA — Per la perequa- 
zione delle pensioni d’an- 
nata reperiti altri 500 mi- 
liardi che vanno ad aggiun- 
gersi ai 2 mila miliardi pre- 
visti nell'emendamento 
presentato dalla. maggio- 
ranza. 

Con questo emendamento 
erano state aumentate le 
disponibilità per il 1991 e 
92, mentre erano rimaste 
identiche le cifre stanziate 
per il prossimo anno. Con 
l'intesa raggiunta ieri trai 
partiti della maggioranza, 
viene dunque colmata que- 
sta lacuna. i 
L'esigenza di un intervento 
per il 90 era stata indivi- 
duata anche in preceden- 
za, marestava da risolvere 
il non facile problema del 
reperimento dei soldi, fer- 
ma restando l'intenzione 
del governo di non aumen- 
tare il deficit stabilito nella 
legge finanziaria. 

leri, però è stata affrontata 
e' risolta la questione tra- 


problemi contingenti, ma so- 
prattutto sulle linee strategi- 
che». Vediamo gli uni e le al- 
tre. ; 

Nella manvora di'cassa da 20 
mila miliardi, solo cinquemila 
riguardano la riduzione della 
spese; di questi, duemila si ri- 
feriscono «a risparmi pura- 
mente ipotetici sugli interessi 
pagati dal Tesoro sul debito 
pubblico, che si realizzereb- 


«bero qualora la manovra riu- 


scisse veramente. Dei restenti 
tremila, osserva Pininfarina, 
«la maggior parte riguarda 
presunti tagli al settore sanita- 
rio, del quale peraltro non si 
conosce nemmeno  esatta- 
mente l'ammontare delle spe- 
se per l'anno incorso». È 
Quanto all'energia e ai COnsu- 
mi, che stanno crescendo aun 
ritmo doppio di quello stimato 
tre anni fa, il presidente degli 
industriali giudica che «è or- 
mai giunto. il momento di ri- 
considerare il problema del 
nucleare». 


sferendo, risorse da altri 
capitoli di spesa. «Abbia- 
mo sollecitato questo mi- 
glioramento — ha detto il 
capogruppo de Mancino — 
non possiamo non essere 
favorevoli a raccogliere la 
disponibilità e a tradurla in 
cifre», 

Il capogruppo socialista 
Fabbri ha aggiunto: «Nella 
maggioranza fin dall'inizio 
abbiamo considerato che 
ragioni di equità impone- 
vano una soluzione al pro- 
blema. Non sarebbe stato 
giustificabile opporre resi- 
stenza al Senato quando 
era chiaro che la questione 
sarebbe stata riproposta e 
risolta alla Camera». 

Con questo ulteriore finan- 
ziamento, ha detto il demo- 
cristiano Aliverti, il discor- 
so delle pensioni, dovreb- 
be. ritenersi chiuso. Suc- 
cessivamente alla riunione 
di maggioranza, esponenti 
del governo e i capigruppo 
della Dc e del Psi hanno in- 


Il presidente della 
Confindustria Pininfarina: 
«Si sono fatte 
considerazioni troppo 
Ottimistiche sullo stato di 
salute della nostra 
economia». 


LA CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE 


Cgil, a Firenze la nuova resa dei conti 


ROMA — Si gioca a Firenze la . 


settimana prossima nél corso 
della conferenza di organizza- 
zione della CGIL la partita de- 
cisiva fra la componente so- 
cialista e quella comunista del 
maggiore sindacato italiano, 
giunte a una crisi che non ha 
uguali, dopo quella gravissi- 
ma del 1985 quando avvenne 
la spaccatura sul referendum 
perlascala mobile. 

Anche se ieri a Milano il se- 
gretario generale Trentin ha 
cercato di spegnere i toni della 
polemica affermando che «a 
Firenze non ci sarà uno scon- 
tro fra socialisti e comunisti, 
ma un dibattito fra militanti 
della CGIL sulle linee di rinno- 


vamento . del sindacato» la 
schiarita del clima interno non 
sembra definitiva. Trentin ha 


aggiunto che nella CGIL cia-, 


scuno deve essere libero di 
pensare al di fuori di schemi di 
partito o di componenti perché 
a Firenze «si vedrà non se vin- 
ce questa o quell’'anima della 
confederazione, ma se vince 
la CGIL», 

«Sulla conferenza di organiz- 
zazione — ha dichiarato ieri 
anche il segretario confedera- 
le Giuliano Cazzola — grava 
un clima di rischio calcolato». 
Tregua armata fino alla setti- 
mana prossima quindi, dopo 
la tumultuosa seduta notturna 
di mercoledì quando la segre- 


teria confederale è rimasta 
riunita per sette ore per cerca- 
re di ricucire una spaccatura 
che avrebbe potuto annullare 
l'importante riunione di Firen- 
ze. Si è riusciti a salvare que- 
sta‘scadenza: la conferenza di 
Organizzazione si terrà rego- 
larmente aperta da Ottaviano 
Del Turco della componente 
socialista, e chiusa dal segre- 
tario generale Bruno Trentin, 
massimo ‘ esponente . della 
componente comunista, Come 
in occasione del referendum 
del 1985 il detbnatore di‘que- 
sta minacciata esplosione al- 
l'interno della GGIL è stata la 
partecipazione di esponenti 
del sindacato alla campagna 


elettorale. «Galoppino eletto- 
rale» e «venditore di tappeti» 
sono state le etichette affibbia- 
te dal comunista Trentin al so- 
cialista Del Turco. . 
Tornano al pettine nodi che 
sembravano definitivamente 
sciolti un anno fa quando Mae 
gretario generale d' allora, L 
tonio Pizzinato, fu convin (o) 
dimettersi per lasciare il 
Trentin appoggi: 
dai socialisti di Del Turco con- 
vinti che solo lui poteva salva- 
re l’unità della CGIL. Oggi quel 
clima di riconciliazione sem- 
bra un ricordo: la spaccatura 
non è più soltanto fra socialisti 
“e comunisti, perché la destra 
migliorista comunista ‘spesso 


w 


- Agfone di schierar- 
coglie | occei isti. A Firenze 
È SO chiederà il supera- 
Fieno dell’incompatibilità fra 
incarichi nel sindacato ed in- 
carichi di partito, senza parla- 
re di componenti socialista e 
comunista, 


| Qual'è ora la forza delle varie 


componenti del sindacato? Nel 
PCI si riconosce il 60 per cento 
dei dirigenti, nel PSI il 33 per 
cento, mentre il rimanente 7 
per cento si dichiara indipen- 
dente: fra questi ci sono anche 


i rappresentanti della «terza 


componente». più vicina alle 
posizioni dell'estrema  sini- 


stra. 
{f.n.] 


. emendamenti, ha detto Li- 


è | 


tore, o con la morosità del- Dalc 
l'inquilino. Robe 
BUROCRAZIA — Il ministro., BO 
ne vuole eliminare quanta rei NI 
più è possibile. Per cui, fer- n° $ 
me restando le varie compe- ti de 
tenze statali, regionali e co- co : 
munali, vuole stabilire tempi No. E 
certi per l'utilizzazione dei fi- len a 
nanziamenti e per la realiz- . Di 
zazione degli interventi, l'in- Niss 
troduzione del silenzio-as- lan, a 
senso nell’eventualità di su- se a 
peramento dei termini per nia 2 
formulare pareri o decidere ker, | 
su progetti; identificare pote- della 
ri sostitutivi o. modalità per Va sp 
esercitarli. di per 
POTERI— C'è l’intenzione di barrie 
rivitalizzare e responsabiliz- rotta, 
zare tutte le amministrazioni Sione 
locali-regionali e gli lacp. In Senze 
particolare, gli Istituti auto- Tutti 
nomi case popolari dovreb- trann 
bero essere trasformati in blica 
Agenzie con compiti di inter- retta 
vento nei programmi di rias- due 
setto urbano e di gestione dove 
del patrimonio. glion 
NUOVE COSTRUZIONI — A dizio 
parte il piano per la costru- del p 
zione dei nuovi 50 mila allog- dows 
gi, il ministro punta al mante- corse 
nimento dei fondi ex-Gescal Dose 
che dovranno essere inseriti Une 
annualmente nella legge fi- sad 
nanziaria e destinati a una Prov 
politica mirata a migliorare Pas 
continuamente le condizioni Giun 
di vita (in rapporto alla casa) Gliai 
delle famiglie. 

— 


contrato il vicepresidente 
dei senatori comunisti. 

Ci hanno comunicato sol- 
tanto l'intenzione di, fare 


bertini allontanando l'ipo- 
tesi. di «patteggiamenti». 
«Ribadisco — ha detto l’e- , 
sponente del Pci — che 
non faciamo patti o accor- 
di. Quando saranno pre- 
sentati gli emendamenti li 
esamineremo e, se an- 
dranno nella direzione ri- 
chiesta da noi, li valutere- 
mo con favore. La nostra è 
una opposizione costrutti- 
Va», 
Soddisfatti per il nuovo 
stanziamento i socialde- 
mocratici pur rilevando 
che «Ia cifra di quattro mila 
miliardi, attualmente pre- 
vista nella finanziaria non 
è ancora sufficiente a risol- 
vere la palese ingiustizia 
della sperequazione pen- 
sionistica». 

[g.sa.] 


SS _HANNODETTO [MM 
«Questa Carta non mi va» 


afferma Giovanni Goria 
parlando dei diritti sociali . 


‘ROMA — L'ex presidente del cado ed eurodeputato De, 
Giovanni Goria, è deluso dalla a comunitaria dei. diritti 
sociali e invita il governo a NON Sottoscriverla prima di una 
9 È Vera puma. 
discussione in Parlamento. La Carta dei diritti sociali sarà 
uno dei punti all'ordine del giorno del vertice tra.i.capi di 
Stato e di governo della comunità deli’8 e 9 dicembre prossi- 
mi, li documento è stato già criticato dal‘-primo ministro ingle- 
se Margharet Thatcher, ù s$ È 
Goria ha ELIS la propria perplessità sulla Carta dei 
diritti sociali in una lettera che ha fatto trovare nelle caselle 
postali del consiglio spiega che la delusione per il documen- 
to comunitario è fondata «non solo sullà sua natura essen- 
zialmente Operaista (quasi un elenco dei diritti sindacali mi- 
nimi nei quali il sociale che si ritrova è vecchio di decenni), 
Ma anche e soprattutto sull'oscuramento che tale proposta. 
} 


x) 


finisce di realizzare su una Serie importantissima di di 
sociali del cittadino europeo che devono essere invecciella £ 
siderati valorifondantila coesione economica e socis. hi 
comunità anche in vista della futura coesione poli govern® 
«Ciò che mi preme — sottolinea Goria — è .efome tali im- 
italiano non sottoscriva dichiarazioni solepf, senza che gli. 
pegnative anche per i Parlamenti pasti indirizzi di tall | 
stessi abbiano almeno dibattuto i pri?” 

dichiarazioni». d 


n IG erdi per Roma): 
Campidoglio: Rutellé etere una pezza» 


«Non siamo disp?4. . 
oluzioni di alto profilo, i Verdi per Roma son0 

ROMA — «Per 0 gn contributo diretto e concreto; se si tratta 

disponibili a defgezza"” nonse he parla nemmeno». È' questi. 


reti un questa! 
di mel fadicata da Francesco Rutelli e che viene esplicitate. 
la linieficontri che i Verdi per Roma hanno in questi giorni cf 


negl liti i î ro. 
| [Sarre forze politiche (oggi sarà la volta del Pci). Il «nume 
lie» della Lista Verde obica così anche a un fondo delle 
Voce Repubblicana: «Non è vero sottolinea Rutelli — che ! i 
proposta degli eletti dei «Verdi per Roma» sia espressione?’ 
na ‘’monocultura’’ su ambiente e traffico ed escluda la più 
Spettiva di una legislatura «profondamente diversa dalle pr î 
cedenti». —. h 3 
n] Li 
Aristide Gunnella (Partito repubblicano): Ì 
«Non mi sento affatto un escluso» . | 
ROMA — L'on. Aristide Gunnella, responsabile del Pri nell 
| commissioni esteri e partecipazioni statali, ha replicato C) 
alcune interpretazioni date dalla stampa alla nomina a Vi di 
segretario del partito dell'on. Bogi che configurerebbe UNA 
sclusione dai «vertici» dello stesso Gunnella. «Mi sembra DI 
ha dichiarato Gunnella — che del passato comitato di seg , 
teria facevano parte, oltre a me, Spadolini, Visentini, Mammi 
Battaglia, Ferrara, Gualtieri, Del Pennino, Galasso, Bogl.- . 
altri. Sono stati tutti estromessi? La verità è che non è sta”, 
costituito un organo di segreteria. Se fosse vera l'ipotesi SI 
non si è fatto il comitato per escludermi — la qual cosa; fio 
quanto mi risulta, non è — sarebbe stato in ogni caso un 4°0° 
di debolezza e non di forza del segretario, il quale, inve di 
credo abbia ritenuto di avvalersi di un vicesegretario e di U! 
qualificatissima direzione». 3 
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EST /SI APRE UN VARCO NEL MURO DI BERL 


Prima spallata 


I tedeschi orientali possono passare il confine «da subito, dove vogliono, quando vogliono, 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — La breccia unghe- 
®se sulla cortina di ferro ha 
Mandato in pezzi anche I'ul- 
IMo simbolo della divisione 
dell'Europa, il muro di Berli- 
n anzi, il «Muro» per eccel- 
enza. Sono bastati sei mesi 
Perché l'inconcepibile avve- 
Nisse, in una drammatica va- 
linga di avvenimenti. Un me- 
Se e mezzo fa, nella Germa- 
Nia sotto formalina di Honec- 
@r, la pervicace negazione 
della libertà di espatrio ave- 
Va spinto decine di migliaia 
i persone a fuggire. Oggi, la 
barriera di contenimento si è 
lotta, il pentolone sotto pres- 
Sione è aperto, può sfiatare 

Senza ostacoli. . 
Tutti i cittadini della Ddr po- 
Arno recarsi -nella Repub- 
rena federale passando di- 
ettamente il confine tra le 
Ha Germanie, «da subito, 
a Vogliono, quando vo- 
pesno: senza nessuna con- 
dgione». E' stato il membro 
3 Politburo Gunther Scha- 
ai a dare la notizia nel 
pa So della conferenza stam- 
e Srale sui lavori del comi- 
Una peNtrale. «Si tratta di 
sa che Ma transitoria in atte- 
Provat Venga discussa e ap- 
assa la nuova legge sui 
giunte arti e i visti», ha ag- 
gliaigg Schabowski. Le mi: 
i tedeschi dell'Est che 


cuni 
centrale. 

La proposta di legge sui 
viaggi all’estero aveva pro- 
fondamente deluso le aspet- 
tative e le fughe. erano conti- 
nuate a un ritmo ancora più 
intenso, a una media di die- 
ci-undicimila al giorno. La 
legge . prevedeva un 
macchinoso che sarebbe po- 
tuto durare fino a sei mesi, e 
non prevedeva la modalità 
per procurarsi la valuta occi- 
dentale (fino ad ieri chi era 
autorizzato ad andare a 
Ovest poteva portare con sé 
appena 15 marchi Ovest, po- 
co più di undicimila lire). Una 
legge «truffa» che ovviamen- 
te sarà modificata, 
quanto è avvenuto in questi 
giorni. 
L’annuncio di 
per la verità non equivale 
ancora una completa libera- 
lizzazione, ma solo a una li- 
bertà di espatrio. Chi se ne 
va senza Visto e formalità beni di co 
non potrà tornare in patria. Il 
suo è un passo definitivo, ma 
si tratta solo ‘di saper atten- 
dere. Egon Krenz e i nuovi 


' continuano a «fuggire», ma 
ormai questo termine non è 
più esatto, non dovranno più 
compiere la lunga deviazio- 
ne attraversando la Cecoslo- 
vacchia o l'Ungheria. «Il mu- 
ro è un anacronismo stori- 
co», hanno commentato al- 

comitato 


membri del 


iter 


dopo 


Schabowski 


uomini del politburo sanno 
molto bene che saranno mol- 
to meno i tedeschi disposti 
ad espatriare una volta che 
venga loro concessa la stes- 
sa libertà di cui godono ad 
esempio polacchi o unghere- 
si, liberi di andare e tornare. 
Sarebbe assurdo trasforma- 
re la Rdt da una gabbia da 
cui non si può uscire in una 
gabbia in cui non si può en- 
irare. La domanda è ora: 
quanti saranno ad andarse- 
ne magari compiendo appe- 
na qualche centinaio di metri 
per «raggiungere la libertà». 
Prima della crisi d'estate le 
domande d'espatrio erano 
circa un milione, e nel frat- 
‘duecentomila 
hanno già raggiunto la Ger- 
mania Ovest, legalmente o 


tempo altri 


E' un'emorragia che potreb- 
be essere mortale per la Ddr 
(meno di 17 milioni:di abitan- 
ti) se non fosse compensata 
da massicci aiuti economici 
da Bonn. Gli industriali fede- 
rali hanno già fatto i calcoli: 
servono «subito» 700 miliar- 
di di marchi, oltre 50 mila mi- 
liardi di lire, per avvicinare il 
vita orientale a 
quello capitalista, e conce- 
dere ai «fratelli dell’Est» qBlei 
nsumo che li indu- 
cono a lasciar tutto e fuggire 

(tranne una parte molto più 
. modesta che se ne va per ra- 


livello di 


gioni ideologiche). 


Attualità 


al simbolo della vergogn 


L'annuncio sensazionale di 
Schabowski potrebbe essere 
seguito da misure di «freno» 
da parte della Repubblica fe- 
derale che rischia di esplo- 
dere. Non sa più dove mette- 
re i profughi che da tutti i 
Paesi dell'Est supereranno il 
mezzo milione prima di Na- 
tale. Bonn continua ad assi- 
curare che a tutti sarà sem- 
pre concessa la cittadinanza 
come prescrive la costituzio- 
ne, ma rivolge inviti sempre 
più pressanti «a restare a ca- 
sa propria, in attesa che la 
situazione migliori». Forse, 
presto pur «senza chiudere 
la porta», si dovrà giungere a 
una forma di contigentamen- 
to, per scaglionare gli arrivi. 

Dopo il borgomastro di Bre- 
ma, anche il sindaco di Han- 
nover, il socialista Schmal- 
stieg ha chiesto uno «stop»: 
non sappiamo più dove met- 
terli, ha detto anche a nome 
di altri sindaci, chiediamo al- 
meno una sospensione mo- 
mentanea. La sua richiesta 
ha provocato le proteste di 
Bonn, ma in effetti certe città 
non hanno più un solo letto 
libero e i 140 campi profughi 
dove si dovrebbe. restare 
non più di due o tre giorni si 
stanno trasformando in una 
sorta di residenza definitiva, 
scomoda e a volte ai limiti 
delle condizioni igieniche ri- 
chieste. 


La giornata che di fatto ha 
sancito la fine del «muro», 
dopo tanti falsi annunci, si 
era iniziata con la convoca- 
zione di una conferenza 
straordinaria del Pc orienta- 
le per il 15 dicembre (non av- 
veniva del 1956». 

La conferenza dovrà discute- 
re altre riforme, da quelle 
economiche alla nuova leg- 
ge elettorale. Hans Modrow, 
che è considerato l’unico ve- 


° ro riformista del nuovo polit- 


buro, e che lunedì sarà nomi- 
nato primo ministro dal par- 
lamento, vorrebbe elezioni 
anticipate al più presto, men- 
tre Krenz è più prudente. Il 
nuovo voto dovrebbe essere 
libero e segreto, . ma allo 
stesso tempo il successore 
di Honecker non vuole rinun- 
ciare alla supremazia del 
partito comunista, che ri- 
schia di eSsere messo in mi- 
noranza come in Polonia. — 
«Non si tratta più dell'esi- 
stenza della Sed — dice Mo- 
drow — ma, dell’esistenza 
stessa della Rdt». Nelle ulti- 
me settimane sono avvenuti 
fatti che fino alla scorsa esta- 
te sembrava azzardato perfi- 
no sognare, e non si può 
escludere più nulla: Krenz si 
è accorto che messo in moto 
il processo non può tentare 
di arrestarlo o frenarlo sen- 
za correre il rischio di venire 
travolto. 


è 


è 


BERLINO — «Fai 


i 


te l’amore non muri» sta scritto sopra la barriera d: 
Gorbacev. Costruito nell'agosto del 1961, fu condannato dal mondo inter 
tentativi di fuga (molti riusciti), 191 persone sono state uccise dai Vopos, 
dieci mesi dell’anno ben duecentomila persone lo hanno aggirato attraverso 


senza condizioni)» 


lella vergogna, accanto a una serie di ritratti di 
o come un abominio. Nei numerosi 

e oltre 700 sono rimaste ferite. Nei primi 
Cecoslovacchia e Ungheria. 


EST/ORE MEMORABILI DOPO L'ANNUNCIO UFFICIALE 


MOSCA — Prudenza dalle 
capitali dei due blocchi sul- 
le prospettive di una riuni- 
ficazione tedesca. Per Mo- 
sca parlare di unificazione 
delle due Germanie, at-. 
Ytualmente, non è altro che 
fare ‘«un esercizio pura- 
mente intellettuale». Lo ha 
dichiarato ieri il portavoce 
del ministero degli Esteri 
sovietico Ghennadi Ghera- 
simov, aggiungendo che 
«a molti, in Occidente, non 
‘piace l'idea di una Germa- 
nia unita e forte». 
interrogato sulla posizione 
sovietica riguardo agli svi- 
luppi della situazione poli- 
tica in Germania Orientale, 
e alla prospettiva di unifi- 
cazione tra i due stati tede- 
schi, Gherasimov ha sotto- 
lineato che «si tratta di av- 
venimenti interni alla Re- 
pubblica democratica te- 
desca. Noi certamente. li 
seguiamo, ma non abbia- 
mo intenzine di interferirvi. 
Quanto all’unificazione — 
ha aggiunto — io credo, che 
si tratti di conversazioni 
prive di una base concreta. 
Gensare all’unificazione 
ole Germanie, soprattut- 
plogS9i che esistono due 


ppi 
quo Nè altro che un eser- 
Ta 
| Porta, 
Festo Re: è stato poi 
pella G p\veni 


nia Est o di altri paesi so- 
cialisti dal Patto di Varsa- 
via. «La sicurezza del- 
l'Urss è legata alla sicurez- 
za europea», ha risposto 
Gherasimov, affermando 
che a Mosca «il concetto di 
sicurezza nazionale è MU- 
tato», in quanto ora l'ac- 
cento viene posto essen- 


CI SONO 
CHE PUOI FARE 
PER ALLARGARE 
I TUOI ORIZZO 
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gente fre 


EST / PRUDENZA DA USA E URSS 
Riunificazion 
Delors: «Il posto della Germa 


zialmente sulla coopera- 
zione di governo a Berlino 
Est, a suo parere, non rap- 
presenterebbe un rischio 
per l’Urss. 

Anche Washington non si 
sbilancia.. La. Germania 
unita? E’ certo «inevitabi- 
le», ma meglio domani che 
oggi. In ogni caso «non pri- 
ma del 1992». Il commento, 
rilasciato. al «Wall Street 
Journal», è di una fonte uf- 
ficiale (e anonima) del- 
l'amministrazione ameri- 
cana ed è indicativa di una 
certa apprensione. Solo 
una settimana fa, in un'in- 
tervista, . il Presidente 
George Bush aveva dichia- 
rato di «non temere e anzi 
di auspicare la riunificazio- 
ne delle due Germanie». 
Ma gli avvenimenti le bri- 
glie e i Paesi «fratelli» si 
lanciano al. galoppo. Un 
mese fa nessuno parlava 
di ‘riunificazione tedesca, 
nemmeno in via di ipotesi. 
Ora, minata dalla protesta 
popolare e delegittimata 
dalle fughe in massa, la 
Germania dell'Est sembra 
offrirsi all'abbraccio della 
sorella maggiore. Nulla la 
distinguerebbe più se 
Egon ‘Krenz manterrà la 
promessa di elezioni libe- 
re. Con l'avvento della de- 
mocrazia cadrebbe la ra- 
gione stessa della sua esi- 
sfenza. In una prospettiva 
del genere, la riunificazio- 


| nesi spoglia di connotazio- 


Ni revanscistiche per assu- 


terne di PRaert 
patriottici 
ne parla senz he. Ora 


a anche il suo 
re Sociald 

Schmidt. t 
Non ne parla — e la cosa 
non sorprende — il prede- 
cessore di: Schmidt, il so- 
cialdemocratico Willy 
Brandt. Quanto accade 
neli’Est europeo contraddi- 


mocratico 


e? Speriamo tardi... 
nia Est è nella Comunità» 


©, Îl cancellie-. 


ce l’Ostpolitik, da lui teoriz- 
zata come avvicinamento 
della Germania Ovest alla 
Germania Est. E' vero il 
contrario. E' la Germania 
che si decomunistizza a 
correre verso la Germania 
dell'Ovest. La constatazio- 
ne non basta a calmare le 
apprensioni. di Washing- 
ton? Pare di no. Nota la fon- 
te: è pur vero che la Ger- 
mania Ovest mantiene ij 
suoi ancoraggi occidentali, 
ma il processo di riavvici- 
namento è cosi rapido da 
far «temere» uno sgancia- 
mento. 
La Comunità Europea, da 
parte sua, non ha alcun 
motivo di temere i muta- 
menti politici ed economici 
avviati nei Paesi dell'Est. 
Questo il senso delle di- 
chiarazioni rese ieri a Bru- 
xelles dal primo ministro 
francese Michel Rocard e 
dal Presidente della com- 
missione Cee Jacques De- 
lors. Nel corso di una con- 
ferenza stampa, Delors ha 
parlato esplicitamente del- 
la possibilità che la Ger- 
mania Est entri a far parte 
della Comunità europea e 
ha fatto riferimento a un 
documento approvato nel 
1964 nel quale si afferma: 
«Prima o poi il posto della 
cosiddetta Germania Est 
sarà nella Comunità». 
Il presidente della commis- 
sione ha inoltre smentito 
quanto da più parti si va di- 
cendo sull’eventualità che 
in un prossimo futuro la 
Repubblica federale si tro- 
vi costretta a scegliere fra 
la permanenza nella Cee e 
la fiunificazione delle due 
COMGRITE 20Sl08 non ha 
terelimiol ‘ancato di met- 
dî guardia ib governo. 
i Bonn, affermando che] 
‘omunità «non è una spe 
cie di abito pronto Sa 
per tutte 


le evenie 
nze dei 
schi». dei tede- 


NT 


Mme, p 


Il leader tedesco. 
orientale Egon Krenz. 


Servizio di 
Elena Comelli 


BERLINO OVEST — «Ce l'a- 
spettavamo, ma non così pre- 
sto. Tutto sta accadendo così 
in fretta...» Questo è il primo 
commento emozionato. di Do- 
rothée, berlinese ‘doc’, subito 
dopo aver appreso la notizia. 
Dalla sua casa,nel verde, lon- 
tana dal centro, già si sentono 
i primi clackson che festeggia- 
no la notizia sotto la pioggia a 
dirotto, c'è agitazione per le 
strade, chi può si dirige in tuita 
fretta ai passaggi di confine, o 
almeno alle. torrette dissemi- 
nate lungo il Muro, da cui si 
‘può osservare | '«altra» Berli- 
no. La commozione le stringe 
la gola. Anche Dorothée, come 
moltissimi tedeschi, ha parenti 
oltre il Muro. 

Quand'era piccola, in quell'a- 
gosto del '61, si trovò casual- 
‘mente dall'altra parte la matti- 
na in cui i berlinesi si scopriro- 
no tagliati a Metà. Ora la zia 
che era andata a trovare non 


EST /KOHL AI POLACCHI 


«Costruiamo insieme la nuova Europa» 


Il cancelliere fra le polemiche: Varsavia si aspetta più soldi, a Bonn infuriano le polemiche 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — La nuova amicizia 
polacco-tedesca dovrà usci- 
re rafforzarsi, essere il cuore 
di una nuova Europa «senza 
muri e fili spinati», Così Hel- 
muth Kohl, cancelliere tede- 
sco, in visita da ieri a Varsa- 
via, ha paragonato i rapporti 
con la Polonia a quelli con la 
Francia. Senza questi due pi- 
lastri, l'Europa non potrebbe 
cercare l'unità, Ma la grande 
visione di Kohl sembra esse- 
re messa in pericolo dalle 
polemiche sulla frontiera oc- 
cidentale che hanno. antici- 
pato e accompagnato questa 
visita storica. La visita di ri- 
conciliazione rischia di otte- 
nere l'effetto opposto, irri- 
tando sia gli ospiti sia i tede- 
schi. La situazione interna a 
Varsavia, ma soprattutto le 
continue polemiche hanno 
costretto il cancelliere ai 
continui rinvii, ma neanche 
la valigia piena di marchi 
con cui giunge servirà a pla- 


care il risentiment i po- 
lacchi, che d'altra Soa e 
vano anche l’aiuto economi- 
co della Repubblica federale 
«molto al di sotto delle aspet- 
tative». 
Un discorso antipatico quello 
che mescola passato e deut- 
sche mark, Ma che non può 
essere evitato. Bonn sta di 
fatto finanziando il nuovo 
corso di Gorbacev, in Urss 
come negli altri Paesi del- 
l'Est. Perché Spera di ottene- 
re notevoli Vantaggi per le 
industrie. Nazionali se e 
quando l'industria orientale 
comincerà 2 funzionare, ma 
anche perché costretta dalla 
resenza di Milioni di perso- 
ne d'origine tedesca nei ter- 
ritori dell’ESt, © per il «peso» 
delle colpe Naziste, 
Bonn aiuta l'Ungheria, e aiu- 
ta la Cecoslovacchia, e ciò 
ha facilitato in un momento 
d'impasse l'esodo delle mi- 
gliaia di profughi dalla Ddr, e 
Aiuta la Polonia, ma i polac- 


chi sono i più esosi nelle loro 


c'è più, ma i cugini, cui rego- 
larmente portava dei pacchi 
pieni di meraviglie occidenta- 

li, potranno venire a vedere di 
persona, visitarla in casa sua, 

portare a spasso i bambini sul 
Kurfuerstendamm, andare a 

far compere al KaDeWe (il leg- 
gendario grande magazzino- 
vetrina dell'Ovest). 

E' un'emozione tutta tedesca 
quella che ha sopraffatto ieri 
sera migliaia di cuori a Berli- 
no. La. notizia dell'apertura 
della:frontiera data in una con 
ferenza stampa dal responsa- 
bile per l'informazione della 
Sed, Guenter Schabowski, ha 
avuto l'effetto di una ‘bomba. 
Non appena l'hanno sentita, i 
quasi trecento giornalisti si so- 
no precipitati a telefonare e la 
sala si è svuotata di colpo. La 
notizia si è sparsa in un baleno 
anche fuori dal centro stampa. 

E ora, che cosa succederà? E' 
‘stata per tutti la prima doman- 
da. «Code e code ai confini, 

questo è sicuro», pronostica 


richieste. Anche nella recen- 
te visita di Walesa nella Re- 
pubblica federale l'ospite 
non ha nascosto di essere 
deluso: molti applausi e po- 
chi marchi. «Sarà colpa vo- 
stra se il nostro esperimento 
fallirà», ha detto nel tornar» 
sene a Danzica. 

| polacchi si aspettano come 
minimo un «aiuto» per 10 mi- 
liardi di marchi, 7400 miliardi 
di lire, ma nella sua valigia 
Kohl ne porta la metà, 2,5 mi- 
liardi inbeni di consumo e gli 
altri come investimenti per 
ridare vigore all’industra po- 
lacca. Inoltre, i tedeschi han- 
no acconsentito che parte 
degli interessi sul prestito 
concesso da Schmidt nel '75 
(cinque milioni di marchi) 
venga rimborsato in zioty, e 
cioè praticamente in carta 
straccia. a 
Mentre i manager tedeschi 
hanno una relativa fiducia 
nelle capacità di ripresa un- 
gherese, cecoslovacca e 
magari sovietica, non, na- 
scondono il loro scetticismo 


Dorothée. «Ma non so se ver- 
ranno qui per sempre. Non 
credo. E' così bella, la Prussia. 
Non  l'abbandoneranno, ora 
che sanno di poterlo fare in 
qualsiasi momento. | primi 
giorni saranno convulsi. Cre- 
do che non ci sia un solo tede- 
sco dell'Est che non sia curio- 
so di venire di qua. Si tratta di 
vedere quanti sono davvero 
scontenti della vita austera 
che si mena laggiù e quanti in 
realtà volevano solo essere li- 
beri di uscirne qualche volta, 
per dare un'occhiata al mon- 
do. Spero che queste misure 
di liberalizzazione li convinca- 
no a restare, e non ad andar- 
sene. Anche perché in effetti 
noi non sappiamo più dove 
metterli». 

Il Muro «esterno», quello che 
separa Berlino Ovest dal terri- 
torio tedesco orientale, dalla 
campagna brandeburghese, è 
a pochi passi. Berlino Ovest è 
un'isola circondata dai retico- 
lati, ma questo annuncio cam- 


quando si tratta di Varsavia: 
«Condizioni polacche» è un 
modo di dire, tedesco e mol- 
to antico, che potrebbe esse- 
re tradotto con «caos», e for- 
se anche peggio. La Polonia 
ha debiti con l'estero per 40 
miliardi di dollari, e l'indu- 
stria nazionale e l'agricoltu- 
ra sono a pezzi. Quindi, inve- 
stimenti ma con la possibilità 
di controllo. 

Anche per quanto riguarda 
la riconciliazione i rapporti 
non sono i migliori, ma la 
colpa questa volta è quasi in- 
teramente di Kohl e dei suoi 
compagni di partito. Nel 
1970, Willy Brandt piombò in 
ginocchio nel ghetto di Var- 
savia: «Non avevo premedi- 
tato di. inginocchiarmi, spie- 
ga nelle sue memorie, solo 
sentii che andava fatto, qual- 
cosa che si compie quando 
le parole non bastano». | po- 
lacchi lo apprezzarono, par- 
te dei tedeschi criticò il can- 
celliere, ma quella foto è en- 
trata nella storia. 


bia tutto. Il Muro non ha più ra- 
gione di esistere. Improvvisa- 


mente sparisce dallo stomaco' 


l'eterna. sensazione di clau- 
strofobia. «Finalmente avremo. 
un: retroterra, anche se appar- 
tiene a un altro stato. Non sa- 
remo più chiusi qui dentro co- 


, me. topi in trappola. Quest'im- 


menso mare che ci circonda 
non è più oscuro e minaccio- 
so. In queste ultime settimane 
abbiamo vissuto ore incredibi- 
li. E questa è la più incredibile. 
Ma già negli scorsi giorni, 
aprire i giornali al mattino e 
leggere che oltre il Muro na- 
sce una democrazia, è roba da 
non credere». 

Appena finito di parlare, Do- 
rothée esce. Pèr le strade, sot- 
tola pioggia, la gente piange e 
si abbraccia. Presto, potranno 
abbracciare così i loro fratelli 
dell'Est. Sarà un incontro tra 
due popoli che ridiventano, a 
poco a poco, un popolo solo. 
Sarà un momento che i nonni 
racconteranno ai nipoti, come 


n 


VARSAVIA — Lo storico incontro fra Mazowiecki e 


rima dell’abbraccio 


ora i padri raccontano ai figli il 
giorno nero della nascita del 
Muro e l'angoscia della sepa- 
razione. Sotto la pioggia, i 
bambini che non conoscono la 
vita senza il Muro si arrampi- 
cano sugli alberi, per guarda- 
re che cosa succede dall'altra 
parte. Dall'altra parte ci sono 
tante piccole «Trabbi» (così si 
chiamano affettuosamente le 
Trabant dei tedeschi orientali) 
che occhieggiano nella notte, 
silenziose ma esplicite. Per lo- 
ro, è l'ora della verità. Che co- 
sa troveranno oltre il Muro? Il 
mondo luccicante che.hanno 
sempre sognato, o solo qual- 
che bottiglia di Coca Cola di 
cui potevano anche fare a me- 
no? La libertà vera o l'appa- 
renza? Se ne torneranno a ca- 
sa sotto la loro eterna fuliggi- 
ne di carbone, come una nube 
che fa vivere al rallentatore, o 
resteranno nella nostra vita 
frettolosa di occidentali sem- 
pre in corsa dietro a qualcosa 
di nuovo? 


Kohl. La notizia della clamorosa caduta del Muro non 
è ancora giunta. Anche a Varsavia, avrà l’effetto di una 


bomba. 


Vedere una videocassetta Laservision ad esempio. 


AMAZZONIA, UN ADDIO. 


OGNI MESE IN EDICOLA E NELLE MIGLIORI LIBRERIE 


LA STORIA DELL'EVOLUZIONE 


BALI E SULAWESI. 


Vie ni il 


I 


Esteri 


CINA / LE DIMISSIONI DEL SUCCESSORE DI MAO 


Deng lascia, la sua linea resta 


CINA 
Il delfino 


Zemin 


PECHINO — Ex sindaco 
di Shangai, un carattere 
di ferro, educato a Mo- 
sca negli Anni Cinquan- 
ta, Jiang Zemin, 62 anni, 
è il muovo capo della 
Commissione — militare 
del partito. Fu scelto ap- 
pena venti giorni dopo la 
repressione del movi- 
mento studentesco di 
primavera per alzata di 
mano dal Plenum del 
Comitato centrale, subi- 
to dopo la defenestrazio- 
‘ne di Zhao. 
La scelta di Jiang Zemin 
lasciò sconcertati i sino- 
logi ma la sua nomina fu 
comunque interpretata 
| come una sconfitta per il 
binomio Li Peng — Qiao 
Shi, rispettivamente pri- 
mo ministro e capo della 
polizia, che guidavano 
l'ala dura del partito. 
Jiang Zemin era stato vi- 
sto ripetutamente al fian- 
co di Gorbacev durante 
la visita del presidente 
sovietico in Cina dal 15 
al 18 maggio scorso, ma 


“| si era anche decisamen- 


te schierato contro gli 
studenti, appoggiando 
l'editoriale del «Quoti- 
diano del popolo», attri- 
buito allo stesso Deng 
Xiaoping, che ammoniva 
severamente i giovani 
riuniti in permanenza 
nella piazza Tienanmen. 
Jiang Zemin assunse in 
quella occasione non so- 
lo la carica di segretario 
del partito ma anche la 
predesignazione a delfi- 
no di Deng, e la carica 
che il «piccolo timonie- 
re» gli ha passato ieri ne 
è la conferma. 

La nomina è avvenuta 
nel corso della sessione 
plenaria durata in tutto 
quattro giorni. Jiang Ze- 
min ha letto un discorso 
definito da fonti ufficiali 
«importante», ma-il cui 
testo non è stato reso 
pubblico. 

La carica di primo vice- 
presidente. della com- 
missione militare è stata 
assunta dal capo dello 
Stato Yang Shangkun. 
Secondo numerose fon- 
ti, Yang Shangkun sa- 
rebbe stato uno dei mag- 
giori sostenitori della re- 
pressione insieme con 
gli altri veterani della ri- 
voluzione e pare sia uno 
degli uomini che appog- 
giano il premier Li Peng 
e le sue posizioni con- 
servatrici. 


Continuerà la politica di ammodernamento senza intaccare l’ 


. 


Deng Xiaoping in una foto ufficiale dell’ottobre 1981 mentre passa in rassegna truppe dell’Armata rossa. 
«Desidero dare le dimissioni finchè sono ancora in buona salute e realizzare cosi un mio vecchio desidesio», ha 
dichiarato ieri dopo aver informato il Comitato centrale della sua decisione. 


PECHINO — Un po’ parados- 
salmente, le dimissioni di 
Deng Xiaoping dalla presiden- 
za delle commissioni militari 
centrali del Partito e dello Sta- 
to, annunciate ieri al termine 
di una riunione plenaria del 
Comitato centrale del Partito 
comunista, costituiscono il più 
forte segnale finora giunto dal 
potere che la politica di rifor- 
me e di apertura iniziata dal 
leader cinese dieci anni orso- 
no non verrà accantonata, no- 
nostante le fortissime spinte 
conservatrici emerse dopo la 
violenta repressione militare 
del giugno scorso. 

Se infatti, rilevano gli osserva- 
tori. occidentali, l'ottantacin- 
quenne successore di Mao Ze- 
dong ha potuto attuare il pro- 
getto da tempo annunciato di 
ritirarsi dalla vita politica atti- 
va edi lasciare il campo a una 
dirigenza più giovane, è per- 
ché in seno al partito è stata 
riaffermata la validità della 
sua linea, che tenta di attuare 
un radicale ammodernamento 
delle strutture economiche del 
socialismo reale senza intac- 
care i canoni ideologici del 
marxismo-leninismo. 
Nonostante l'ovazione tributa- 
tagli.ieri da quasi 250 membri 
del Comitato centrale, l'uscita 
di scena di Deng, che comun- 
que continuerà a costituire da 


. dietro le quinte il principale 


suggeritore delle linee politi- 
che fondamentali del Paese, 
non avviene però în quell'at- 
mosfera. di. gloria e ‘tripudio 
che il padre delle riforme eco- 
nomiche avrebbe potuto atten- 
dersi. 

Pechino è sotto la legge mar- 
ziale e sul Paese e sulla sua 
classe politica incombe infatti 
ancora il ricordo del bagno di 
sangue in cui, nella notte tra il 
3 ed il 4 giugno scorsi, l'eserci- 
to di liberazione popolare ha 
soffocato le ansie di libertà e il 
desiderio di incisive riforme 
politiche. della. popolazione, 
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protagonista nei due mesi pre- 
cedenti delle più imponenti 
manifestazioni di protesta nel- 
la storia quarantennale della 
Cina socialista. In questo sen- 
so, si dice in ambienti occiden- 
tali, Pechino non è né Berlino, 
né Varsavia o Budapest. 
L'odierna «vittoria» politica di 
Deng non avviene sullo sfondo 
della pressione popolare per 
una liberalizzazione delle 
strutture politiche del comuni- 
smo. Anzi, pur avendo cinque 
mesi fa ‘avvallato con tutta la 
sua autorevolezza le decisio- 
ne di stroncare-a colpi di mitra 
la protesta liberatoria, Deng 
sembra abbia dovuto pagare 
questa riaffermazione del ri- 
formismo a caro prezzo, met- 
tendola sotto la costante verifi- 
ca ideologica di quanti temono 
il risorgere delle istanze plu- 
ralistiche e liberatorie nella 
società. 

Da un lato, infatti, l'anziano 


CINA /KISSINGER 
«Tra Washington e Pechino 


leader è riuscito ad imporre 
all’ala conservatrice della diri- 
genza, uscita rafforzatissima 
dalla repressione del «Maggio 
di Pechino», la scelta dell’at- 
tuale segretario generale del 
partito, Jiang Zemin, quale 
nuovo presidente della com- 
missione militare centrale e, 
quindi, quale suo successore 
alla guida del Paese. 

Dall'altro, però, il neo segreta- 
rio, un riformista moderato, 
chiamato da Deng a guidare' il 
partito dopo l'estromissione di 
Zhao Ziyang, viene affiancato 
nella commissione militare, 
ossia nel nuovo organigram- 
ma dei potenti, dalla coppia 
militare costituita da Yang 
Shangkun, attuale capo dello 
Stato e dal fratello di quest'ul- 
timo, il genrale Yang Baibing, 
che è ilcommissario politico di 
tutte le forze armate. 

E' stato attorno a questi due 
militari di sicura fede che, du- 
rante le manifestazioni, si è 


la strada va spianata» 


PECHINO — L’ex segreta- 
rio di Stato americano 
Henry Kissinger, in visita 


in Gina da lunedì su invito ‘ 


del ministero degli Esteri 
di Pechino, ha lanciato un 
appello perché Stati Uniti 
e Cina lavorino insieme al 


miglioramento delle reci- 
proche relazioni deterio- . 
ratesi in seguito alla san- 
guinosa repressione della 


Piazza Tienanmen nel 
giugno scorso, 

Durante un pranzo oîferto- 
gli dal ministro degli Este- 
ri. cinese Qian Qichen, 
Kissinger ha ammesso 
l'attuale difficoltà dei rap- 


porti Cina-Usa, aggiunge- 
do che le parti dovrebbero 
lavorare al superamento 
delle recriminazioni’. e 
adottare concrete misure 
per riparare ai danni pro- 
vocati dalle. misure re- 
pressive adottate dal go- 
verno cinese contro il mo- 
vimento democratico de- 
gli studenti. 

«In base ai loro reciproci 
interessi intema di stabili- 
tà e pace» ha detto Kissin- 
ger, «entrambi i Paesi do- 
Vrebbero compiere passi 
comuni. per spianare la 
strada ai rapporti» tra 
Washington e Pechino. 


‘andata coalizzando la potente 
fazione conservatrice, deside- 
rosa di salvare i dogmi politici 
del marxismo-leninismo e del 
maomismo messi in discus- 
sione dalle folle in pacifica ri- 
volta. Dietro di loro si schiera 
un altro esponente di primo 
piano della fazione conserva- 
trice, il primo ministro Li Peng 
il quale, dicono in molti, si è 
visto bocciare dallo stesso 
Deng la propria candidatura a 
una delle vice presidenze del- 
la commissione militare. 

Il clima di confronto politico, 
che fino al giugno scorso era 
tra i conservatori e gli ultrari- 
formisti schierati dietro Zhao 
Ziyang e che, dopo la repres- 
sione, si è spostato tra gli stes- 
si conservatori ed i riformisti 
moderati, si è fatto sentire fino 
all'ultimo durante i lavori di 
questo Comitato centrale. L'in- 
certezza era tale che, fino alla 
vigilia, nessuno era in grado di 
prevedere che Deng l'avrebbe 
spuntata, imponendo le sue di- 
missioni, la promozione di 
Jiang Zemin e la conseguente 
garanzia che, almeno sulla 
carta, lo spirito delle riforme 
verrà perpetuato dopoidi lui. 
E’ lecito quindi attendersi, si 
dice negli ambienti; occidenta- 
li, che le gravi difficoltà econo- 
miche del momento, imputate 
dai conservatori alle ardite 
sperimentazioni riformiste de- 
gli anni scorsi, e l'eco che sta 
inevitabilmente avendo anche 
in Cina il potente movimento 
di rinnovamento. politico. in 
corso in diversi paesi dell'Est 
europeo, perpetueranno que- 
sto clima di confronto. Ciò ren- 
derà ancor più difficile l'eser- 
cizio di quella «leadership col- 
lettiva» che, secondo Deng, 
dovrebbe ora iniziare ad ope- 
rare, chiudendo l'era’ dei 
«grandi timonieri» dei quali, a 
suo giudizio, la Repubblica po- 
polare cinese oggi non ha più 


: bisogno. 


ideologia marxista-leninista 


vu 


Articolo di 


CINA /INCERTEZZA 
Non si ritira da trionfatore 
ma da patetico sconfitto 


Maria Novella Rossi 


aveva creato. 


Zhou Enlaiî. 


ogni carica politica. 


vasetto o bottiglietta... 


CINA / UNA VITA MOVIMENTATA DA TANTE FUGHE 


Rivoluziono l'economia. 


PECHINO — Deng Xiaoping 
nasce nel 1904 a Guangan, un 
piccolo paese della regione 
meridionale del Sichuan, ulti- 
mogenito di un proprietario 
terriero. Dopo gli studi supe- 
riori, nel 1920 è in Francia, a 
Lione, dove nel 1922 entra nel- 
la Lega della gioventù comuni- 
sta. In Francia, Deng, più che 
studiare lavora e si dedica ad 
attività politica. Nel 1926 stu- 
dia per aleuni mesi a Mosca. 
Dopo la rottura della prima al- 
leanza fra Partito comunista e 
Partito nazionalista (Kuomin- 
tang), nel 1927 Deng si reca a 
Shangai e lavora per due anni 
nell'organizzazione centrale 
del Partito comunista cinese. 
Nel 1929 diventa comissario 
politico della settima armata 
rossa, con il compito di occu- 
parsi della propaganda nelle 
zone rurali. Nel 1931 è diretto- 
re del «Giornale dell'armata 
rossa». S 

Durante la lunga marcia del 
1934-'35,; Neng è direttore del 
dipartimento politico della pri- 
ma armata e, allo scoppio del 


conflitto cino-giapponese 
(1937-1945), è nominato com- 
missario politico della 129.:a 
divisione delle nuove forze ar- 
mate comuniste riorganizzate 
nell’ottava armata di strada. 
Entra nel comitato centrale del 
partito al settimo congresso 
nel 1947. 

Dopo la fondazione della Re- 
pubblica popalare nel 1949, 
Deng Xiaoping è nominato, nel 
1952, vice primo ministro, cari- 
cache manterrà fino allo scop- 
pio della rivoluzione culturale, 
nel 1966. 

Nel 1954 è segretario generale 
del comitato centrale e nel 
1955 entra nell'ufficio politico. 
Nel 1956 fa parte di una dele- 
gazione al 20.0 congresso del 
Partito comunista sovietico, il 
congresso della denuncia dei 
crimini di Stalin. A Mosca tor- 
na nel 1957 con Mao, in occa- 
sione del 40.0 anniversario 
della rivoluzione d'ottobre, nel 
1960 per la conferenza degli 
«81 partiti comunisti», e infine 
nel 1963, con l'ultima delega- 


zione cinese in Unione sovieti- 
ca prima della rottura dei rap- 
porti tra i due Paesi. 

Nel 1966, Deng è fra le prime 
Vittime delle accuse delle 
guardie rosse della rivoluzio- 
ne culturale. |) «Kruscev nu- 
mero due» — il «numero uno» 
era. l'allora presidente della 
repubblica Liu Shaogi, dece- 
duto poi in carcere — sparisce 
dalla scena politica per alcuni 
anni, 

La critica a Deng nel 1966 è re- 
lativamente mite, lo accusano. 
di essere un originale, di non 
apprezzare le «opere rivolu- 
zionarie» di Jiang Qing, la mo- 
glie di Mao Zedong detentrice 
del potere culturale, di giocare 
a bridge. Sul piano politico il 
suo pragmatismo, sintetizzato 
nella celeberrima frase «Che il 
gatto sia bianco o rosso non ha 
importanza, purché acchiappi 
i topi», poco si intona con l'otti- 
Mismo rivoluzionario di Mao e 
con gli estremismi delle giova- 
ni guardie rosse che Non con- 
cedono nulla al compromes- 
so. ; 


Un figlio, Deng Pufang, oggi 
presidente  dell’Associazione 
cinese degli handicappati, ri- 
mane paralizzato in quegli an- 
ni, non è chiaro se scaraventa- 
to fuori da una finestra dalle 
guardie rosse o se tentando il 
suicidio. Deng Xiaoping è co- 
stretto al confino nella centra- 
le regione del Jiangxi. 
Ricompare per la prima volta 
in occasione di uh ricevimento 
peril principe cambogiano No- 
rodom Sihanouk nel 1972, con 
il titolo di vice primo ministro. 
Nell'aprile 1976, morto Chou 
Enlai che lo aveva fatto richia- 
mare a Pechino, la cosiddetta 
«Banda dei quattro» capeggia- 
ta da Jiang Qing, riesce nuo- 
vamente. a liberarsi di lui. 
Deng si rifugia. nel. Guang- 
dong, dal generale Xu Shiyou, 
vecchio amico dei tempi della 
rivoluzione. A settembre Mao 
Zedong muore, a ottobre la 
«Banda dei quattro» è agli ar- 
resti. A novembre nessuno lo 
critica più e Dengricompare in 
pubblico il 22 luglio 1977. 


IL GOVERNO ACCUSA UN COMPLOTTO INTERNAZIONALE 


Latte inglese contaminato dal piombo 


LONDRA — It governo britan- 
nico ha vietato la vendita del 
latte prodotto da 940 aziende 
agricole, le cui mucche sono 
state nutrite con mangime 
contaminato da piombo. Il mi- 
nistro dell'agricoltura John 
Gummer ha affermato che il 
mangime a base di granturco 
invece di essere distrutto è 
stato immesso sul mercato da 
una vera e propria organizza- 
zione criminale internaziona- 
le. 

Le aziende raggiunte dal prov- 
vedimento, per lo più dislocate 
nel Sud-Ovest dell'Inghilterra, 
non potranno vendere nessun 
derivato del latte, come burro 
e formaggi, ed è stato vietato 


loro anche di spostare il be- 
stiame in altre stalle. 
Secondo quanto riferito da 
Gummer, già diciotto mucche 
sono morte per avvelenamen- 
to da piombo e un numero im- 
precisato di capi di bestiame 
presenta sintomi di intossica- 
zione. In attesa che si conclu- 
dano gli esami sui diversi 
campioni di latte, migliaia di li- 
tri sono stati ritirati dal merca- 
to. Finora, su 200 campioni 
analizzati, per 89 il grado di 
contaminazione da piombo è 
risultato superiore al livello di 
allarme ma al di sotto di quello 
di sicurezza, fissato in 200 par- 
ti di piombo per miliardo. 

Nel frattempo altri due scan- 

. 


dali hanno movimentato la 
giornata londinese: potrebbe 
essere una spia dei servizi se- 
greti iracheni uno dei membri. 
del consiglio d'amministrazio- 
ne della «Matrix Churchill», la 
compagnia inglese produttrice 
di macchine utensili il cui no- 
me è stato fatto in collegamen- 
to con la vicenda dei finanzia- 
menti agli iracheni della filiale 
di Atlanta della Banca Nazio- 
nale del Lavoro. L'ipotesi è 
emersa, scrive il «Times», in 
un'interrogazione  parlamen- 
tare scritta presentata da un 
deputato laburista, Dale 
Campbell Savours, al ministro 
degli Esteri John Major. 

Nell’interrogazione, il deputa- 


to chiede al ministro di quali 
informazioni sia in possesso a 
proposito dei legami tra Fadel 
Jawad Kadhum e i servizi se- 
greti iracheni, esprimendo il ti- 
more che il governo di Bagdad 
possa essere interessato ad 
acquistare alcune industrie 
chiave inglesi per creare una 
sua industria degli armamenti 
ad alta tecnologia. In partico- 
lare, si teme che i macchinari 
inviati dalla Matrix Churchill 
all'Iraq possano servire alla 
produzione del missile balisti- 
co «Condor 2» in grado di tra- 
sportare testate nucleari he l’l- 
raq si accingerebbe a. produr- 
re insieme all'Argentina. 

Inoltre la compagnia d'inter- 


mediazione County Natwest e 
la Ubs-Phillips & Drew sono al 
centro di un nuovo scandalo fi- 
nanziario, che le vede Sotto in- 
chiesta per alcuni problemi 
emersi all’epoca dell’emissio- 
ne di diritti della Blue Arrow 
nel 1987. - 

Nessun commento da. parte 
dei funzionari della National 
Westiminster Bank, la: casa 
madre della Natwest e della 
Phillips & Drew, un'unità della 
Union Bank svizzera. Un por- 
tavoce della polizia ha confer- 
mato che «un certo numero di 
individui» è stato posto sotto 
arresto, ma norha voluto con- 
fermare l'entità esatta dell'o-. 
perazione. 


Finalmente si è dimesso, dopo aver resistito per anni 
sul sedia del potere, attaccato come un'ostrica. Il leader 
cinese Deng Xiaoping, si ritira dalla scena politica ri- 
nunciando alla sua carica di presidente della commis- 
sione militare centrale del Partito comunista cinese. 

Delle. sue dimissioni si parlava da tempo per ovvie 
chiacchiere o indiscrezioni, o forse per voci fatte circo- 
lare ad arte, secondo oscure manovre e astuzie politi- 
che. Un evento prevedibile dunque ma allo stesso tem- 
po sorprendente. Sorprendente perché non era da 
aspettarsi che il grande vecchio lasciasse il potere pro- 
prio adesso, quando la sua opera non si è affatto conclu- 
sa e il movimento di riforma da lui avviato ha subito una 
battuta d'arresto. Si ritira in buon ordine infatti, non.co- 
me il trionfatore, ma come un patetico illustre sconfitto 
costretto a rianegare, con i fatti avvenuti a Tienanmen, 
la politica d'apertura e modernizzazione che lui stesso 


E' il prezzo che ha dovuto pagare alla vecchia guardia, 
alla cricca dei duri, agli ostinati, caparbi geronti cui 
Deng — allorché con i moti di primavera gli era sfuggito 
il controllo della piazza — si dovette rivolgere per ripor- 
tare il Paese nell'ordine. L'élite di ottuagenari come 
Cheng Yong o Peng Zheng li concesse l'appoggio e in- 
tervenne con. la forza, con una furia repressiva la cui 
‘entità neanche lui stesso avrebb& immaginato. Una lotta 
di fazioni all’interno del partito, condotta a colpi bassi, 
che neanche adesso sembra essersi conclusa. 

D'ora in poi a scendere incampo saranno gli eredi mo- 
derati di Deng più aperti alle riforme — in primis Jiang 
Zemin, nuovo capo delle forze armate — e la cricca dei 
vecchi; da sempre arroccata su posizioni ortodosse. 
Una cricca dura a morire formata da uomini come 
Cheng Yong, noto economista, che è riuscito a sistema- 
re i suoi delfini nei gangli vitali del governo, o da perso- 
naggi come Yang Shangkun che ha piazzato i suoi pa- 
renti nei ruoli chiave dell'esercito. E ancora Li Peng, 
assurto alla carica:di primo ministro per strani nepoti- 
smi, non ultimo il fatto di essere stato il figlio adottivo di 


E dunque non certo simpatico, ma forse patetico, sta 
diventando adesso, agli occhi del mondo, il vecchio 
Deng. Tecnocrate per eccellenza, passerà alla storia 
perla sua vita, le innovazioni politiche e soprattutto una 
frase emblematica: «Non m'importa se un gatto è rosso 
o nero, m'importa solo che sappia prendere i topi». A 
questo principio Deng Xiaoping, nato nel 1904 in una 
remota cittadina del Sichuang, è rimasto fedele per gran 
parte della sua vita. Ha superato tutte le tappe della sua 
carriera ricoprendo cariche soprattutto tecniche finché, 
all’epoca della rivoluzione culturale, cadde in disgrazia 
forse per aver criticato l’orgia di fanatismo parolaio tan- 
to in voga tra le guardie rosse. 

La sua vita politica non èstata mai facile. Si è. trovato 
spesso, durante questi anni, a dover fronteggiare l’osti- 
lità granitica dei-fedeli di Mao. Le sue scelte, le sue 
tendenze innovatrici lo hanno isolato sempre più, tanto 
che negli ultimi tempi, ha cercato \affannosamente di 
procurarsi un erede. Il suo primo delfino, Hu Yaobang è 
morto all’inizio di quest'anno, dopo essere stato epura- 
to per la sua eccessiva apertura. Il secondo, Zhao 
Ziyang, non dimostrando polso sufficiente di fronte agli 
avvenimenti di giugno, recentemente è stato rimosso da 


Adesso, dopo aver designato Jiang Zemin come suo 
successore — il quale certamente dovrà bilanciarsi tra 
la politica riformista e i dettami della linea dura — si 
allontana definitivamente dalla scena politica. Ancora 
una volta è incerto il destino della Cina. Come dal vaso 
di Pandora uscivano un tempo i mali del mondo, quali 
saranno gli effetti benefici che potranno scaturire dalla 
, Cina di Deng, il cui nome come è noto in Cina significa 


Il terzo plenum dell’undicesi- 
mo congresso del partito, a di- 
cembre del 1978, segna il.suo 
trionfo. Eliminati lentamente 
gli avversari piccoli e grandi, 
costretto alle dimissioni Hua 


Guofeng, il delfino nominato . 


da Mao, figura di poco rilievo e 
‘non all'altezza della situazio- 
ne, Deng mette alla direzione 


uomini di ‘sua fiducia, coloro - 


che dovranno, nelle sue inten- 
zioni, proseguire l'opera da lui 
iniziata, in particolare Hu Yao- 
bang e Zhao Ziyang. Uno dopo 
l’altro, nel 1987 e nel 1989, sa- 
ranno però da lui stesso desti- 
tuiti dalle loro cariche. De 
Lancia quindi la «rivoluzione 
economica degli anni Ottan- 
ta», come lui stesso l'ha defini- 
ta. Sepolti i vecchi slogan poli- 
tici di epoca maoista, la Cina 
corre sula Via dello sviluppo 
economico. Nelle campagne, 
le comuni vengono smantella- 
te, la terra viene «ridata» ai 


contadini e chi più lavora più . 


guadagna. La Cina, trasforma- 
ta, si apre al mondo. 


ROMA — E' stata, si potreb- 
be dire, la prova generale 
per la visita che Mikhail Gor- 
bacev compirà fra tre setti- 
mane a Giovanni Paolo Il. Ed 
è stata anche una specie di 
anticipazione della «strate- 
gia» politico — culturale — 


tore il leader del Cremlino 
Nel proporre alla Santa Sede 
di creare un nuovo tipo di 
rapporti. 

Presentata ieri alla stampa, 
inaugurata oggi dal Pontefi- 
ce e visitata probabilmente 
da Gorbacev quando verrà in 
Italia, la mostra di icone rus- 
se in Vaticano rappresenta 
senza dubbio il miglior'«bat- 
tistrada» di quello storico in- 
contro che si preannuncia 
tra il cattolicesimo romano e 
il comunismo sovietico in 
versione riformata. 


ne sacra dipinta in genere su 
tavole di/legno, è l'elemento 
più espressivo non solo del- 
la vita religiosa ma anche di 
quella civile del popolo rus- 
.so. C'è, dentro, tuita la con- 
cezione della bellezza che 
l'uomo ha della santità: la 


stoevskij, «salverà il mon- 
do». E c’è, dentro, l’intero ar- 
co dell’esistenza umana, 
dalla nascita alla morte. Nel- 
le icone, dunque, c’è la sto- 
ria di mille anni di cristiane- 
simo che neppure la perse” 
cuzione staliniana è riuscita 
X cancellare. E che ora il ri- 
formismo gorbaceviano ha 
dovuto inevitabilmente recy- 
perare, nel tentare di farsi 
‘accettare dalla coscienza 
popolare. 

Anche da qui nasce l’idea di 
questa mostra. «La più gran- 
de di icone mai realizzata, e 
Sicuramente la prima prove- 
Niente dall'Urss'e organizza- 
ta interritorio vaticano». |’ 

Nel presentaria, il ministro 
della cultura della Repubbli- 
ca. socialista federativa so- 
vietica russa, Yuri Serafimo- 
vich Melentiev, ha usato un 
linguaggio impensabile sulla 
bocca di un uomo della no- 
menklatura: come quando 


nio dalla nascita di Cristoz 
Ma anche lui, Melentias im 
parlato di «documerT ‘due 
pensabile solo to il comu- 


Una suora ammira alcuni preziosi pezzi esposti nella 
mostra «Cento icone dai musei della Russia in : 
Vaticano». Oggi la rassegna sarà visitata dal Papa: (°° 


religiosa di cui si farà porta- , 


L'icona, e cioè quell'immagi= 


bellezza che, diceva Do- 


s'è riferito al «terzo millen= 


anni fa»: e h ) b; 


nicato del Comitato centralì 
del Pcus del 4 novembre, 44 
ve si approvano le concli 
sioni dell'incontro tra Gorl 
cev. e. l’inviato del Pap 
mons, Sodano, rilevando È 


positivi sviluppi del dialog . 


politico» tra le due parti. 
Ed ecco il significato che @ 
Cremlino si annette evidell 
.—temente alla mostra di icone. 
Che possa cioè rappresent 
re «un passo effettivo nel raf 
forzamento. della comprelf 
sione reciproca» tra Uniont 
Sovietica e Santa Sede, M 
lentiev si è. cimentato in U 
ardimentoso  accostamet! 
tra il millennio cristiano d@ 
la Russia e la Rivoluziol* 
d'ottobre, svelando così È 
«segreto» del riformisme 
gorbaceviano: i fatti del 1910 
costituirono una rottura nell! 
storia del Paese, ma non di 
vono ora provocare una l0 
tura con l'eredità culturale 
spirituale che è «un eleme!. 
to irrinunciabile per il futul 
dell’Urss». Da qui il natural@i 
conseguente. richiamo 44 
«Europa . casa. comu 
«Non uno slogan — ha det 
il ministro — ma una risp ri 
sta alle necessità impellelti 
dell'umanità». ì, 
Oggi, il secondo atto, |'ine! 
gurazione Ufficiale da pa 
del Papa. Con la speranz 


che arrivi il secondo Tir pie- 


no di icone, ancora in viag: 
9I0 per difficoltà doganali . 
confini tra Ungheria e Jugc 
slavia. Ma intanto molte ope 


re fanno già bella mostra di 
sè nel Braccio di Carlo Ma- 
gno, nel colonnato di sinistra 
in.piazza San Pietro. Tra le 
immagini del Salvatore, una 
del volto-di Cristo «non dipin- 
ta da mano d'uomo», come 
dice la leggenda; e, tra quel- 
le della Vergine, una stupens —. 
da «Madre di Dio della Temi 


rezza» di Kuben' del X® 
colo. visitare 
Ma verrà Gorbacade il mint” 


la mostra? Risr«Molto pro" 
stro Meleni*Papa andrà il 


babile» 


importante tra il Santo 

Te e Gorbacev, per cui 

Può presumere che in un fu 

turo non molto lontano lil 

Contro possa ripetersi in. tel: 

ritorio sovietico». j 
x [r. fi 


Atene, Mitsotakis proporne a Papandreu 
un governo a tre di unita Nazionale x fl 


ATENE — Il presidente del 
Partito conservatore greco 
Nuova Democrazia, Costanti- 


no Mitsotakis, nel: corso delle . 


consultazioni per la formazio- 
ne del nuovo governo, ha pro- 


. posto al socialista Andrea Pa- 


pandreu, leader del Pasok. 
un'alleanza a tre, con la coali- 
zione di sinistra guidata dai 
imunisti. 4 
Soa con un governo che 
comprenda tutte le forze politi- 
che — ha detto Mitsotakis — 
possiamo far uscire la situa- 
zione dalla fase di stallo in cui 
si trova per dotare il paese di 
tina guida capace di mettere in 
moto la ripresa economica», 


. Papandreu si è 


‘ parlare 9 


jarato SO- 
A É die ordo con 
stanzialmenttt; Mitsotakis, ma 
la proPttato che è prematuro 
har ol ra di un simile pro- 
gramma. «Prima dovranno 
‘svolgersi regolarmente le con- 
sultazioni — ha dichiarato l'ex 
primo ministro — poi esami- 
neremo il problema». 
Anche la coalizione di sinistra 
aveva già auspicato un gover- 
no di tutte le forze politiche, un 
«governo universale», che evi- 
tasse il ricorso a nuove elezio- 
ni. i 
Anche dopo le elezioni del 18 
giugno; conservatori e comu- 
nisti proclamarono la-loro vo- 


lontà di costituire un governo 
Composto di tutte le forze in 
Campo, prima di allearsi con- 
tro il Pasok e contro Papan- 
dreu in una battaglia, senza 
esclusione di colpi, che è giun- 
ta a deferire l'avversario e 
quattro suoi collaboratori; da- 
vanti a un tribunale speciale. 

Una cosa è certa: qualsiasi go- 
verno esca da queste consul- 
tazioni (sempre che si giunga 


. a un governo) sarà comunque 
« ‘a termine, non definitivo per il 


prossimo ‘quadriennio. La 
quarta tornata elettorale non 
potrà dunque essere evitata. 
Ma col Pasok nel governo non 
vi potrebbe essere campagna 


elettorale contro di lui con il ri. 


schio (per Nuova Democrazia | 


e per i comunisti) di una su@ 
clamorosa affermazione alle 


ietica? «Tra poc0 
Un incontro politic0 | 


urne. In base a queste consi: | 
derazioni, gli analisti son0 | 


convinti che, al di là delle dir 
chiarazioni, il Pasok sarà alla 
fine tenuto fuori dall'area go” 
Vvernativa. 

AI leader comunista HarilaoS 
Florakis si sono rivolti, con in" 
sistenza, tanto. MitsotakiS 
quanto Papandreu. Il prim0 


esortandolo ad allearsi ancof@ 


con lui. Il secondo mettendol0 
in guardia sulle conseguenz® 
ditale collaborazione che defi* 
nisce «contro natura». 

ì 


È 


1 Vene 


alla 
La 


DI 
& 
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7 DIPLOMAZIA 

| L'Italia in cerca 
di nuovi spazi 
Verso il Danubio 


Alla vigilia degli incon- 
tri di Budapest pubbli- 
chiamo in ‘anteprima, 
per gentile concessio- 
ne, uno studio dell'Isti- 
tuto studi sull'Europa 
comunitaria e l'Europa 
orientale tratto dal 
prossimo numero di 


«Est-Ovest» (la rivista , 


dell’Isdee) dedicato al- 
le nuove frontiere del- 
la Ostpolitik italiana. 
| processi di integrazione in 
atto soprattutto in Europa oc- 
Cidentale e i rapidi muta- 
Menti che si susseguno nel- 
l'Europa orientale e in Urss, 
Stanno determinando altera- 
zioni e differenziazioni nelle 
tradizionali relazioni  Est- 
Vest. 
Le diffuse situazioni di crisi 
| S©Onomica e i problemi poli- 
| tico-istituzionali (in alcuni 
‘ casi aggravati da quelli delle 
Nazionalità), che interessa- 
no singoli paesi dell'Est eu- 
Opeo, stanno facendo emer- 
Sere in quell'area situazioni 
ne certezza e di instabilità 
fr ontonti delle quali vi è 
Sceni Preoccupazione cre- 
Cid, (e anche nel mondo oc- 
Ntale, È 
e Juturo l’attenzione potrà 
blema goncentrata sul pro- 
Germane l'Urss e delle due 
imPorigie ma di non minore 
modifi za risulteranno le 
ificazioni nell'Europa 
ceNtrosorili 4 
ni, © Orientale e nei Balca- 


Per] Italia, in particolare, ac- 
Nto all’impegno sviluppato 
Fiano internazionale, e 
i Unitario e su quello indi- 
" iUale, per un intervento 
‘ei confronti di alcune situa- 
Zioni di crisi, esistono anche 
Interessi più complessi, che 
liguardano aree vicine come 
Quella adriatica e, in termini 
Più ampi, quella danubiano- 
adriatica. 
Queste aree sono oggi carat- 
terizzate da crisi economi- 
che e sociali aperte o latenti, 
Spesso accompagnate da 
difficili processi di trasfor- 


® mazione sul piano politico- 


istituzionale e, a volte, da un 
malessere crescente nei 


h Sep porti bilaterali (Ungheria- 


: ic Uvgoslavia-Alba- 
nia). .° 1 
Anche nei confronti dei paesi 
di quest'area l’Italia ha offer- 
to il suo contributo, oltre che 
nell’ambito delle organizza- 
zioni internazionali di cui fa 
arte, attraverso Un rafforza- 
mento degli interventi eco-’ 
nomici sul piano. bilaterale 
(con la Jugoslavia, prossi- 
mamente con lUngheria e 
con l'Albania). SD 
Ma al di là di queste azioni 
essenziali e di quelle di co- 
municazione e cooperazione 
realizzabili nel quadro della 
Comunità Alpe-Adria, da 
parte italiana sta manife- 
standosi sempre più l'esi- 
genza (che appare condivisa 
anche da altri paesi vicini 
quali l'Austria, la Grecia e la 
Stessa Albania) di accentua- 
re lo sforzo di collaborazione 
operando anche. attraverso 


wi un approccio multilaterale. 


Esso potrebbe costituire una 
| "ishosta più adeguata, tenu- 
to Sento che le profonde tra- 

stannazioni di cui si tratta 
dell'anateressando più stati 
ì che, almeno in 
K ti, una combina- 
Vee di lippi essi, di iniziati. 
se consengpg* Potrebbe for- 
Migliori  risuitati CONSEGUITE 
della collaborazione! Piano 
mica. econo- 
L'«Iniziativa adriatica», fire 
mata a Buie d'Istria il 17 sep 
tembre da Italia © Jugoslavia 
e «aperta alla piena parteci 
pazione di tutti gli stati rivie- 
raschi inonché alla collabo- 
razione degli altri paesi gra” 
Vitanti sul bacino adriatico, 
tanto al Nord quanto al ‘ ud 
di questo mare», costituisce 
Un primo passo in questa di- 
‘Tezione nel tentativo di ren” 
dere globale la cooperazio- 
Ne nell’ambito dello spazio 
Comune adriatico. 

Se Uno dei temi predominan- 
li è la tutela‘ambientale del 


fondato nel 1881 
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Mare Adriatico, di non mino- 
re interesse potenziale risul- 
tano settori come i trasporti, 
le infrastrutture, il turismo, la 
pesca e l’acquacoltura. 

Ma, come si diceva, la novità 
sta anche nel tipo di approc- 
cio che, partito da una base 
bilaterale, intende divenire 
multilaterale, incoraggiando 
la partecipazione di altri in- 
teressati, primo tra tutti lAl- 
bania. 

Quest'ultimo paese si è ca- 
ratterizzato negli ultimi anni 
per una crescente attività in- 
ternazionale, specialmente 
nei confronti dei paesi vicini, 
ma tendenzialmente in via di 
ampliamento, con una parti- 
colare sensibilità per i gran- 
di mutamenti che stanno av- 
venendo in Europa. ‘ 
L'Italia stà accentuando, pro- 
prio in questi tempi, la sua 
attenzione nei confronti dei 
rapporti con l'Albania, pun- 
tando su differenti strumenti 
di collaborazione, che po- 
trebbero determinare un sal- 
to qualitativo nelle relazioni 
bilaterali e che riceveranno 
un impulso decisivo dall’Ac- 
cordo di cooperazione eco- 
nomica che i due governi si 
apprestano a firmare in oc- 
casione della prossima visi- 
ta del ministro del Commer- 
cio con l’estero italiano a Ti- 
rana. 

In questo contesto è molto 
probabile che l'Albania ma- 
turi un atteggiamento positi- 
vo; di apertura e partecipa- 
zione, nei confronti dell’«In- 
tesa adriatica», consentendo 
così ai tre paesi principal 
mente interessati all'avveni- 
re e alla collaborazione in 
questo mare di impostare li- 
nee di azione comuni e inte- 
grate. È 
Ma l'«Intesa adriatica» già 
aperta, comè ricordavamo, 
alla partecipazione anche 
«degli altri paesi gravitanti 
sul bacino adriatico», trova 
oggi la possibilità di vedersi 
coerentemente inserita in un 
più opportuno contesto forni- 
to dal progetto di una «coo- 
perazione  quadrilaterale» 
proposto dall'Ungheria a Ita- 
lia, Austria e Jugoslavia e 
che Verrà discusso a Buda- 
pest l'11/e 12 novembre a li- 
vello .di vicepresidenti del 
Consiglio e di ministri degli 
Esteri dei paesi menzionati. 
Va da sé che le tematiche di 
maggiore interesse per una 
collaborazione. multilatera- 
le, in un’ottica danubiano- 
adriatica, dovranno essere 
soprattutto‘ quelle delle co- 
municazioni, dei collega- 
menti e delle relative infra- 
strutture di trasporto terre- 
stri, dei trasporti marittimi, 
dei traffici portuali e della 
protezione dell'ambiente, 
settori questi in cui le possi- 
bilità offerte dall'approccio 
multilaterale sono in grado 
di coprire una notevole gam- 
ma di interessi comuni rea- 
lizzabili attraverso forme an- 
che originali e innovative di 
cooperazione. 

In questo senso sarà coeren- 
te ed opportuno che questa 
nuova intesa sia fin dall’ini- 
zio aperta alla partecipazio- 
ne oltre che della Svizzera 
ad Ovest, della Cecoslovac- 
chia a Nord, dell'Albania e 
della Grecia a Sud. 

L'Italia ha già interessi con- 
solidati e in progressiva evo- 
luzione nell’area danubiano- 
adriatica, anche attraverso i 
rapporti. di collaborazione 
tradizionalmente sviluppati 


. da alcune sue regioni nord- 


Orientali 
Possibilità 
APProfondi 


e adriatiche. La 
di ulteriormente 


La j ni ‘ 
la collabor. e. e diversificare 


‘azione i o 

ri inqi 5 
sa, | attraver. 1 Mesi a- 
multilaterali grammi 


3 di reci 
vantaggio Può costituire. se. 


tre che una nuo I 
tà nel quadro RE E 
modello di relazioni de 
Ovest, la risposta ad una 
sentita esigenza di contribui- 
re nel modo più incisivo pos- 
sibile alla stabilità e sicurez- 
za di un'area vicina, interes- 
sata da profonde trasforma- 


zioni. 
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L’ALBANIA ESCE DALLA «QUARANTENA» 


Tirana vuole il dialogo 


Adesione all’Intesa adriatica - Domani l’incontro di Budapest 


LA MANCATA FIRST LADY NON HA DIGERITO LA SCONFITTA 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — Anche l'Alba- 
nia esce dalla «quarantena» 
e sì riavvicina all'Europa: 
ora veramente non resta che 
la Romania a tutela del pa- 
leo-comunismo. E' un fatto 
storico: Tirana ha accettato 
l'invito del governo italiano 
di partecipare all’«iniziativa 
adriatica» avviata due mesi 
fa da Roma e Belgrado nello 
storico incontro di Umago in 
Istria. L'intesa, che supera 
per la prima volta la logica 
bilaterale e frontaliera nelle 
relazioni italiane con i vicini 
balcanici, si propone di rilan- 
ciare il mare più settentrio- 
nale del Mediterraneo e le 


. aree che vi gravitano con 


una serie di iniziative di col- 
laborazione. 

L'adesione dell’Albania pre- 
mia la scelta italiana di sfer- 
rare una vera e propria of- 
fensiva diplomatica in dire- 
zione dell'area danubiano- 
balcanica (si è conclusa ieri 
la visita del ministro del 
Commercio estero Ruggiero 
a Tirana). Ed è importante 
che.ciò avvenga alla vigilia 
dell'incontro quadrilaterale 
di Budapest fra i ministri de- 
gli Esteri dell'Italia, dell’Un- 
gheria, dell'Austria e della 


Jugoslavia. 

Il «sì» di Tirana, che è stato 
accettato con grande soddi- 
sfazione da Palazzo Chigi, è 
importante non soltanto per- 
ché l’Italia è riuscita a stana- 
re l'Albania dal suo quaran- 
tennale isolamento, ma an- 
che perché è la prima volta 
che il piccolo Paese adriati- 
co accetta di sedersi a un ta- 
volo assieme al governo di 
Belgrado dopo i fatti di san- 
gue del Kosovo fra i serbi e 
la minoranza albanese. Se 
l’Italia riuscisse nell'opera- 
zione acrobatica di riavvici- 
nare i due contendenti, si di- 
sinnescherebbe la «bomba 
Kosovo» e cioè il principale 
fattore di instabilità nella 
polveriera balcanica. 

Il lavoro per De Michelis non 
sarà facile. Pochi giorni fa 
davanti all'Onu il ministro 
degli Esteri albanese Malilla 
ha accusato pesantemente 
Belgrado di voler schiaccia- 
re il gruppo etnico minorita- 
rio. Da parte sua Budimir 
Loncar, responsabile jugo- 
slavo degli affari esteri, non 
può mostrarsi troppo «Mor- 
bido», almeno inizialmente, 
a causa delle critiche che gli 
vengono mosse dalla com- 
ponente serba. Secondo gli 
uomini di Milosevic, Loncar 
protegge le minoranze slo- 


vene e croate in Austria e Ita- 
lia e non si occupa di quelle 
serbe in Bulgaria e Roma- 
nia. Loncar ha un bel prote- 
stare che le prime sono tute- 
late da trattati internazionali 
e che per le seconde un dia- 
logo è impossibile, nono- 
stante si tratti di Paesi «fra- 
telli»: la polemica è rovente. 
L'approccio di domani a Bu- 
dapest fra i quattro sarà im- 
portante per stabilire un per- 
corso di avvicinaqpento fra.i 
litiganti. Secondo De Miche- 
lis l'Europa centrale deve 
essere «un modello di coesi- 
stenza»: il prevalere di que- 
sta alternativa, osserva, è 
anche «legato a un preciso 
ruolo dell'Italia ai suoi:confi- 
ni orientali». 

Secondo il ministro degli 
Esteri, l'incontro si inserisce 
nel quadro generale della 
transizione europea. verso 
una sicurezza non più basa- 
ta sugli apparati militari. Il 
vertice quadrangolare, cui 
Ungheria, Austria e Jugosla- 
via hanno dato la loro aperta 
adesione, viene visto come 
punto di partenza di una coo- 
perazione organica con in- 
contri periodici nei settori in- 
dustriale, scientifico, tecni- 
co, dei trasporti e delle tele- 
comunicazioni, dell’ambien- 
te e della cultura. 


Gianni De Michelis 


Kitty Dukakis distrutta dall’alcol 


Ricoverata per aver bevuto un disinfettante - Una vita minata dagli psicofarmaci 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Depressa, di- 
sperata, sola in casa. Ha be- 
vuto quasi un quarto di botti 
glia di «rubbing alcohol», 
l'alcool puro usato come di- 
sinfettante. 

Kitty Dukakis, fino a un anno 
fa potenziale first lady d'A- 
merica moglie del governa- 
tore. del  Massachussets, 
candidato ‘democratico alla 
presidenza, è stata ricovera- 
ta martedì scorso d'urgenza 
in un ospedale di Boston e i 
medici sono riusciti a salvar- 
la. Che fosse stata un’etilista 


. si sapeve, ma lei stessa ave-' 


va ammesso’ sia durante la 
lunga campagna elettorale 
che dopo, di essersi sottopo- 
sta a una lunga terapia disin- 
tossicante, con ottimi risulta- 
ti. s 

Il dottor Gerald Plotnik che la 
sta seguendo, dice che la 
moglie del governatore «ha 


bevuto l'alcool, in stato di 
esaurimento fisico, psichico 
e con i sintomi dell’influen- 


| za», Il medico non ha com- 


mentato sull'ipotesi di un 
tentativo di suicidio, ma è 
certo che, se la sostanza in- 
gerita fosse stata superiore | 
danni: al fisico della donna 
avrebbero potuto essere de- 
vastanti o addirittura letali. 

«Adesso — ha spiegato Plot- 
nik — la signora Dukakis,.di 
origine greca; è completa- 
mente fuori pericolo e ha ri- 
preso la cura con pillole anti- 
depressive suggerite dal suo 
psichiatra. L'autunno è sem- 
pre stato una brutta stagione 
per Kitty hanno dichiarato al- 
tri sanitari. L'alcool che la 
Dukakis ha ingerito viene 
venduto col nome di «isopro- 
pyl alcohol» spiegano al cen- 
tro veleni del Children's Ho- 
spital di Boston, è più tossico 
dell’alcool etilico che viene 
usato per i liquori ed è forte- 
mente irritante per lo stoma- 


USA, HANNO FALLITO 
Maghi dei sondaggi 
sotto processo 


NEWYORK—-Si è già aperto 
il processo in America, dopo 
le elezioni ‘del 7 novembre, 
ai «maghi dei sondaggi». Le 
previsioni dei più famosi 
esperti americani si sono ri- 
velate del tutto imprecise 
nelle due competizioni elet- 
torali più attese, quelle per il 
sindaco di New York e per il 
governatore della Virginia. 
Nella battaglia per la metro- 
poli gli esperti avevano pre- 
visto una facile vittoria del 
democratico nero David Din- 
kins (con un margine oscil- 
lante tra il dieci e il venti per 
cento). Dinkins si è imposto 
con un margine di poco su- 
ie fore al due per cento. - 
irginia i È 
demoeratico radio Se 
veni n ilder 
eniva considerato anco 
Più netto, ma l'aspirante È 
Vernatore ha conquistati go- 
0 po- 


co più 
CONO del 50 per cento dei 


DR Suor di 
i «maghi del soi A 
hanno messo li imbatto 
non solo gli èsperti dei più 
famosi istituti demoscopici 
ma anche tutte le compagnie 
televisive che basano su tali 
previsioni la copertura della 
competizione elettorale. 

A New York tutte le compa- 
gnie televisive hanno annun- 
ciato, un minuto dopo la 
chiusura dei seggi, che Din- 
kins era avviato verso una 
vittoria massiccia. È 
Nelle successive due ore ! 
giornalisti televisivi hanno 
vissuto momenti di panico: ! 


valutazione 


risultati provenienti dai seg-. 


gi davano al repubblicano 
Rudolph Giuliani quasi il 60 
per cento dei voti. «Non la- 
sciatevi ingannare, si tratta 
di circoscrizioni repubblica- 
ne — hanno assicurato per 
gran parte della sera — le 
nostre previsioni sono accu- 
rate». 

Ma col passare del tempo è 


Ù 


risultato con chiarezza che 


; le previsioni erano poco ac- 


curate: solo nella fase finale 
dello scrutinio Dinkins è pas- 
sato in prima posizione, vin- 
cendo per un soffio. 
Peri commentatori america- 
ni, abituati a fidarsi ad occhi 
chiusi delle previsioni dei 
sondaggi, è stata una serata 
molto imbarazzante. Errati si 
sono rivelati infatti non solo i 
pronostici della vigilia ma 
anche le proiezioni, di solito 
a prova di errore, basate sul- 
le interviste fatte all'uscita 
degli elettori dai seggi. 
«Il fatto che in entrambi i casi 
l'errore riguardi candidati 
neri non è certo una coinci- 
denza — afferma il politolo- 
go Larry Sabato — molti in- 
tervistati hanno detto di aver 
votato  Dinkins e Wilder 
quando . invece avevano 
scelto il candidato bianco». 
La seconda spiegazione, 
avanzata da molti degli 
esperti, è l’altissima percen- 
tuale di votanti tra gli elettori 
bianchi. «Gran parte delle 
proiezioni del 7 novembre 
erano basate su coefficienti 
cl afivnza relati alle pro. 
‘ompetizioni eletto- 


rali — afferma Paul Maslin 
uno dei tanti esperti messi 
sotto accusa —: avevamo 


previsto certo per martedì un 


maggior flusso di voti neri, : 


ma non avevamo i bi 
to che RT 
bianco si sarebbe mobilitato 
in modo così massiccio per 
votare». 

Se la presenza dei candidati 
neri ha l’effetto di spingere 
gli elettori bianchi sia a men- 
tire sul loro voto sia a recarsi 
in modo più massiccio ai 
seggi, risulta evidente che 
nelle future elezioni i «maghi 
delle previsioni» dovranno 
cambiare i loro metodi di la- 


voro. 


co. 

Il governatore Dukakis ha 
cancellato per due gorni tutti 
gli impegni in.calendario per 
stare vicino alla moglie, la 
quale, come noto, negli Stati 
Uniti, così come tutte le con- 
sorti dei governatori ha un 
ruolo politito specifico, pre- 
siede diverse commissioni 
statali e svole una vera e 
propria attività di rappresen- 
tanza, oltre. a. disporre.di,un 
piccolo staff di dipendenti 
così come la first lady della 
Casa Bianca. 

Kitty Dukakis, 53 anni, ilpros- 
simo 26 dicembre per un cer- 
to periodo di tempo si era 
messa a girare per gli Usa 
tenendo addirittura confe- 
renze contro l'alcolismo per 
spiegare alle donne ameri- 
cane che si Può Uscire dal 
lungo. tunnel. La settimana 
scorsa aveva a Vuto una se- 
rie di incontri in New Mexico, 
ma martedì si è attaccata al- 


la bottiglia del disinfettante. 
In casa sua, nella villetta di 
Brighman, l'elegante sob- 


borgo di Boston dove la fa- . 


miglia vive, non c'è più trac- 
cia di liquore da almeno un 
anno. La donna, con ogni 
probabilità in preda a una 
grave crisi, forse immagi- 
nando di non essere scoper- 
ta ha provato a ingerire «iso- 
propyl». 

La Dukakis, laureata in leg- 
ge, è considerata una donna 
intelligente ed energica. Ha 
ammesso di aver fatto uso di 
psicofarmaci da 26 anni. E' 
sposata col governatore dal 
1963 e ha avuto tre figli. Le 
sue condizioni nelle ultime 
ore sono decisamente mi- 
gliorate e i medici sostengo- 
no che potrebbe lasciare l'o- 
spedale anche oggi. $ 
«Non potete immaginare co- 
me sia difficile e quante sia- 
no le pressioni da sopprotà- 
re per chi è all'interno della 
vita politica» aveva confidato 


Kitty a un'amica proprio du- 
rante le fasi cruciali della 
campagna elettorale quando 
era costretta a seguire il ma- 
rito da un capo all’altro del- 
l'America. 

Il governatore dopo questa 
ennesima crisi familiare non 
è affatto certo che di ripre- 
sentarsi alle elezioni del 
prossimo anno. Ani, a molti è 
parso che l’ultimo incidente 
della moglie, che lo ha visto 
«devastato» possa aver coin- 
ciso anche con la decisione 
di abbandonare almeno per 
qualche periodo di tempo la 
vita politica. 

ll Massachusets non è una 
terra fortunata per le donne 
dei leader. Anche la moglie 
del senatore Ted Kennedy, 
dal quale adesso è divorzia- 
ta, soffre degli stessi sintomi 
di Kitty: alcolismo, pillole e 
depressione. Una miscela 
che porta spesso molto vici- 
no al suicidio. 


IL GOVERNO AFGHANO «SI SCUSA» 
Kabul, uccisi nei primi 20 mesi 
undicimila prigionieri politici 


l'elettorato: 


NEW YORK— Il governo afghano, capeggia- 
to dal Presidente Najibullah, ha 1a hota 
una lista di 11 mila prigionieri politici che sa- 
rebbero stati Uccisi dalla polizia segreta 
«Khad» nei primi 20 mesi della rivoluzione 
comunista in Afghanistan. Lo scrive il «New 
York Times», Precisando che un elenco di 
nomi di cento Pagine, che include due ex pri- 
mi ministri, è Stato consegnata a Peshawar, 
in Pakistan, dall'attuale capo del «Khad», 
Ghulam Farug Yaqubi, all'europarlamentare 
inglese Lord Nichols Bethell. 

Secondo Bethell, il capo della polizia segreta 
afghana ha espresso anche «il più profondo 
rincrescimento per i crimini commessi dal 
governo afghano». La lista si riferisce al go- 
verno comunista al potere a Kabul — prima 
dell'arrivo delle truppe sovietiche nel 1979 — 
capeggiato prima da Noor Mohammed Tara- 
ki e poi da Hafizullah Amin, ambedue poi uc- 
cisi. Najibullah è andato al potere con l'arri- 
vo dei sovietici ed è stato a capo del «Khad» 
— «Khedamat Amiat Daulati» cioè servizio di 
sicurezza statale — tra il 1980 e il 1986. 
Secondo il Quotidiano, la decisione del go- 
verno di Kabul di riconoscere alcuni crimini 
di Stato rientra nella strategia del presidente 
Najibullah di esprimere il proprio rincresci- 
mento e la Propria estraneità a queste bruta- 
lità, cercando così di avallare una posizione 


di disponibilità alla creazione di una demo- 
crazia in quel Paese. 5 

Il documento con i nomi dei prigionieri politi- 
ci uccisi — tra cui gli ex primi ministri Noor 
‘Ahmad Etimadi e Mohammed Musa Shafiq 
— è stata consegnata da Lord Bethellalcapo 
dei ribelli afghani che operano in Pakistan. 
Secondo il quotidiano, le uccisioni e le tortu- 
re cui i prigionieri sono stati probabilmente 
sottoposti erano noti ai milioni di rifugiati af- 
ghani in Pakistan, ma sono servite per dare 
Un'altra arma ai ribelli per giustificare il loro 
atteggiamento di rifiuto al negoziato col go- 
verno di Kabul. 

Intanto a Washington, il capo per la sicurezza 
nazionale americana Brent Scowcroft ha ri- 
cevuto tre parlamentari repubblicani della 
California che gli hanno riferito di alcuni 
bombardamenti di aerei sovietici in Afghani- 
stan. 

Secondo quanto riferisce il «Washington Ti- 
mes», i tre deputati — Duncan Hunter, David 
Dreier e Dana Rohrabacher — hanno chiesto 
che il Presidente George Bush sollevi la que- 
stione con il leader sovietico Mikhail Gorba- 
cev durante il vertice al largo di Malta del2 e 
3 dicembre prossimi. 

| bombardamenti avverrebbero ai confini del 
Paese e avrebbero lo scopo di creare «confu- 
sione e ansietà» tra la popolazione civile. 


pece TT 
Nave Urss lancia nel Pacifico 


raggi laser contro aerei 


WASHINGTON — AI ministero della Djfesa 


‘ degli Stati Uniti si nutre il sospetto che faggi 


laser siano Stati emessi da una nave da guer- 
ra sovietica contro quattro aerei statunitensi 
nel Pacifico, a bordo dei quali un militare ha 
riportato gravi danni alla vista. 3 

A quanto s! apprende da un alto funzionario 
del Pentagono, le autorità militari stanno In- 
dagando su Questi episodi, occorsi nelle ulti 
me tre settimane nelle acque circostanti le 


Hawaii nonostante l'accordo concluso l'esta- , 


te scorsa fra le massime autorità militari. An- 
che setale accordo decorre solo dal 1.0 gen- 
naio 1990, le autorità militari statunitensi tro- 
vano scoraggiante il-fatto che episodi del ge- 
here continuino a verificarsi. 7 

Le fonti da cui sono state desunte queste in- 
formazioni desiderano restare anonime, e 
sottolineano che non è stato nemmeno appu- 
rato ufficialmente se siano stati effettivamen- 


Usa? 


te raggi'laser quelli emessi contro gli aerei 
militari statunitensi: ma il sospetto, precisa- 
no le fonti citate, si fonda su analoghi episodi 
trascorsi e sui resoconti forniti dai militari 
protagonisti dei casi più recenti. 

Non è nemmeno stato possibile identificare 
la nave sovietica in questione: si tratta co- 
munque di una nave militare, che incrociava 
nelle acque dove i sovietici hanno sempre 
mandato mezzi navali per osservare l’arrivo 
in mare dei loro missili sperimentali nei lanci 
di collaudo. 

{l militare statunitense la cui vista è stata lesa 
dal presunto raggio laser sovietico era l'ad- 
detto al carico di bordo di un aereo Hc-130: 
attualinente è ancora sotto esame medico, 
ed ha accusato lo sconvolgimento della vi- 
sione dei colori, dolori alla testa e altri pro- 
blemi ottici. 


MONDO 
Piattaforma 
affonda 


LONDRA — Una piattafor- 
ma petrolifera è affondata 
nel Mare del Nord a causa 
di una tempesta con mare 
a forza dieci e vento a 110 
chilometri l'ora. Lo ha rife- 
rito il guardacoste di 
Greath Wormouth, in Gran 
Bretagna, che ha precisa- 
to che tutti i 51 membri 
dell'equipaggio sono stati 
salvati. La piattaforma 
«Interocean Il», di 4800 
tonnellate,- apparteneva 
alla società americana In- 
terocean. (Houston, Te- 
xas), che opera nel Mare 
del Nord per la Texaco. La 
tempesta ha provocato la 
rottura di uno dei cavi con 
cui due rimorchiatori trai- 
navano la piattaforma ver- 
so un nuovo punto di tri- 
vellazione di un campo di 
gas e poco dopo la struttu- 
ra ha cominciato. ad im- 
barcare acqua ed è affon- 
data. Il personale è stato 
salvato dagli elicotteri. 


RaggiX . - 
cancerogeni 


BOSTON — L'esposizione 
ai raggi X, anche durante 
l'infanzia, può comportare 
nelle donne un significati- 
vo aumento del rischio di 
cancro al seno nell'età 
‘adulta: è quanto afferma 
uno studio pubblicato oggi 
sul «New England Journal 
of Medicine», condotto su 
un campione di donne che 
poco dopo la nascita era- 
no state sottoposte all'e- 
sposizione ai raggi X per- 
ché affette da ipertrofia 
del timo (terapia in uso fi- 
no alle fine degli anni Cin- 
quanta, quando si scoprì 
che le dimensioni di que- 
sta ghiandola non incide- 
vano sul suo funziona 
mento). Le donne sottopo- 
ste a irradiamento hanno 
mostrato, all'età di 36 an- 
ni, un'incidenza di cancro 
al seno quasi quadrupli- 
cata, rispetto alle sorelle 
che non erano state espo- 
ste in tenera età ai raggi 
X. La dannosità a lungo 
termine dei raggi X era 
già stata segnalata nel ca- 
so delle donne giapponesi 
esposte alle radiazioni 
della bomba atomica du- 
rante la seconda guerra 
mondiale, che da adulte 
accusarono questo tipo di 
malattia. 

Dà la figlia 

ai passanti 

NEW YORK — Una donna 
che cercava di vendere la 
figlioletta di undici giorni 
ai passanti, a una fermata 
d'autobus di New York, 
per la cifra di 100 dollari 
(135 mila lire) è stata arre- 
stata dalla polizia; la pic- 
cola è stata temporanea- 


mente affidata alla custo- 
dia dei servizi sociali. 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ludmilla Galzi 
ved. Gregori 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie GABRIELLA e VOJ- 
KA, i generi LODOVICO e 
FABIO, i nipoti ELENA, LU- 
CA, MARTIN e STEFANO, il 
fratello, le sorelle con le rispetti- 
ve famiglie. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 
per la chiesa di Padriciano. 
Trieste, 10 novembre 1989 

II ORO ICT ATE I TRITO 


I familiari di 
Norma Glavisi 
ved, Giadrini 


ringraziano commossi per la s0- 
lidarietà ricevuta in questo tri- 
ste momento. 


Trieste, 10 novembre 1989 


87 1989 
II ANNIVERSARIO 


Tiziana Carretti 


Sei sempre con noi. 
Mamma, FRANCO: 
famiglia MURITI 


Trieste, 10 novembre 1989 


TRIESTE 
Via Luigi Einaudi, 3/B 


lunedì - venerdì 

9-12; 15-17 

sabato 9-12 
MONFALCONE 

Via F.lli Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 

lunedì e sabato 8.30-12.30 


Sx Pubblicità 


A - Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 

GORIZIA - Corso Italia, 74 UDINE - Piazza Marconi, 9 

martedì - venerdì 

8.30-12.30; 14.30-18.30 

lunedì e sabato 8.30-12.30 

PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele 21/G 

martedì - venerdì 

9-13; 14.30-18 

lunedì e sabato 9-13 


i 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Bruno Debelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, la figlia ADA 
con il marito CARLO e il nipo- 
te ANDREA; la sorella VALE- 
RIA con il marito ALESSAN- 
DRO, le nipoti LILIANA e 
BERTA, le famiglie GIORGIO 
DEGRASSI e SILVIO DE- 
GRASSI e parenti tutti. 

Un grazie al personale medico e 
paramedico del Il reparto pneu- 
mologico. 

I funerali seguiranno sabato 11 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore diret- 
tamente per il crematorio di via 
dell'Istria. 


Trieste, 10 novembre 1989 


t 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Amabile Scabozzi 
in Moscarda 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, le figlie 
NIDIA ed ITALA, il genero 
LINO e i nipoti UMBERTO, 
ANNAROSA, MARIO, AN-' 
DREA, MATTEO, FEDERI- 
CO e FRANCESCA, e i proni- 
poti, la sorella ROMA, i cogna- 
tie i parenti tutti, 

La salma sarà esposta nella 
Cappella di via Pietà venerdì 10 
dalle ore 11. 

Proseguirà per la basilica di 
Grado dove verrà celebrata la 
messa esequiale alle ore 14.15. 


Trieste, 10 novembre 1989 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Guido Grassi 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la figlia LIA- 
NA con il marito GIANNI, le 
‘nipoti MARINA e PAOLA e 
parenti tutti. 


Trieste, 10 novembre 1989 


Partecipano al lutto GRAZIA e 
NINO. 


Trieste, 10 novembre 1989.” 


di 


I19 corrente è mancata all’affet- 
to dei suoi cari. 


Stanislava Ferluga 
(Stana) 


Addolorati lo annunciano le fi- 
glie ANNAMARIA e SILVA-' 
NA, i generi EDY e SILVANO, 
i nipoti, ADRIANA ei parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
alle ore 12.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
chiesa e il cimitero di Opicina. 


Trieste, 10 novembre 1989 


li 


A tumulazione avvenuta la mo- 
glie AVELLINA, i familiari e 
parenti tutti annunciano con 
immenso dolore la scomparsa 
del loro caro 


Edgardo Troyer 


Un ringraziamento di vero cuo- 
rea tutti coloro che hanno volu- 
to partecipare al funerale. 

— Famiglie TROYER, SE- 
DRANI, BENES 


Trieste, 10 novembre 1989 
free _——--si 


Ì 


Si è spento serenamente: 
ING, 


i Garmino Deseppi 


Ne danno l’annuncio i figli, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati oggi 
10 novembre alle ore 10.15 nella 
chiesa di S. Vincenzo de” Paoli. 


Trieste, 10 novembre 1989 
pe se] 
BIANCA e LINO SARDOS 
ALBERTINI con i figli PAO- 
LO, MARIOPAOLO, PIERO, 
LUISA e rispettive famiglie 
partecipano al lutto ‘per la 
scomparsa dell'amico 


AVV. 
Primo Vattovani 


Trieste, 10 novembre 1989 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


| 


he pinà 393 TM LA, 


si 
) 


6) I -_ Intemi 


MAFIA / NUOVE RIVELAZIONI IN COMMISSIONE 


«Contorno pilotato» 


Radicali, missini e demoproletari chiedono un’inchiesta. 


MAFIA /CSM. A San Macuto il missino Lo Porto ha riferito una frase che sarebbe 
Ayala se ne deve andare: sfuggita al «pentito» durante gli interrogatori di agosto: «Avete 
fatto male ad arrestarmi - avrebbe detto - perché ero sulla pista 


È , è 
trasferimento d ufficio del fratello di Michele Greco e perfino sulle tracce di Totò Riina». 


L'affermazione di Contorno confermerebbe quanto l'anonimo «corvo» 
ha scritto nelle lettere piovute sui tavoli che contano nella primavera 
scorsa e quello che Di Pisa ha espresso nelle audizioni al Csm. 


Servizio di fermato, nella sostanza du- . do quello Chu emerso ieri a 
i ini rante sue audizioni al Csm: San Macuto, Buscetta avreb- 
Lucio Tamburini Quali erano i sospetti inocu- be affermato che Contorno 
ROMA — «Avete fatto male . lati dalle lettere anonime? non è stato «pregato di tor- 
ad arrestarmi, perché ero Che Totuccio Contorno sia nare n Italia», ma più esatta- 
sulla buona pista nei con- . stato fatto rientrare in Italia mente sarebbe stato «cerca- 
fronti del fratello di Michele per uarlo «disinvoltamente» to». Sui motivi, don Masino 
Greco e perfino nei confronti nelle indagini contro la fami- avrebbe risposto: «Posso so- 
di Totò Riina». Il «rimprove- glia dei Corleonesi e che il lo ipotizzare che l'Alto com- 
ro». verrebbe da Totuccio pentito, arrestato per caso il missario volesse utilizzare 
Contorno, il pentito al centro 26 maggio nelle vicinanze Contorno per Un'ipotesi in- 
delle ultime vicende del «ca- della casa del cugino latitan- vestigativa». Se confermata, 
so Palermo», che ha dato il te Grado, non sia estraneo la dichiarazione assumereb- 
via alle polemiche sulla ge- alla faida che ha insanguina-  D@ notevole importanza, in 
stione «disinvolta» dei colla- to | «triangolo della morte», effetti. 
boratori della giustizia da. ‘con almeno cinque omicidi Sulla base di queste «novi- 
parte di alcuni ambienti im- . dall'inizio della primavera tà», radicali, missini e demo- 
pegnati nella lotta alla mafia. Ma chie perché avrebbe ri. proletari hanno ieri richiesto 
L'affermazione —. sarebbe chiamato Contorno? Su que- che la Commissione apra 
«sfuggita» al pentito durante sti punti il procuratore della Una vera © propria inchiesta 
l'audizione davanti al grup- Repubblica di Caltanissetta SU tutta la vicenda. Ma anche 
po di lavoro della commis- sajvatoré Celesti (che con- SUlla base di altre «novità» 
sione antimafia che lo ha in- duce le indagini sul «corvo») sottolineate da Franco Cor- 
contrato il 9 agosto scorso ha interrogato il mese scor- leone. Il senatore radicale 
nei locali della scuola di poli- so, negli Stati Uniti, Tomma- ha sostenuto che Sica si tro- 
zia di Stato a Roma. In quella * Bliscettaliohe SEMbIA al Vava in Sicilia nel periodo in 
occasione, furno anche . corrente delle c Secon-. Cui anche Contorno vi era 
ascoltati il capo della squa- 95€ ON- > tornato da Roma; che qual- 
dra mobile delle questura di - . cuno (rimasto sconosciuto) 
Palermo, Antonio La Barbe- ha incontrato il pentito in 
ra, eil capo del Nucleo cen- quel «buco nero» di dieci ore 
trale anticrimine, Gianni De che intercorre tra il momento 
Gennaro... del suo arresto e quello della 
La frase attribuita a Contor- consegna all'autorità giudi- 
no è stata riferita iri a palaz- ziaria; che nella roulotte ru- 
zo San Macuto dal missino bata e parcheggiata vicino 
Guido Lo Porto che si oppo- alla casa del latitante Greco, 
ne alla relazione finale (stila- oltre ad armi sono state ritro- 
ta per conto del comitato ri- vate anchele chiavi di un’au- 
stretto dal presidente demo- tomobile (una Golf, rintrac- 
cristiano Giuseppe Azzaro) ciata po iil 29 maggio suc- 
ghe conclude. per la chiusura cessivo) che sarebbe stata 
dell'inchiesta. preliminare usata per «commettere cri- 
sul caso Contorno ritenendo mini» bi sarebbe di più: nel 
«non producente la prosecu- i PIA 
nt di la Golf sarebbe stato rinve- 
zione dell’indagne da parte to un bi | 
della commissione». Anche OUIREAR osZo logs Marca 
N 3 «Fiocchi» dello stesso cali- 
il radiale Franco Corleone e bro numero ‘12 delle altre 
la? -demoproletaria Guidetti cartucce simili rinvenute nel- 
Serra si sono dichiarati con- I Li lotte, caricati allet 
trati glliearcniziazione» Di Ri: SÙ NI 
parere opposto il repubblica- È —% i 
ho Libero Gualtieri. Per Pr, Perfaf cho nn 
Dp e Msi, se Contorno ha ef- «punti Soto stata i di 
fettivamente affermato quan- sta a San Macuto ni ora 
to riportato (nessuno a San zione di Domenico Sioca che 
Macuto lo ha smentito duran- di Alberto Di Pisa. La discus- 
sione è stata rinviata a mar- 


te la discussione nella sedu- 1 3 
ta pubblica) e se è attendibi- tedì prossimo. Intanto dopo 
le una dichiarazone di Con- le:polemiche sollevate dalla 


L! 


Emergenza agricoltura, Roma assediata 


ROMA — Duecentomila agricoltori sono scesi în piazza ieri a Roma per gridare al governo tutta la loro 
rabbia. Sono venuti da tutta Italia e hanno sfilato per le vie del centro storico per sollecitare un 
programma per l'emergenza agricoltura, anche in vista dell’appuntamento del 1992. Ma non è stata una 
manifestazione come le altre. Scomparsi gli slogan scanditi in massa, gli agricoltori hanno trasformato la 
protesta in un’allegra festa paesana. Tutt'intorno lunghi striscioni colorati con tante scritte: «Senza . 
l'agricoltura l'umanità affonda», oppure «Con la Confcoltivatori sull'onda del successo». ll traffico è © — 
rimasto a lungo paralizzato e si sono verificati decine e decine di incidenti stradali. Nell’immagine uno dei 
Cor allegorici con un pupazzo raffigurante il ministro dell’Agricoltura Mannino sullo sfondo del 

‘olosseo. 


ROMA — Trasferimento d'ufficio per il sostituto procurato- 
re della Repubblica di Palermo Giuseppe Ayala (nella foto). 
Questa, secondo le previsioni, la decisione presa ieri dal 
plenum del Consiglio superiore della magistratura dopo 
due giornate di dibattito sul caso. 

Favorevolmente alla proposta formulata dalla prima com- 
missione referente si sono espressi 17 consiglieri: 5 di Uni- 
tà per la costituzione (uno di essi, Marconi, ha votato con- 
tro; un altro, Papa, si è astenuto), 5 di Magistratura.indipen= 
dente (qui si registra l'astensione di Geraci), il socialista 
Felisetti (la collega Contri non era in aula al momento del 
voto), i tre democristiani, il liberale Palumbo, Racheli (di 
Proposta 88), Letizia (del Sindacato magistrati). Nove i con- 
trari: oltre al già citato Marconi, i tre del Pci, i tre di Magi- 
stratura democratica, i «verdi» D'Ambrosio e Calogero). 
Quattro gli astenuti: oltre a Geraci e a Papa il vicepresiden- 
te del Csm Mirabelli e il Pg della Cassazione Sgroi. 
Prima'di pronunciarsi sulla proposta di trasferimento, il 
plenum aveva bocciato con 18 voti contrari, 9 favorevoli e 2 
astensioni la richiesta di ritorno della pratica in commissio- 
ne, per un supplemento di istruttoria formulata dai verdi 
D'Ambrosio e Calogero. 

La maggioranza del plenum, dunque, ha ritenuto che Ayala 
non può più restare al suo posto: i fatti contestatigli hanno 
in qualche modo offuscato a Palermo, nel mirino delle inda- 
gini sulla mafia, quella immagine di autonomia è indipen- 
denza che ogni giudice deve dare. 

La prossima settimana la terza commissione referente, cui 
competono le proposte sulle sedi da assegnare, interpelle- 
rà il magistrato per vedere se tra i posti disponibili ve ne è 
uno che gli interessa. Stesso comportamento verrà tenuto 
nei confronti di Alberto Di Pisa, per il quale martedì sera, lo 


FU SEQUESTRATO DALLA POLIZIA LIBICA 
Tripoli, torna libero il tecnico 


indiziato per il caso Ceccato 


BRESCIA — E’ tornato l’altra 
sera nel campo della ditta Fac- 
co nella capitale libica il tecni- 
co bresciano Umberto: Bian- 
chi, interrogato per una setti- 
mana dalla polizia libica a Tri- 
poli nell’ambito dell'inchiesta 
per l'omicidio del connaziona- 
le Roberto Ceccato, avvenuto 
il 26 ottobre scorso, Bianchi ha 
ripreso ieri il lavoro, che ha ri- 
cevuto in subappalto nel:can- 
tiere della ditta padovana. 

La notizia è stata riferita da. 
Antonella Laudi Bianchi, la 
moglie del tecnico italiano per 
lunghi giorni in mano alla poli- 
zia di Gheddafi, che è stata 
raggiunta nella sua casa di 


«sconosciuti» 


ROMA — Il prosciogli= 
mento dall'accusa di col 
tivazione di piante 01 
piacee del responsa 
dei giardini di  vilal | 
Pamphili Armando Filip? 
pi e dei giardinieri Carlo 
Frasca, Mario. Gopp@| 
Paolo Costa, Silvestro: 
Acampora e. Marco Ro 
miti, è stato chiesto. @ 
concltisione di una inda-| 
gine durata oltre 2 ann! 
dal sostituto Procuratore 
i tei 


ASSIEME ALL’ARCIVESCOVO | 
Portogallo, religiosi italiani 
feriti in un pauroso scontro 


LISBONA — Quarantasei sacerdoti della diocesi di Fi- 
renze, accompagnati dall'arcivescovo della città cardi- 
nale Silvano Piovanelli, sono rimasti coinvolti in un inci- 
dente stradale, avvenuto nel, Portogallo settentrionale 
presso Estela, un piccolo centro non lontano dalla città@ 
di Povoa De Varzim, quando il pullman su cui viaggiava- , 
no si è scontrato con un'camion che procedeva in senso 
opposto. 

Dei religiosi, che erano in pellegrinaggio dal santuario 
portoghese di Fatima a quello spagnolo di Santiago De 
Compostela, una trentina sono rimasti feriti, quasi tutti 
in modo leggero. Praticamente illeso, se si eccettuano 
alcune escoriazioni, il cardinale Piovanelli. Due sacer- 


tutti dipendenti» del. C03 
mune di Roma avrebbe 
ro pianato 400 piante di 
papavero'senza saper? 
che i semi erano propri 


ricordiamo, è stato preso analogo provvedimento di trasfe- torno, si Saseobe indotto a Sca I Rec e doti, Giorgio Biarichi e Pierdomenico Mirri, sono stati di queltiore. 

rimento. Anche per questo magistrato la maggioranza del BOSpenate ih Lanlixitzos] la ‘lotta alla mafia che |a || ferito di essere stato trattato | ricoverati nell'ospedale S. Joao di Porto, con ferite più Hi 

RISONII ha ritenuto essersi verificata una perdita di credibi- RI o Commissione deve presen- || «molto bene» dalla polizia libi- gravi, ma le loro condizioni non destano preoccupazio- Si butta b 

Ma lnolVazioni sha SaS oersoo ono RESI HIS i a i tato A Aa "n IO Più gravemente è rimasto ferito il conducente del pull- dal«Pirellone» P 

di lui, e poi ci sono le accuse e le critiche che, pur non PIO CRIA, co) SRI «cor- Buscetta, il quale E il testo definitivo sulla base | tori cui è stato sottoposto. Il ri- man, Mario Silva Magalhaes, al quale secondo quanto GR 

risuîtate fondate, hanno determinato un «profondo disagio» | vO» di Palermo ha scritto nel: avrebbe confermato; i! di cinque documenti usciti | torno di Bianchi nel campo di | dichiarato alla polizia da alcuni automobilisti di passag” MILANO — Un'impiega: 

neo nie Ero RR nella primavera - M@SE SCOrSO, che dal gruppo di lavoro: La nuo- | lavoro è stato confermato an- | gio, sarebbe da imputare la responsabilità dell’inciden- ta dell'assessorato al 

rarlo) il «corvo». scorsa, e quello che ilmagi- Contorno sarebbe stato va relazione dovrà essere || che da untelex giunto nella se-. te. commercio e turismo 
strato Alberto Di Pisa ha con- . «cercato». | pronta per il 22 prossimo. de di Padova della Facco. della regione Lombardia] 


si è suicidata ieri a Mila: 
no gettandosi da una fi 
nestra del «Pirellone4, ill 
grattacielo che ospita gli 
uffici regionali. Seconto 
le. prime ricostruzioni 
nessuno dei dipendenti! 
regionali avrebbe visto 
la. donna»Maria_Sp9 
gnuolo di 37.anni; com | 


piere il gesto. 


EI È È ___———________— _ 


ENTRO DIECI MESI ANCHE IN ITALIA Si i 
Dal sì della casa farmaceutica francese 
il via libera alla pillola del giorno dopo 


ROMA — La pillola per abor-. stesso tempo, che il gran 


REPLICA DEL RADICALE A UN GIUDICE ' 
«Depistaggi nell'inchiesta su Ustica»: 
Teodori ora accusa i magistrati 


Servizio di militare, trascurando l'esa-. durante l'audizione davanti 3 ASI da % 

Gaetano Basilici me dei dati a disposizione alla Commissione stragi del tire potrà essere usata molto . polverone sollevate leviare Antirapina 
che conducevano su altre generale Franc9 Ferri, ex presto anche in Italia. La ca- . non ha interess® 2 E psicolo- = 

sa farmaceutica francese lasofferenza fis! inconsueta 


ROMA — «Ciò che avvenne strade (missile), omettendo sottocapo di stato Maggiore 
nei sei mesi successivi al di- di andare a fondo su elemen- dell'Aeronautica, Teodori 
sastro di Ustica è stato deci- | ti che sono stati confusi ad. aveva parlato di una «veli- 
sivo per non trovare la veri- arte (îtracciati radar) e dior- na» trasmessa Ne! dicembre 
tà. In quell’azione di depi- dinare perizie importanti co- | ‘80 dal Sios a Santacroce su 
staggio operarono in paral- me l'analisi dei frammenti. sollecitazione di quest'ulti- 
lelo e collegati tra loro tutta nei corpi delle vittime». mo. Ciò ‘al fine; ribadisce il 
l'Aeronautica militarè, i ser- Ma soprattutto Teodori impu- parlamentare; di «controbat- 
vizi segreti e la magistratu- . ta a Santacroce di avere sta- tere la stampa e le interroga- 
ra. Così si spiega perché per — bilito, nel 1980, un «rapporto zioni parlamentari che parla- 
nove anni la magistratura parallelo con il Sios, che è un vano del missile». In un suc- 
non ha fatto ciò che non ha terminale strumentale del cessivo rappoto del Sios (il 


i Ù said ii i trasformi 
roduttrice dell’Ru 486 infatti gica della donna Sì form 
ÎE accolto la proposta del  inun ‘approfondito e serio di- 


sottosegretario alla Sanità battito». vshi È 
EI e presenterà la Una risposta indiretta. a 


. er l’intro- quanti, nei giorni scorsi, ave- 
Co entazie ne billola del vano attaccato violentemen- 
giorno dopo» nel nostro Pae- te l iniziativa del sottosegre- 
So entro 10 mesi: Al termine tario alla Sanità. Dopo la du- 
cioè dell'esperienza in Fran- ra presa di posizione dei ve- 

i scovi italiani e di molti espo- 
nenti del mondo politico cat- 
folico, due giorni fa c'era an- 


CAGLIARI — Inconsueta i; 


misura «antirapina» al-| 
l'ufficio postale di Bacu 
Abis, frazione di Carbo-| 
nia. Dopo l'irruzione di 
due malviventi armati e 
mascherati che, sotto la) 
minaccia delle ar! $"\l 
sono fatti  con?*9n7, 


cia. Ù 

L'annuncio è stato dato, con 
una certa soddisfazione, dal- 
la:stessa senatrice Marinuc- 


SR ona e Sismi». Il 27 ottobre scorso, testo è FA da Teo- aim ale insonto che una levata di scudi dei 130 milioni dill'® ERG) 
PT a deco: Soi mast, ce Ci eric, detorotre cmecii ceto che ate. | 0 pago cl 
Questa la dura risposta’ di strato, si affermava che San- lia della Roussel Uclaf. Un ‘ tpall’obiezione di coscienza, | PENSIOBEVità Tani fine” 


Massimo. Teodori, deputato 
radicale e membro della 
Commissione stragi, al sosti- 
tuto procuratore Giorgio 
Santacroce che nei. giorni 
scorsi ha scritto al repubbli- 


incontro chiarificatore, quel- ja loro libertà cioè di rifiutare 
lo avvenuto ieri pomeriggio ja vendita del prodotto. 

con l'avvocato Roberto Cor- A loro, e in particolare al. | 
te, definito «estremamente ‘ presidente della Federfarma 
cordiale e utile» dal.sottose- . ‘Ambreck, l'on. Marinuso! 
gretario Marinucci. , aveva risposto ieri: Svolta. 


tacroce «ha €SPresso l’op- 
portunità che le notizie e le 
valutazioni dell'Aeronautica 
pervengano al suo ufficio an- 
che allo scop9 di consentir- 
gli, tramite la stampa, di con- 


Zita attraverso le infel? 
(riate.. Gli utenti hann9 
protestato e i carabinieti | 
hanno dissuaso il diret: 
tore dell'ufficio. 


cano Libero. Gualtieri, presi- î lio tesì e'j ; Èra stata proprio la senatrice ’ennesiM 

Î utare meglio tesi e ipotesi _ 2910 i fermo, per l’enneslittarma- 
dente della Commissione, fantasiose. Tale azione, a Ila Sanità 2444 socialista a sollecitarlo per 6 con l'auspicio Crono ST “ 
definendo uo di CONI suo parere, è preferibile! ad retario a ti +: Elena Marinucci: fra dieci SGOMOEare il Sanipo dagli cisti cattolici ital che la pil Abusa 
ioni e giudizi che solo eute- iarificazi si la Î Î equivoci, dopo che la di Ì ! hi È 
Sca E ossono dirsi Una Sventuale chiarificazio- | mesi, forse, la «pillola del giorno dopo» prodotta in CUINOGtacoR che voltalo non deve essere | della figlia 


3 - retribuita ani ia. francese si era pronunciata Jola RU# = 
Francia sarà disirib FEuaeinieia contro la distribuzione nel. venduta in farmacia. | farma- 


nostro Paese del prodotto . cisti non possono né vender- 
per abortire senza interven" la ne comprarla, in qunato la 
to chirurgico. ‘—  gasa produttrice, quando il 


ne diretta dell'Aeronautica 
alla stampa». i 

In pratica, Teodori ripete che 
nel dicembre ’80 l'Aeronaùti- 


. avventati» recenti dichiara- 
zioni di Teodori sui «rappotti 
e contatti diretti e informali 


FROSINONE — Per ave!” 
‘abusato più volte della fi: 
glia di 14 anni i giudici 


tra il pm Santacroce e i servi- a tenda Uor: 

i i î ca confezionò Una tesi uffi La R | Uclaf, GUnAUe: |. farmaco sarà i I N > È 

zi segreti», sul «ruolo equi- È 7 xa Rousse! so ssen- irmaco sarà registrato, lo del tribunale di Frosino* 
greti» « q ciale sul disastro facendola attraverso il SUO SARA ognI distribuirà solo nelle struttu- î 


nie hanno condannato Ul 
cuoco di Alatri, Gian, 
franco De Santis di 9 
anni, a due anni e ott0 
‘mesi di reclusione. | giu” 
dici gli hanno però con 
cesso la revoca della mir 
sura cautelare obbligan* 
dolo a soggiornare fuori 
dalla sua città di, resi*. 
denza. Il processo, ch? 
si è tenuto a porte chi" 
se, si è svolto secondo il 
rito del giudizio abbre 
viato, e in questo mod? 


voco dei magistrati inquiren- 
ti (Giorgio Santacroce e Vit- 
torio Bucarelli - ndr)» .e sui 
«contatti non verbalizzati fra 
il pme il generale Tascio (al- 
l'epoca capo del Sios Aero- 
nautica - ndr)». 2) 

In una conferenza stampa, il 
parlamentare radicale non 
lesina critiche e attacchi al- 
l'operato dei giudici titolari 
dell'inchiesta sulla vicenda 
del Dc 9 dell’Itavia precipita- 
to nel Tirreno son 81 persone 
a bordo la sera del 27 giugno 
1980. Ad oltre nove anni dal 
disastro, sottolinea Teodori, 


i es P PI 
tante nine a proporre il fr- fe pubbliche e private con- 


l'nostro Paese e ha Venzionate. nelle quali, ai 
maco nsere che la documen- Sensi dell'art. 8 della legge 
tazione sarà presentata an-. 194, l'intervento di interru- 
che a tutti gli altri paesi euro- zione della gravidanza potrà 
pei ed extraeuropei che ne ©SSere effettuato». Re 
hanno fatto richiesta. Da registrare, sempre ieri, 
L'avvocato Corte ha voluto © UNa ennesima presa si posi: 
precisare che l’Ru 486 non . zione contro la «pillola del 
presuppone un «fai da te», giorno dopo» e i gruppi fem- / 
non è cioè un prodotto che ministi che ne auspicano | in- 
può essere venduto in far- troduzione in Italia. E' quella 
macia e la ditta ne consiglia espressa dal teologo Batti- 
la somministrazione entro e sta Mondin il quale si chiede 


non oltre il 49esimo giorno di «COME possano associazioni 
gravidanza. 5; di donne difendere e deside- 


avere al giudice con l'intento 
di utilizzarlo Come «megafo- 
no» nella difesa della versio- 
ne che escludeva il missile 
come causa dell’abbattimen- 
to del Dc9. Il deputato inoltre 
continua ad affermare che 
gli incontri tra Santacroce e 
gli uomini del Sios non furo- 
no verbalizzati e che avven- 
nero al di fuori dei canali isti- 
tuzionali, essendo affidati al 
solo generale Ferri'i rapporti 
ufficiali con i giudici per.il ca- 
so Ustica. «Finosalla prima- 
vera '88 — conclude Teodori 


sastro, soti r i di o Ù 7 ‘are una medicina che fa dei Dì dif dal 
gli inquirenti — sebbene in ... _ la magistratura, su solle; «L'incontro. con l’avvocato rare una me A l'imputato, difeso. d: 

i izi 7 i citazione dell'Aeronautica e Corte ha chiarito ogni dub- loro corpi delle celle di mor- | | Domenio0 
possesso di tutte le perizie Il radicale Massimo BRE spiegato Von, Elena | te». Secondo il teologo la pil- l'avvocato 


Marzi, ha potuto godel?” 
della riduzione di un te!” 
zo della pena. o 


richieste — non hanno nem- : dei servizi segreti, ha segui- 
meno concluso. l'istruttoria Teodori che ha accusato i 0 ja linea di mettere a dor- 
che «ha sposato fino al 1988 Magistrati di aver mire tutto ciò che concerne- 

* latesi ufficiale strenuamente depistato l’inchiesta sulla va lecause e le responsabili- 
sostenuta dall'Aeronautica strage di Ustica. ità dell’incidente». 


Marinucci. «Spero — ha ag- lola abortiva «costituisce un 
giunto — che l'esperienza ulteriore passo ‘avanti verso 
francese termini anche pri- l’ottundimento completo del- 
ma dei tempi previsti e; nello le coscienze». 


v 
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L'INCHIESTA DELLA BBC SUI CRIMINALI DI GUERRA ITALIANI 


i 


il 


Perché non furono processati ? 


interni 


\ì Ilcaso del generale Bellomo - Rimostranze del nostro ambasciatore a Londra 


sr avel| 
della fi” 
giudici 
rosino? 
nato UN 

Gian 
3 di 391 
i e otto 
e. | giu 
rò coni 
ella mi] 
obligan || 
re fuofti 


MILITARI 
Cambio 
alvertice . 


FIRENZE — Alla presen- 
za del generale Domeni- 
co Corcione, capo di sta- 
to maggiore dell’Eserci- 
to, si è svolta la cerimo- 
Nia del passaggio delle 
Consegne tra il generale 
Goffredo Canino, che ha 
lasciato il comando della 
Regione militare tosco- 
emiliana, e il generale 
Costantino  Berlenghi, 
Che gli è subentrato nel- 

l’incarico. Î 
-Il nuovo comandante è 
Nato a Fivizzano (Massa) 
Nel ’33, ha frequentato 
l'Accademia militare, e 
durante la sua brillante 
carriera ha ricoperto im- 
portanti incarichi di stato 
Maggiore e di comando. 
‘a comandato il 5° reg- 
Simento artiglieria, la 
‘brigata «Mameli», la 
“visione corazzata 
entauro». E’ stato insi- 
olo del diploma di be- 
HO enza con meda- 
è Per i soccorsi-duran- 


sell terremoto del Friuli. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Per quale moti- 
vo nessun criminale di guer- 
ra fu estradato dall'Italia alla 
fine della seconda guerra 
mondiale? Un polemico pro- 
gramma televisivo presenta- 
to mercoledì sera dal secon- 
do canale della Bbc tenta di 
rispondere a questo interro- 
gativo. ; 
L'investigazione retrospetti- 
va condotta negli archivi del 
Foreign Office e di alcuni 
Paesi che avevano subito 
l'occupazione militare italia- 
na perviene alla conclusione 
che i governi di Londra e di 
Washington impedirono deli- 
beratamente la celebrazione 
di processi internazionali 
che avrebbero messo il regi- 
me fascista sullo stesso pia- 
no del regime nazista. | pae- 
si alleati ebbero il timore di 
fare il gioco dell'Unione So- 
vietica che esercitava pres- 
sioni per ottenere le estradi- 
zioni degli ufficiali italiani 
partecipanti all'occupazione 
dei Balcani. 

Un altro assillo era quello di 
impedire un rafforzamento 
del partito comunista italia- 
no che si presentava come 
l'alfiere delle tradizioni resi- 
stenziali. 

La sola Jugoslavia aveva 


presentato un elenco di 750 
presunti criminali di guerra 
italiani, ma nessuno di loro 
fu consegnato al regime di 
Tito, allora considerato vas- 
sallo dello stalinismo. Nume- 
rose atrocità erano state 
inoltre attribuite alle nostre 
forze occupanti in Grecia ein 
Albania, mentre l'Etiopia ri- 
vendicava la consegna dei 
generali che avevano contri- 
buito a creare l'impero d'ol- 
tremare, cominciando da 
Graziani e Badoglio. 

Il programma intitolato «Ti 
mewatch» sostiene che le 
estradizioni furono bloccate 
anche per premiare il tardivo 
passaggio dell’Italia nello 
schieramento alleato. 


L'unico alto ufficiale fucilato . 


nella penisola fu il generale 
Bellomo, accusato di aver 
fatto uccidere un prigioniero 
inglese che aveva tentato la 


in Italia 


2.509.41 
casi registrati 
dal 1/12/88 
al 28/2/89 


dal 1/2/88 
al 30/4/88 


dal 1/1/87 


Dal 18 al 30 


Dai 31 al 40 
Dal 41 al 50 
Dai 51 al 65 


ci 


Dopo la te 
mezzo telegra: 
indirizzo, recap 


È 4 LI 

.Via G. Reni, 1 - 
Attenzione: se vincete dovete © 
ore 18.30 del giorno stesso în ci 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO» — 
è 040/308254 ore 12-18,30 tutti i giorni 


‘REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30.il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6.il sabato 
e la domenica. 
| Acquistate 
I] 
cartelieo si 
Vincerete 
una delle 


‘orrispondenti a 
s 
'© avrete Completato i 


e ai 
dovi 


ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
SR giorno, dal lunedì alla domenica, e 
Cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
quelli usciti sul giornale. 
icati eo e an 15 numeri riportati su 
pubblicati ogni giorno. 1 USUfrUENdo dei. numeri. 
In questo caso, telefonat 
‘i È teci 
vincita. Soltanto così potret 
palio. Ma ricordatevi: 
possesso delle 7 testate del quotigi 
ai 7 giorni della settimana in corso. 
lefonata, confermate la vincit 
mma (completo delle vostre 
ito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo = RICCARDO 
34123 Trieste 


somunicarcelo entro le 
ui avete vinto. 


Cs 
Ubito Per comunicare là 
‘Agiudicarvi il pre 
tete esse 


‘ano corrispondenti 


mio in 
e anche in 


‘a anche a 
generalità, 


L’Etiopia aveva rivendicato la consegna dei 
generali che avevano contribuito a creare 
l’impero, a iniziare da Graziani (a sinistra) 
e Badoglio (a destra). Il Foreign Office ha 
negato che gli alleati si fossero impegnati a 
impedire l’estradizione per non indebolire 

il fronte anticomunista del dopoguerra. 


fuga da un campo di concen- 
tramento in Puglia. l telecro- 
nisti britannici ritengono che 
in quel caso le prove di col- 
pevolezza furono manipola- 
te perché Bellomo si era re- 
so inviso ai vertici militari 
italiani dopo aver dato prove 
di eroismo nella lotta contro 
il nazismo. 

Le testimonianze a carico fu- 
rono falsificate o ingigantite, 
e uno dei cronisti inglesi che 
seguivano il processo inoltrò 
in proposito una formale de- 
nuncia al Foreign Office. Un 
nipote di Bellomo ha riferito 
nel corso del programma 
che al generale fu offerta la 
possibilità di fuggire dal car- 
cere, ma lui rifiutò nella vana 
convinzione di veder ricono- 
sciuta la propria innocenza. 
La controversa trasmissione 
di «Timewatch» era stata 
preceduta la scorsa settima- 


na da una prima puntata che 
faceva risalire le atrocità ita- 
liane alla guerra libica del 
1911. 

Il tono e il montaggio del pro- 
gramma hanno indotto l'am- 
basciatore italiano a Londra 
Boris Biancheri a esporre le 
proprie rimostranze in una 
lettera indirizzata al presi-. 
dente della Bbc, Mamaduke 
Hussey. 

Nella sua missiva l'amba- 
sciatore non contestava il di- 
ritto di una ricerca storica, 
ma si doleva del fatto che il 
programma fosse stato dedi- 


‘cato interamente e generica- 


mente a presunti crimini di 
guerra italiana e non specifi- 
camente ai crimini dell’Italia 
fascista. 

Il presidente Ussey replicava 
con una garbata lettera am- 
mettendo che la Bbc si era 
servita di «materiali imba- 
razzanti», aggiungendo che 


l'accusa di crimini di guerra 
è ricaduta più volte nel corso 
della storia anche su molti 
Paesi occidentali. 

La Bbc ha offerto all'amba- 
sciata italiana di partecipare 
a una discussione sulle due 
puntate di «Timewatch» che 
è stata trasmessa via radio 
ieri mattina con interventi da 
parte del pubblico. Anche il 
tono di questo programma e 
la maggior parte degli inter- 
venti sono stati sostanzial- 
mente antitaliani. 

L'invito rivolto dalla Bbc è 
stato declinato dall’amba- 
sciatore italiano e anche da- 
gli ambasciatori dell'Etiopia 
e della Jugoslavia che lo 
avevano ricevuto contempo- 
raneamente. 

Ovviamente non è compito 
dei diplomatici andare a di- 
scutere con gli storici e con i 
teleascoltatori di un paese 


straniero sul contenuto di 
una trasmissione non pre- 
sentata in anticipo dalla Bbc 
agli ospiti che avrebbero do- 
vuto commentarla. 

Il Foreign Office è entrato 
nella disputa dichiarando ie- 
ri in un breve comunicato 
che i documenti su cui è sta- 
ta basata la duplice trasmis- 
sione di «Timewatch» sono 
ormai di dominio pubblico, in 
base alla regola britannica 
del riserbo quarantennale 
già scaduto. 

Il ministero britannico degli 
Esteri ha però negato che la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti si fossero impegnati — 
come la trasmissione ha fat- 
to intendere — in un «cover- 
up» dei crimini di guerra ita- 
liani per non indebolire i pri- 
mi governi postbellici di Ro- 
ma agevolando  indiretta- 
mente il Partito comunista. 
leri sera l'ambasciatore 
Biancheri ha partecipato ad 
un «dinner».con il ministro 
degli Esteri Douglas Hurd, e 
in quella sede l'argomento è 
stato riesaminato in termini 
molto amichevoli. Da parte 
italiana non si è proceduto 
ad alcun passo formale nei 
confronti del governo britan- 
nico, considerando l'assolu- 
ta indipendenza della Bbc 
nelle sue trasmissioni. 


alla fine del conflitto 


Il generale Nicola Bellomo, fatto fucilare dagli alleati 


STA PER ARRIVARE L'INFLUENZA CINO-GIAPPONESE 


La ’Shangai’ e dietro l'angolo 


Servizio di 
Ranieri Ponîs 


GENOVA — L'influenza, male 
di stagione, è. ormai dietro 
l'angolo. Ed ecco che si riparla 
della vaccinazione, proprio 
per evitare di essere sorpresi 
dal subdolo nemico, diventato 
tradizionale in questo partico- 
lare scorcio dell’anno. L'invito 
è di far presto, ché la campa- 
gna vaccinale si deve estende- 
re da novembre alla prima de- 
cade di dicembre, affinché si 
sia pronti all'eventuale primo 
impatto. 


Pietro. Crovari, cattedratico 
d'igiene all'università del ca- 
poluogo ligure, è un’autorità in 
proposito. Ed è stato lui l'uomo 
di punta della recente Confe- 
renza internazionale sull'in- 
fluenza, alla quale sono inter- 
Venuti pure Geoffrey Shild, di- 
rettore ‘del Centro mondiale 
dell'influenza dell’Organizza- 
zione mondiale della sanità di 


Londra, i rappresentanti del 
ministero e dell'istituto supe- 
riore di Sanità, Leonardo Toti 
e Isabella Donatelli, nonché 
Bruno Angelillo (Napoli) e Ro- 
berto Gasparini (Siena). 
Quest'anno, chi ne sarà colpi- 
to, andrà a letto con la cino- 
giapponese, che per semplifi- 
care chiameremo 'Shangai’. 
La ‘cinese’ dello scorso anno 
era in effetti una ‘Taiwan’. Il 
vaccino attuale, già disponibi- 
le, contiene i due. ceppi cinesi 
e quello giapponese. | primi 
due sono il sottotipo A (H1N1) 
ceppo Taiwan, e il sottotipo 
(H8N2) ceppo Shangai; ilterzo, 
il tipo B, è ilceppo Yamagata. 
Il nuovo vaccino trivalente of- 
fre una protezione superiore. 
all'80%. E i candidati a vacci- 
narsi sono sempre le persone 
sopra i 65 anni, i diabetici, i 
cardiopatici, gli ipertesi, i ne- 
fropatici e gli epatopazienti, i 
soggetti con insufficienza re- 
spiratoria (bronchitici, asmati- 
ci, enfisematosi). 


Ecco pertanto giunto il momento 


‘ dî sottoporsi alla vaccinazione 


preventiva per scongiurare il 


pericolo della possibile aggressione 


E, naturalmente, gli addetti ai 
pubblici servizi. Crovari è sta- 
to esplicito: «| medici dovreb- 
bero dare l'esempio di sotto- 
porsi essi stessi all'antifluen- 
zale, per non entrare nella 'ca- 
tena dei contagi’, considerato 
che sono quotidianamente a 
diretto contatto con i pazienti e 
vanno di casa incasa». 

C'è, infine, la possibilità di di- 
fendere anche i bambini a ri- 
schio, grazie al vaccino a sub- 
unità, ché altrimenti risponde- 
rebbero con reazioni violente 
al vaccino a virus intero. 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


GUIDO LASTORIA 
DANIELA TASSINARI 


IL GIOCO MILIONARDO 


Ma non è finita: dovrebbero 
vaccinarsi anche i familiari dei 
soggetti a rischio, per tenere 
fuori di casa l'influenza, e gli 
stessi viaggiatori internazio- 
nali, i quali involontariamente 
sono i messaggeri’ del virus 
da un continente all’altro. 

Ecco, dunque, che dopo la 
spagnola, l'asiatica, la Hong 
Kong, quest'inverno tocca alla 
Shangai, che da noi dovrebbe 
arrivare in dicembre o al più 
tardi in gennaio. E tenendo 
conto che il vaccino impiega 
circa due settimane prima di 


CHI VINCE 
DOVRÀ 
PRESENTARE 
LE TESTATE 
DE 
«IL PICCOLO» 
DELLA 

_ SETTIMANA 
DEL GIOCO 
IN CORSO. 


‘| dare la copertura immunitaria 


nei confronti dei virus influen- 
zali, è questo il periodo ideale 


. per predisporre le nostre dife- 


se. Ma è meglio far prima pos- 
sibile, perché se i tempi di ar- 
rivo dovessero accorciarsi, ci 
troveremmo comunque protet- 
ti. La vaccinazione induce la 
formazione di difese immuni- 
tarie specifiche verso i virus 
circolanti e fornisce un om- 
brello protettivo per. l'intero 
arco stagionale. 

Come accennato, rispetto a 
quelli dello scorso anno, vi so- 
no due virus nuovi su tre: ecco 
perché bisogna accostarsi al 
nuovo vaccino. E' sufficiente, 
in linea generale, una sola 
vaccinazione. Ma se ne consi- 
glia una seconda a gennaio 
per gli anziani, i diabetici e i 
soggetti che sono in terapia 
con immunosoppressivi. 

E' da considerare ancora che 
presso il centro nazionale del- 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità vengono annual- 


mente condotte, in collabora- © 


zione con numerosi laboratori 
periferici, indagini di laborato- 
rio al fine di evidenziare il qua- 
dro epidemiologico della cir- 
colazione dei virus influenzali 
in Italia. Le rilevazioni virolo- 
giche relative alle ultime sta- 
gioni influenzali (1987/88 e 
1988/89) hanno messo in evi- 
denza quadri epidemiologici 
diversi, sottolineando l'impre- 
vedibilità di questa malattia 
sia dal punto di vista del perio- 
do d'insorgenza, sia da quello. 
della gravità delle manifesta- 
zioni morbose. 

Si sottolinea infine che la sta- 
gione 1988/'89 è stata caratte- 
rizzata da una massiccia cir- 
colazione di virus. E che alla 
eterogeneità antigenica dei 
ceppi circolanti nel periodo 
1987/'88 si è contrapposta una 
notevole omogeneità sierolo- 
gica dei virus isolati nel passa- 
to inverno, tutti appartenenti al 
tipo influenzale A. 
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RACCONTI 


Tomizza ha paura 
Cernobyl è qui 


SCRITTORI . 
Scomparsa 
la Buber 


PARIGI — La scrittrice 
tedesca Margarete Bu- 
ber-Neumann, militante 
comunista vittima dello 
stalinismo, è morta lu- 
nedi scorso a Francofor- 
te. Aveva 78 anni. La no- 
tizia è stata diffusa appe- 
na ieri: se ne è incaricato 
il suo editore francese, 
Le Seuil. 

Tra le opere più famose | 
della Buber-Neumann 
c’è una biografia, «Vita 
di Milena», che è la sto- 
ria di Milena Jesenka, 
una delle donne amate 
da Franz Kafka. 

La vita della scrittrice fu 
pesantemente segnata 
dalle crudeltà dello stali- 
nismo. Deportata in Si- 
beria su ordine dello 
stesso Stalin, fu poi con- 
segnata alla Gestapo e 
internata nel campo di 
concentramento nazista 
di Ravensbrueck. Fu 
proprio in questa dram- 
matica circostanza che 
incontrò Milena, la gior- 
nalista cecoslovacca 
amica di Kafka. 


MUSICA 
E’ morto 
T. Celli 


ROMA — E’ scomparso 
mercoledì notte a Roma 
il critico musicale Teo- 
doro Celli. Aveva 72 an- 
ni. Nato a Parma, Celli 
ha tenuto la rubrica mu- 
sicale e collaborato con 
diversi quotidiani e pe- 
riodici tra cui «Il Gior- 
no», «Epoca» e «Oggi». 
Dal 1971 fino a oggi è 
stato critico musicale del 
quotidiano romano «Il 
Messaggero». 

Studioso, autore di musi- 
che di diverso genere, 
tra cui un’opera in tre at- 
ti, Teodoro Celli ha pub- 
blicato una biografia di 
Verdi, un testo di educa- 
zione musicale per le 
scuole medie e due im- 
portanti studi wagneria- 
ni: «Wagner e altri Dei 
della musica» e una gui- 
da all’ascolto di «L’anel- 
lo del Nibelungo». Celli 
era un critico preparato 
e rigoroso, con spiccate 
preferenze per la musi- 
ca romantica che, per 
lui, si fermava a Gustav 
Mahler. 


. rezione, 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Fulvio Tomizza è diventato 
un po' un vagabondo dell’e- 
ditoria. Ha affidato a Marsilio 
un suo vecchio libro, il terzo, 
«Il Bosco di acacie», scritto 
nel '65, a trent'anni. Fu allora 
che cominciò la migrazione 
editoriale di Tomizza. Infatti 
«Il bosco di acacie», uno dei 
suoi libri più freschi, fu affi- 
dato, anziché a Mondadori, 
come i precedenti, a Schei- 
willer. La stessa brevità del 
libro pareva su misura per 
l'editore svizzero-milanese. 
La cosa non sfuggì al vec- 
chio, infallibile Arnoldo Mon- 
dadori, che fece gli occhiacci 
a Tomizza. Lo scrittore 
istriano subito riparò alla 
scapatella editoriale, facen- 
do ripubblicare il racconto 
nella «Trilogia.istriana». 

In esso, Tomizza, come già 
nella «Ragazza di Petrovia», 
aveva abbandonato il tema 
dell’autobiografia integrale, 
per raccontare ancora il 
dramma di una gente: i con- 
tadini istriani, costretti ad 
abbandonare la propria ter- 
ra. La loro ferita non si risa- 
na mai. E' come quelia di Fi- 
lottete, protagonista di una 
delle tragedie superstiti di 
Sofocle. Il contadino stacca- 
to a forza dalla sua terra, per 
eventi storici più grandi lui, 
non sa rassegnarsi, perché 
la terra non è soltanto se 
stessa, ma qualcosa che nel 
corso delle generazioni si è 
impastata col sangue. 
«Il'bosco di acacie» è uno dei 
libri di Tomizza più carico 
del sentimento della terra e 
della nostra appartenenza 
ad essa. Adesso sta per ve- 
nire, o per tornare, in lettera- 
tura il momento degli scritto- 
ri della terra e della terrestri- 
tà, perché la civiltà industria- 
le ha tradito le aspettative 
degli uomini; ha spalancato 
tutt'intorno a loro una serie 
di fosse dei leoni, nelle quali 
temono di precipitare. 

La civiltà della terra, che sa- 
peva convivere con la natu- 
ra, oggi diventa un mito, un 
simbolo, una misura, una di- 
una speranza, un 
archetipo. Tecnologia e in- 
dustria possono essere an- 
cora accettate, ma solo a 
patto che non servano a pro- 
durre altri inquinamenti, 
bensì piuttosto ad arginare 
quelle esistenti. 

In questo senso i due raccon- 
ti dell'ultimo libro di Tomizza 
(«Poi venne Cernobyl», Mar- 
silio, pagg. 138, lire 18 mila), 
acquistano un. significato 
nuovo. Tomizza, scrittore, 
prima. di tutto, del mondo 
della terra, ora acquista, co- 
me tutti gli scrittori che han- 


no in qualche modo le loro 
radici nella civiltà contadina, 
un senso aggiunto. Fino a 
quindici anni fa essi erano 
visti e sentiti come nostalgi- 
ci, reazionari, non amici del 
futuro. Ora sono scrittori pro- 
fetici. 

Nel secondo racconto del li- 
bro, «Quel maggio di Cerno- 
byl», Tomizza torna all’auto- 
biografia stretta; al diario im- 
mediato, senza veli e senza 
diaframmi. Poiché l'ambien- 
te e iltema è quello della sua 
casa di campagna, ripristi- 
nata in qualche modo pro- 
prio nel suo paese d'origine, 
Materada, ci si ricorda subi- 
to di alcune parti di «Dove 
tornare». L'autobiografia di 
Tomizza non è narcisismo, o 
mancanza di fantasia, sibbe- 
ne l'applicazione scrupolo- 
sa, seria, molto sincera, di 
una poetica della «verità». 
Solo il vissuto e l'accaduto, 
siano essi personali o stori- 
ci, possono essere racconta- 
ti, e hanno diritto di cittadi- 
nanza letteraria. 

Tomizza è ancora implicato 
in certo modo nei nodi della 
poetica manzoniana. Il gran- 
de Manzoni ebbe il medesi- 
mo problema e il medesimo 
scrupolo, almeno in certe 
sue opere di poetica. Sem- 


‘ brò ammettere soltanto il 


racconto del fatto storico av- 
venuto, rifiutando come non 
seria e non accettabile l’in- 
venzione. 

Tomizza in questo racconto 
dura fatica a trattenere la 
sua indignazione per i fatti di 
Cernobyl. Non per l’avveni- 
mento in sé, ma per ciò che 
esso rappresenta e simbo- 
leggia. Gli è intollerabile il 
pensiero che le radiazioni 
uscite dalla centrale atomica 
russa possano contaminare 
la gente, i campi, i prodotti 
della natura. 

Tutto lo sviluppo tecnologico 
dei nostri tempi, che viola il 
codice della natura, spac- 
cando l'atomo, manipolando 
le leggi genetiche, avvele- 
nando i terreni con i diser- 
banti, e così via, lo offende 
nell'intimo e gli distrugge la 
speranza. Aumenta a dismi- 
sura il suo pessimismo di 
cinquantenne depresso, che 
spesso sogna di addormen- 
tarsi e non risvegliarsi mai 
più. 

lo non so se questa, che 
chiamo «letteratura delle 
terrestrità», potrà fornire un 
contributo, anche piccolo, 
per cambiare radicalmente 
la cultura degli uomini, e get- 
tare le premesse per la sal- 
vezza del mondo. So però 
che mi sembra l'unica adatta 
a questo momento storico. 
Ogni altra mi pare terribil- 
mente invecchiata. 


Cultura e spettacoli 
BLOOMSBURY / WOOLF 


Virginia mia fragilissima 


Le memorie di Leonard sulla sua vita in comune con la grande scrittrice 


.) 


Venerdì 10 novembre 1 


dia; 


I Woolf in due foto di Gisèle Freund, del 1939: a sinistra, Leonard e Virginia nella loro casa (alle spalle, un disegno di Vanessa Bell, sorella di Virginia); a destra la 


scrittrice sul divano. Sarebbe morta suicida poco tempo dopo. La biografia del marito ne mette in luce sia la genialità artistica sia la fragilità mentale, raccontando { 


con sofferta partecipazione i periodi «bui» della malattia. 


Servizio di 


Roberto Francesconi 


Avevano caratteri diversi, 

ma fatti per completarsi a 

vicenda. Lui era caparbio, 

pignolo, pragmatico, sensi- 
bile eppure sempre razio- 
nale. Lei era istintiva, so- 
gnatrice, volubile, incantata 
di fronte ai misteri della 
mente e alle mille sfumatu- 
re della realtà. Insieme for- 
mavano una coppia di enor- 
me fascino, Il loro legame 
resistette. saldissimo per 
trent'anni, sino alla mattina 
del marzo 1941 quando Vir- 
ginia Woolf si suicidò get-. 
tandosi nelle acque del fiu!° 
me Quse. 

«Mi hai dato la più grande 
felicità possibile — scrisse 
nel' biglietto di ‘congedo a 
Leonard —. Sei stato in 
ogni senso per me ciò che 
una persona può essere. Se 
qualcuno avesse potuto sal- 
varmi, questo qualcuno eri: 
tu. Tutto se ne è andato via 

da me, tranne la certezza 


‘della tua bontà. Non credo 


che due persone avrebbero 
potuto essere più felici di 
quanto lo siamo stati noi». 

Leonard e Virginia si erano 
incontrati per la prima volta 
all’inizio del secolo in occa- 
sione di ‘una visita a Cam- 


bridge delle sorelle Step- 
hen al loro fratello Thoby. 
Nella sua autobiografia 
Leonard rievoca lo stupore 
provato di fronte alla bellez- 
za delle due donne, «un tra- 
vsalimento come quando in 
un museo ci si trova faccia a 
faccia con un Rembrandt o 
un Velasquez, o quando in 
Sicilia. a una curva della 
strada appare, aggraziato 
sullo sfondo dei campi, il 
tempio di Segesta». 
I 


Matrimonio? 
Devo pensarci 


Ma Leonard’poco dopo sa- 
rebbe partito alla volta di 
Ceylon, dove restò sino al 
1911, el’amicizia non venne 
approfondita. «Tornato a 
Londra;\la,chiese subito in 
moglie. Ottenne però una ri- 
Sposta interlocutoria. «Dis- 
se che aveva bisogno di 
tempo, per un periodo inde- 
finito, per conoscermi me- 
glio e poter decidere». Ed è 
in pratica con il racconto di 
questo episodio che si apre 
«La mia vita con Virginia», 
un scelta dell’autobiografia 
di Leonard curata da Mari- 
sa Bulgheroni per la Serra 
e Riva (pagg. 266, lire 
23.000) in cui è narrato in 


dettaglio anche il momento 
in cui Leonard ottenne il so- 


spirato assenso. 
«Il 29 maggio 1912 — rac- 
conta — stavo chiacchie- 


rando con. Virginia dopo 
aver pranzato insieme a lei 
nella sua stanza, quando 
improvvisamente mi disse 
che mi amava e che voleva 
sposarmi. Era un meravi- 
glioso pomeriggio d'estate. 
Ci venne voglia di passare 
qualche ora fuori Londra. 
.Prendemmo il treno per 
Maidenhead dove noleg- 
giammo una barca e risa- 
limmo il fiume sino a Mar- 
low. Poi tornammo indietro 
e cenammo al ristorante 
sulla riva del fiume. Quando 
rientrammo in  Brunwick 
Square, ripensando a quel- 
-le dieci ore trascorse da do- 
po pranzo a mezzanotte, 
sembrò a entrambi di aver 
vissuto un bellissimo so- 
gno». 

A turbare l’idillio furono, è 
noto, gli acutissimi momen- 
ti di crisi della scrittrice la 
cui lucidità mentale fu a vol- 
te oscurata dagli assalti 
della malattia. E su questo 
punto Leonard Woolf non è 
reticente, anche se nega 
l’esistenza di un legame di 
causa ed effetto tra gli at- 


tacchi di follia e il lavoro let- 
terario, contestando così l'i- 
potesi di alcuni critici. 

A suo giudizio lo sforzo del- 
la composizione di un ro- 
manzo rendeva insicura 
Virginia, accentuando uno 
squilibrio già esistente. E 
quindi Leonard sottolinea 
come il genio della moglie 
fosse strettamente collega- 
to — ma in un senso assai 
particolare — alle manife- 
stazioni di instabilità. 

Scrive in proposito: «L'im- 
maginazione creativa dei 
suoi libri, la sua capacità di 
‘’staccarsi da terra” duran- 
te una conversazione e i va- 
neggiamenti che si accom- 
pagnavano alla. malattia 
avevano tuîti origine nello 
stesso luogo della sua men- 
te. Lei "seguiva ciecamente 
la propria voce” e le "voci 
che le volavano davanti”. 
Edera la croce della sua vi- 
ta; la tragedia del genio». 
Attento nel contestare i luo- 
ghi comuni diffusi da com- 
mentatori' superficiali sul 
circolo di Bloomsbury e sul 
ruolo occupato al suo inter- 
no da Virginia, Leonard 
Woolf narra in dettaglio la 
loro vita quotidiana, pre- 
senta ragioniereschi conti 
della Hogarth Press (la ca- 
sa editrice fondata dai 


MOSTRA 
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Ricette per un vetro buono (Si capisce: è Brecht 


A Venezia i segreti «di fornace» di Ercole Barovi 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — «Per ottenere 
belle ciotole o piatti con 
chiazze irregolari interne di 
oro, bastano due tociae (ba- 
sta intingere due volte, 
n.d.r.) poi sopra la foglia d'o- 
ro iridata. Quindi la coperta 
solita di cristallo, una legge- 
ra soffiatura... e poi la solita 
lavorazione. L'effetto è ma- 
gnifico e mentre nell'interno 
spiccano le chiazze. d’oro, 
esternamente si notano 
chiazze purpuree». E’ questa 
la ricetta — firmata Ercole 
Barovier — per ottenere un 
effetto purpureo durante la 
lavorazione del vetro. 

Si trova assieme a innume- 
revoli altre nel «libretto ne- 
ro» che l’artista veneziano 
(erede peraltro di una famo- 
sa fornace che nel XV e nel 
XIX secolo aveva prodotto 
splendidi esemplari) portava 
sempre con sé. In occasione 
della grande rassegna (cen- 
tocinquante pezzi, molti dei 
quali unici, esposti fino al 10 
dicembre nelle sale del Mu- 
seo Correr di Venezia), il fi- 
glio ha reso pubblica l’esi- 
stenza del particolarissimo 
ricettario alfine di svelare un 
aspetto probabilmente poco 
noto dell'attività del mae- 
stro. 

Nato a Muraro nel 1889, Er- 
cole Barovier venne indiriz- 
zato dalla famiglia a tutt'altra 
professione. Ma, tornato dal 
fronte nel 1919, senti molto 
forte il richiamo delle forna- 
ci, dove il padre e lo zio ave- 
vano prodotto opere bellissi- 
me in vetro murrino a tessu- 
to floreale. Da tali prototipi di 
sapore vagamente klimtiano 
parti la ricerca appassionata 
di Barovier, convinto delle 
inesauribili potenzialità 
espressive del vetro. 
L'artista affrontò il tema sul 
piano tecnico, creativo e 
commerciale. Attraverso te- 


Due «Maternità» di Barovier in lattimo e vetr. 


) . 


_ 


.. 


‘o opaco, 


con foglia d’oro. L'artista sperimentò molto, facendo a 


volte pezzi irripetibili. 


naci e quotidiani esperimen- 
ti inventò le «partie», delle ri- 
cette di minerali e di altri 
particolari miscugli median- 
te i quali si può ottenere la 
colorazione del vetro a caldo 
senza fusione. Fu una trova- 
ta senza precedenti, che gli 
consentì di arricchire le pro- 
prie creazioni dei più strani 
«effetti speciali», di colora- 
zioni dai toni rari e sofistica- 
iù, 3 ; 

La coloritura a caldo consen- 
te infatti delle sfumature al- 
trimenti irraggiungibili, co- 
me il nero-viola, il tigrato su 
fondo ambra, il nuvolato 
blu/turchese, il perlaceo, il 
giada e l’amaranto iridati. 
Per di più ogni tanto, nel cor- 
so della lavorazione, acca- 
deva l’imprevisto e irripetibi- 
le, e si creava così l’«uni- 
cum», Come nel caso della 
serie «Primavera», una'va- 
sta gamma di oggetti, anima- 


li, vasi, ciotole e candelieri di 
Vetro a colorazione bianca- 
stra con effetti di craquelé 
striato che Barovier presen- 
tò alla Biennale veneziana e 
alla Triennale di Monza del 
1930. 

Nessuno, neppure lo stesso 
autore, riuscì più a ritostrui- 
re, nonostante reiterati ten- 
tativi, tale tessuto vitreo, de- 
rivato casualmente da una 
miscela di silicato sodico. 
Ele forme? Con la nuova tec- 
nica della colorazione l’arti- 
sta introdusse per la prima 
volta a Murano il vetro pe- 
sante, in aperto contrasto 
con la tradizione locale di 
quello soffiato e leggero. Per 
un tessuto vitreo così nuovo 
e importante Barovier scelse 
solo forme essenziali, 
aprendo.in tal modo un pro- 
cesso di svecchiamento — 
sotto il profilo sia tecnico sia 


formale — della produzione 


t 


er, finissimo artista 


muranese. o 
Oltretutto, il nuovo stile Ba- 
rovier si adattava perfetta- 
mente alle esigenze e al gu- 
sti degli anni Trenta © Qua- 
ranta, come testimonia la co- 
stante presenza dei SUOI og- 
getti alla Biennale di Vene- 
zia e alle altre grandi rasse- 
gne nazionali e internazio- 
nali del periodo precedente 
e successivo alla seconda 
guerra mondiale. 

Giò Ponti pubblicò frequen- 
temente i vetri di Barovier su 
«Domus» e su altre riviste 
specializzate: dall'elegante 
e variopinta serie di figurine 
umane e animali di ispirazio- 
ne Art Decò (che Giò Ponti 
intitolò spiritosamente «Ba- 
rovier ovvero il balletto delle 
fiere») al grande letto in ve- 
tro di Murano del 1940, che 
fino allora era stato descritto 
soltanto nelle fiabe. 

Dopo i famosi vetri «Rostra- 
ti» del '88 che crearono uno 
stile e meritarono all'autore 


«la medaglia d’oro alla Trien- 


nale di Milano e all’Esposi- 
zione universale di Bruxel- 
les, i «Rugiadosi», le coppe 
«Groviglio» e i vetri «Orien- 
te», — tanto per citare alcu- 
ne linee della sua produzio- 
ne — nel dopoguerra Baro- 
vier considerò anche la pro- 
duzione di altre possibilità 
espressive, adatte a un pub- . 
blico meno elitario com'era 
quello. degli anni della rico- 
struzione e del «boom» eco- 
nomico, dimostrando un rea- 
lismo commerciale non co- 
mune per un artista. 
Continuò a lavorare ininter- 
rottamente disegnando al- 
meno due ore al giorno e se- 
guendo. l'esecuzione delle 
sue opere in fornace fino al- 
l’ultima collezione dei «Neo- 
murrini», del ‘72, con cui l'ar- 
tista chiuse  significativa- 
mente il proprio ciclo creati- 
vo ricollegandosi, dopo cin- 
quant’anni di attività, ai temi 
dell'origine. 


TEATRO / «ARMONIA» 
Arsenico e vecchi merletti 


piace anche in 


TRIESTE — Caldi e meritati 
vecchi merletti» nella version 


Gabbiano» nella sala di via Ananian per la stagione del- 


l'Associazione Armonia, con 


di scene e costumi e soprattutto con una recitazione 


spontanea e spigliata che ha 
di Otto Kesserling un'interprei 


Applausi in particolare alle protagoniste, le diaboliche 
vecchiette inglesi, debitamente triestinizzate, cui hanno 


dato vita Fulvia Brusini e Mon 


particolare per Roberto Creso e Claudio Zatti, ottimi ri- 
spettivamente nei panni dell'ergastolano Giovanni Wur- 
stel (versione casalinga dell'originale Jonathan Brew- 
ster) e del bieco dottor Einstein. Un «bravo» a ciascuno 


degli altri interpreti: dal m 
(Taddeo) a Igor Visentini, da 


sen, da Graziella Carlon a Stefano Polvi fino a Giorgio 


Dendi e Riccardo Fortuna. 


All’ignoto regista il merito di aver contenuto la giovanile 
esuberanza degli attori, evitando ogni forzatura. Si re- 
plica ancora oggi e domani alle 20.30 e domenica alle 


16.30. 


vernacolo 


consensi per «Arsenico e 
e dialettale proposta da «Il 


un allestimento accurato 


offerto della celebre pièce 
tazione originale. 


ica Parmegiani. Menzione 


isurato Osvaldo Mariutto 
Valnea Baso a Paolo Ce- 


TEATRO /«BARCACCIA» 
«Tanti cuori e una capana» 
nel Teatro dei Salesiani 


TRIESTE — Domani con 
inizio alle ore 20.30 e do- 
menica alle ore 17, nel 
Teatro dei Salesiani in via 
dell'Istria a Trieste, la 
compagnia amatoriale 
«La Barcaccia» presente- 
rà le ultime repliche della 
commedia dialettale 
«Tanti cuori e una capa- 
na», due atti di Flavio Ber- 
toli per la regia dello stes- 
so autore. STRA 

Lo spettacolo ha riscosso 
fino a oggi un caloroso 
successo di pubblico, con 
il tutto esaurito ad ogni 
rappresentazione. 

Meritano almeno una cita- 


zione i bravi attori della 
compagnia, ai quali si de- 
ve il successo di questo 
spettacolo: Silvana Ameri- 
ghi, Gabriella Alleruzzo, 
Mario Borri, Sandro Da- 
via, Alida Biecher, Gino 
Tomsich, Michele Turci- 
novich, Paola Codiglia, 
Nereo Zannier, Alessan- 
dra Calza, Valentina Pu: 
leo, Giancarlo Pistrin, M& 
ria Grandis, Attilio Davia, 
Maurizio Lavagnini. 

Prevendita biglietti e pre- 
notazione posti alla Bi- 
glietteria centrale di Gal- 


.leria Protti e alla cassa del 


teatro. 


Successo della tournée in Urss di «Vita di Galileo» 


MOSCA — Con un ennesimo 
grande successo, il Teatro di 
Roma ha concluso merco- 
ledì sera al Teatro Mkhat di 
Mosca la sua breve ma in- 
tensa tournée sovietica, nel 
corso della quale ha presen- 
tato, a Leningrado oltre che 
a Mosca, «Vita di Galileo» di 
Bertolt Brecht nella messa in 
scena di Maurizio Scaparro, 
con Pino Micol nel ruolo del 
protagonista. 

Dopo una tournée a Barcel- 
lona e Madrid, la compagnia 
aveva debuttato il 31 ottobre 
al Teatro d’arte drammatica 
«Bolscioi» di Leningrado e il 
7 novembrè a Mosca. ll suc- 
cesso è stato incondizionato 
in entrambe le città. Il «dia- 
framma» della traduzione si- 
multanea con tutti i limiti che 
pone alla piena percezione 
di toni e sfumature così im- 
portanti in recitazione, non è 
stato un ostacolo tra il pub- 
blico e gli attori sulla scena. 


. Il «Galileo» brechtiano è sta- 


to d'altra parte rappresenta- 
to in Urss altre volte e la sua 
tematica ha un forte potere 


di attrazione su quella socie- | 


tà. Adesso, poi, alcuni degli 
interrogativi e dei dilemmi di 
fondo che vengono posti za- 
la scena acquistano. tf una 
rattere di viva attuali questo 
società che proPttaversando 
periodo sta cfonda trasfor- 
una fase di fila quale vengo- 
maziong; in discussione to- 
no tie tabù che sembravano 
intoccabili fino a poco tempo 


fat 
prossima e ultima tappa di 
questo giro del Teatro di Ro- 
ma è Lugano, ll 17 novembre 
la compagnia e i quattro 
grandi Tir che hanno tra- 
Sportato per 20 mila chilome- 
tri il materiale di scena, tor- 
neranno in Italia. Il 22 no- 
Vembre saranno di nuovo 
sulla scena, sempre con «Vi- 
ta di Galileo», questa volta a 
Perugia. 


Woolf), cita episodi che con- 
fermano come la scrittrice 
non fosse affatto la regina di 
un estetismo di marca mo- 
dernista impermeabile a 
tutto ciò che non appartene- 
va al suo ambiente. 


«Il suo difetto più evidente © 


— ricorda — era una sorta 
di snobismo, e lei era la pri- 
ma ad ammetterlo: Ma i 
suoi romanzi, e ancor più la 
sua attività critica, dimo- 
strano che in lei non c'era la 
benché minima traccia del- 
l'esteta o della persona ec- 
cessivamente dotta. 


Perché qualcuno 

lo ha accusato 

Chi solo confronti il suo at- 
teggiamento verso la vita, 
la letteratura, l’arte e la 
gente con quello di scrittori 
come Meredith, James o 
Beerbohm non potrà non 
vedere che, sebbene Virgi- 
nia fosse una donna colta, 
le radici della sua persona- 
lità e della sua arte non af- 
fondavano nella sua cultu- 
ra, e che era dotata di un 
buon senso, di una praticità 
‘e di un'inflessibilità di men- 
te e di animo caratteristiche 
da generazioni della fami- 
glia di suo padre». 


nil 


E° in base ad affermazioni 
come questa se Leonard 
stato più di una volta posi 
sotto accusa dai critici 
dalle femministe che dl! 
hanno rimproverato di noll 
avercapito il carattere dell 
moglie, di hon aver fatto ai 
bastanza ‘ per aiutarla. 
dello stesso avviso — all 
che se in-maniera più sì 
mata — si mostra Mari: 
Bulgheroni, che.introducéel 
do il volume sostiene chi 
Leonard non ha imparati 
da Virginia Woolf «la s& 
pienza femminile dei miti, 
linguaggio in codice intric& 
to come una selva». Simili 
illazioni. su oscure basi mé: 
tafisiche non servono a re. 
dere giustizia al.lavoro del: 
la scrittrice. Senza;ci 
stare che le sUe Opere non 
hanno certo bisogno di un 
carica misterica perché n@ 
venga sanzionata l’oggetti: 
va grandezza. 3 
Chi si ostina a leggere Vi 
gin Woolf solo come scrittri 
ce «femminista» ne equiv0: 
ca gli obiettivi. E' stata, il 
vece, una donna che N 
composto romanzi. E le du 
cose non si equivalgono af 
fatto. Anzi, sono profonda 
mente diverse e spesso ma! 
si conciliano tra loro. 


utel» in crescita 


TRIESTE— Proseguono fino al 16 novembre al 
| Teatro Cristallo le repliche di «Co? ierimo 


PUtEI,.. proposto dalla Contrada per la regia di 
Francesco Macedonio. Lo spettacolo sta 
ottenendo un clamoroso successo di pubblico; 
dal 7 ottobre è stato applaudito da oltre 14 mila 
spettatori. Dopo una brillante serata al 


Comunale di Monfalcone, 


che ha registrato il 


tutto esaurito, il varietà dialettale di Carpinteri 
& Faraguna il 17 novembre «sbarcherà» per la 
prima volta a Udine (Palamostre). Seconda , 


tappa sarà Grado, il 18 novembre al 
Palacongressi. La breve tournee regionale si 
concluderà il 20 novembre al Teatro Verdi di 
Gorizia. AI «Cristallo» si replica nei giorni 

feriali, escluso lunedì, alle 20.30 e domenica 

alle 16.30. Nella foto Studio Zip, i componenti 
‘dell’orchestrina: dall’alto, Rudy Ongaro. D 
batteria, Livio Cecchelin piano, Antonio Kozina 
violino e Cristiano Ongaro tromba. vi 


“ 


ip 


Sf; 
1 


198) Venerdì 10 novembre 1989 


«Penso veramene che do- 
Vresti fermare Maynard pri- 
Ma che sia tardi. Non riesco 
a credere che si renda con- 
delle possibili conse- 
‘QUenze. Mi vedo sin troppo 
‘ene Lydia diventare gras- 
Sa, affascinante, esigente; 
aynard entrare nel gover- 
no; il 46 trasformarsi nel 
logo di ritrovo di duchi e 
Primi ministri.  Maynard, 
he è un uomo semplice, 
Non analitico come. noi, 
Sprofonderebbe irrimedia- 
ilmente prima di rendersi 
Conto della sua condizione. 
Poi si sveglierebbe, per ri- 
fovarsi con tre bambini e 

controllato a vita». 
Così Virginia Woolf in una 
lettera alla sorella Vanessa 
nel dicembre 1922: Ma al- 
Meno per una volta la scrit- 
iuce Non fu in grado di pro- 
iatizzare il futuro. Perché 
Unione tra John Maynard 
Keynes e Lydia Lopokova 
= la ballerina russa di cui 
l'economista era innamora- 
n Non si rivelò affatto. 
Sniciosa per lo studioso. 
neples, inoltre, non entrò 
befoverno e neppure eb- 
teniOli. mentre Lydia man- 
tabjlpMpre un peso accet- 
*, evitando di trasfor- 


io "sin compassata matro-. 
De: 
i È delsgltà spiega RobertSki 
io © biografi la sua imponente 


Bolla a di Keynes che la 
DO Boringhieri sta per 
cOnOMI A È gli amici dell’e- 
COnfropota erano ostili nei 
giudica] di Lydia in quanto 
Intrusig ano, una indebita 
all'inte, he la sua presenza 
Bloom Tno. del gruppo di 
Keyi \Sbury, di cui lo stesso 
prigiies era un membro di 
'Mo piano. Le critiche, tut- 
Via, non produsseroalcun 
etto. Keynes e Lydia si 
Sposarono nel 1925 e la loro 
Unione fu oltremodo felice. 
Uello di Skidelsky — do- 
cente di relazioni interna- 
zionali a Warwick— è il pri- 
mo ritratto a tutto tondo di 
Keynes. Una precedente 
biografia composta dal pro- 
fessor Harrod era infatti la- 
cunosa su molti punti. In 
particolare, Harrod si mo- 
Strò reticente sulle innume- 
revoli relazioni omosessua- 
ii dell'economista, norma- 
>; non esnell'ambito del dos. 


school» inglesi, di Oxford 
di Cambridge, ma che is 
apparvero sconvenienti al 
biografo. 
Skidelsky ricostruisce in 
dettaglio l'evoluzione intel- 
lettuale di un uomo che si 
descriveva con «una mente 
acuta, un carattere debole, 
un ‘temperamento affettuo- 
so e un aspetto ripugnan- 
te», persuaso Sin da giova- 
nissimo di avere un enorme 
talento per gli affari econo- 


MUSICA 
E i Beatles 


sono ritornati 
tutti amici 


\0 gi IRA — l Beatles hanno 
fe 


‘ondo alcuni giornali 
trebbe spianare la 


insieme 
‘asione. del 


/ Worth 
terra il prossimo a ? 
Dppo anni di polemiche 
lergenze 
io i «quattro di Liver- 
Agli ME 
ieorge  Harrisol, 
see la vedova di John 
Lennon, Yoko Ono — hanno 
finalmente raggiunto un aC- 
cordo rinunciando a tutte le 
azioni legali in corso tra loro 
dopo aver risolto la contro- 
Versa questione dell’attribu» 
Zione delle «royalties». 

@ notizia viene riferita con 
lilievo dal «Daily Express», 
Secondo cui ì Beatles potreb- 

ero addirittura celebrare il 
‘oro ritorno insieme con un 
Log «The long and winding 
‘oad» (La strada lunga e tor- 
losa) una nuova versione 
lia «loro» vicenda, e scri- 
(aa nuova musica insieme. 
3a recente intervista alla 
Meg, scrive il giornale, Paul 
È ì «Or, ‘artney ha. ‘annunciato: 

DTA ‘a siamo di nuovo tutti 
ii Ci», i 


mi 
int iSsidio tra i Beatles si era 
doliato nove anni fa, subito 
Po la morte di John Len- 
te N, quando si venne a sape-. 
VE SÒ Paul McCartney ave- 
“i irmato un accordo con la 
I Records» assicu- 
ti giosi una porzione di dirit- 
autore maggiore rispetto 


afella degli ‘altri membri 


La Gruppo. 
Fer conda si è trascinata 
Ra] questi anni fino a 
a Ae lerì, quando i tre Beat- 

non ‘a vedova di John Len- 


la Parola 


‘ quanto possa pensare». E' 


rato Universo delle «public. ‘ 


di carattere fi, | 


‘anno deciso di mettervi . 
fine. 


BLOOMSBURY /KEYNES 


ì\ Amici e monete 


® L’economista del «gruppo»: esce 


mici. «Trovo l'economia 
sempre più appagante e 
penso di essere piuttosto 
bravo — confidò ventiduen- 
ne a Lytton Strachey —. Ho 
voglia di gestire una ferro- 
via o di organizzare un trust 
o almeno di truffare il pub- 
blico che investe il suo de- 
naro. E' così facile e affasci- 
nante padroneggiare i prin- 
cipi che regolano tutto ciò». 
Scelse, invece, una strada 
diversa, evitando di mesco- 
larsi in dubbie speculazio- 
ni. E inventò una teoria che 
costituisce. una sorta di 
spartiacque degli studi eco- 
nomici, ormai divisi in «pri- 
ma e dopo Keynes». Espo- 
sta in «Le conseguenze 
economiche della pace» 
(1919), «Trattato sulla mo- 
neta» (1930) e «La teoria ge- 
nerale dell'occupazione, 
dell'interesse e della mone- 
ta» (1986), volumi che han- 
no. esercitato ‘una enorme 
influenza sul pensiero eco- 
nomico nel Novecento. 

Fu infatti proprio Keynes a 
chiarire quale ruolo doves- 
se avere la finanza pubblica 
nello sviluppo di ogni singo- 
lo Paese. Lo fece mettendo 
in evidenza come l'obiettivo 
da perseguire fosse costi- 
tuito dalla piena occupazio- 
ne, una meta raggiungibile 
facendo leva sulla fusione 
di iniziativa privata e inter- 
vento governativo. Il pro- 
getto del «deficit spending» 
Venne accolto in molti Paesi 
d’Europa, e ancora oggi co- 
stituisce la base di una poli- 
tica economica orientata in 
senso sociale. 

A dispetto del successo ot- 
tenuto, Keynes preferì re- 
stare sempre nell'ombra, 
rifiutando qualsiasi ruolo 
pubblico. Del resto in una 
lettera alla madre del 1918 
aveva sostenuto che la poli- | 
tica «è più deprimente di 


quindi aggiungeva: «Negli 
‘ambienti con cui sono in 
contatto ogni cosa è sempre 
decisa per qualche ragione 
che non ha nulla a che ve- 
dere con il merito effettivo 
del problema; e non dubito 
affatto che altrettanto av- 
venga in ogni campo». 
Fu una scelta alla quale si 
mantenne fedele sino alla 
morte, avvenuta nel 1946, 
quando ormai le sue ipotesi 
economiche erano conside- 
rate di primaria importanza 
nell’intero Occidente, nono- 
stante le critiche avanzate 
dai nostalgici di un capitali- 
smo di marca ottocentesca. 
Ma — come ebbe a osser- 
vare Roy Forbes Harrod — 
«la prova del fuoco della. 
"Teoria generale’ non è la 
sua logica e la sua verità 
ma la sua rispondenza al- 
l’uso», 

[Roberto Francesconi] 


In alto, Maynard Keynes seduto tra Ducan Grant (a 


sinistra) e Clive Bell. Sotto, la casa di Virginia Woolf 
in Gordon Square, prima sede del gruppo di 


Bloomsbury. 


CINEMA / TORINO 


Belle agli occhi degli alieni 


Il nuovo film di Julien Temple inaugura oggi il Festival Giovani 


ROMA— Ennio Morricone 
ha vinto il premio «Colon- 


Îli e Maria Gio. 
vanna Elmi. Il MUSICIAII 


Francis Lai 
premio speciale: per ‘le 
musiche del film «Berna- 
dette» di Delannoy e a 
uelle del film televisivo 
«Disperatamente Giulia» 
di Enrico Maria Salerno. 

Il pubblico che ha decreta- 


CINEMA /ROMA 
Premio «Colonna sonora» 


assegnato a Morricone 


to la vittoria di Morricone 
ha votato nell'ordine le co- 
lonne sonore dei seguenti 
film: «Nuovo cinema Para- 
diso» di Giuseppe Torna- 
‘tore, «Chi ha incastrato 
Roger Rabbit?» di Robert 


riceverà un. 


TRIESTE — Ancora festa per. 

sai», con titoli freschi di pri 
‘ screto fascino del peccato», UN 

toccherà all'ultimo film di Nanni Lo 

musical e miseria nella Sottonapoli 
. dei migliori film italiani della stagion 
pre» di Marco Risi (carcere e violenza). 
Rourke in «Francesco», il ritorno a‘ 
Cavani, e «L'ultima Salomé» (dal 22), hi 
sell in combutta con Bram «Dracula» Stoker. Do 
una notte di chiaro di luna» di Lina Wertmueller (con 
Rutger Hauer, ovvero ‘la leggenda del santo fornicato- 
re’); novembre finisce in bellezza (29-30): un'Inghilterra 
pacata che cova passioni segrete in «Il matrimonio, di 
Lady Brenda». Nei primi, giorni di dicembre, infine, il 
divertente «Poliziotto a 4 zampe» di Rod Daniel, con Jim 
Belushi e il cane Jerry Lee, e un'amara riflessione sul- 
I incomprensione tra generazioni; «Che ora è» di Ettore 
Scola (Troisi e Mastroianni premiati a Venezia). 


Zemeckis, «Milagro» 
Robert Redford, «Zoo» di 
Cristina Comencini, 


SELES Clint Eastwood, 
SUE di Fernando Sola- 
pe » «Mary per sempre» di 

R «Moonwal- 


Sempre presenti 


rence Davis e « 
Thiaroye» di 
Sembene. 


CINEMA / TRIESTE. si 
Primizie d’essal al Lumière 
da Almodovar alla Cavani 


il cinema al «Lumière d'es- 
ma visione. Dopo «L’indi- 
un frizzante Almodovar, 
y, «Scugnizzi», tra 
di oggi. Dal 14 uno 
e, «Mary per Sem- 
Dal 17 Mickey 
d Assisi di Liliana 
orror di Ken Rus- 


un 


DI 


Cultura e spettacoli 
BLOOMSBURY / RICORDI 


Solo vicini 
dicasa? 


Era tutto molto più semplice di quanto la leggenda nata in 
seguito non abbia raccontato. O, almeno, questa è l’opinio- 
ne di Leonard Woolf su Bloomsbury. Che i critici hanno 
finito per trasformare in una sorta di categoria estetica, 
applicando il termine «a un gruppo di persone in gran parte 
immaginario, con caratteristiche e obiettivi altrettanto im- 
maginari». 
E quindi («La mia vita con Virginia», di cui si parla nella 
pagina a fianco), racconta che «Bloomsbury» nacque tra il 
1912 e il 1914. «Fummo noi stessi a usare per primi quell'e- 
spressione negli anni Venti e Trenta, quando (...) comin- 
ciammo a parlare del "Vecchio Bloomsbury"' per riferirci ai 
membri originali del gruppo di amici che vennero ad abita- 
re a Bloomsbury o nelle vicinanze». 
Per incontrarsi la sera i membri del gruppo dovevano fare 
pochi passi. Vivevano, infatti, tutti inquel quartiere: Vanes- 
sa e Clive Bell assieme a Duncan Grant, John Maynard 
Keynes, Lytton Strachey e Adrian Stephen in Gordon Squa- 
re, Virginia e Leonard Woolf in Tavistock Squadre, Edward 
Morgan Forster in Brunswick Square, Sayon Sidney-Turner 
in Great Ormond Street, Roger Fry in Bernard Street. 
In comune avevano interessi intellettuali, ambizioni artisti- 
che e ricordi scolastici. Tutti avevano frequentato l’univer- 
sità di Cambridge ed erano stati ammessi nell’aristocratico 
circolo degli «Apostoli». A volte si erano anche amati, ma 
la fine dei rapporti sentimentali non aveva inciso sull'ami- 
cizia. E spesso si incontravano per leggere ad alta voce 
brevi testi autobiografici. Fu così che nacque il «Memoir 
lub». 
Cilinizio — ricorda Leonard Woolf — si trattò di memorie 
piuttosto brevi. Col passare del tempo, però, tutti comincia- 
rono a presentare scritti sempre più lunghi e più seri. (...) 
Credo che l'ultima riunione abbia avuto luogo nel 1956, 
trentasei anni dopo la prima. Dei tredici membri originari 
eravamo rimasti solo in quattro». ; 
Le idee di questo ristretto gruppo ebbero una enorme im- 
portanza nella cultura inglese. Grazie a esse vennero ri- 
baltati i principi vittoriani sotto il profilo estetico e politico, 
mentre prendevano forma i concetti chiave del moderni- 
smo riproposti poi nei libri della Woolf, di Strachey, di For- 
ster e nelle teorie economiche keynesiane. RA 
rf. 


a biografia 


BLOOMSBURY /STUDIO 
«Una collezione d’individui 
non una combriccola» 


Da «L'emozione e la regola. | gruppi creativi in Europa dal 

1850 al 1950» (edito da Laterza a cura di Domenico De Ma- 

si), stralciamo alcuni brevi passi dal capitolo di Emma Gori 

intitolato «Una lobby pacifista ed elitaria: il gruppo di 

Bloomsbury». 

«[Nello spirito del gruppo] possiamo senz'altro collocare al 

primo posto la fede nella 'Ragione', la ricerca della ’Verità' 

e la contemplazione della Bellezza’. Molti dei più acerrimi 

nemici di Bloomsbury sono pronti a sottoscrivere un credo 

analogo; ma i leader del gruppo, contrariamente ai loro 

nemici, hanno saputo trasfondere questo credo nel gruppo 
stesso. Infatti, nessun soggetto di conversazione vi è tabù, 
nessuna tradizione è accettata senza esame, nessuna con- 
clusione viene evitata. In una società ipercritica, essi sono 
stati provocatori; in una società conservatrice, rivoluziona- 
riinuna società combattente, pacifisti. E furono risoluti nel 
loro rifiuto detcompromesso». È 

«Tutti sono dannatamente critici, anche verso se stessi. 
Criticano le istituzioni, ma a differenza di altri si adoperano 
per migliorarie. Odiano la guerra e alcuni di loro si rifiuta- 
no di combattere.(...) Dipingono, decorano, costruiscono 
mobili e prendono parte ai comitati nazionali. Raggiungo- 
no una grande fama @, con il successo, acquisiscono un 
certo potere». e Ù ara RR 

«Bloomsbury è un centro di potere, che si sprigiona da più 
parti». E così lo descrisse nelle proprie memorie uno dei 
componenti, Clive Bell: «Un gruppo i cui membri non agi- 
scono sempre in comune come fanno i gruppi tradizionali: 

non è un tempio o una combriccola, ma una collezione di 

individui, ognuno con le proprie idee e preferenze». 


» di Te- 
Camp de 
Ousmane 


ROMA — «Le ragazze della 
Terra sono facili» dice il tito- 
lo del film di Julien Temple 


. che inaugurerà oggi in ante- 


prima europea il Festival 
«Cinema Giovani» di Torino 
e che uscirà fra una settima- 
na nelle sale italiane. La 
constatazione è di tre extra- 
terrestri-che precipitano sul- 
la California per un guasto 
alla loro astronave ed entra- 
no in contatto con le bellezze 
del posto, tutte disinibite e 
voraci nei confronti degli ai- 
tanti nuovi venuti. La loro 
breve avventura sulla Terra 
è un incontro ravvicinato con 
gli usi e i costumi (soprattut- 
to sessuali) della California, 
molto eccentrici e discutibili 
ai loro occhi di alieni, ma non 
per questo poco attraenti. 
«Gli alieni vedono la Califor- 
nia come la vidi io per la pri- 


| ma volta, nel ’78: mi sembra- 


Va di essere arrivato da Mar- 
te su un pianeta perduto, con 
Te .colline rosso incendio, il 
o incredibi 
AREA dibile e la gente 
Julien Temple, che era ieri a 
alto per. promuovere il 
Mm, l'ha girato secondo il 
Suo stile, che dà grande rilie- 
vo a musica e canzoni, molte 
delle quali sono state affida- 
te. alla Pirotecnica » Julie 
Brown, che ha una parte di 
rilievo accanto alla protago- 
nista Geena Davis, da lui 
scelta prima che interpretas- 
se «Turista per caso». «Lei 
— dice Temple — ha poi 
scelto Jeff Goldbloom (suo 
marito) per la parte del suo 
‘amante extraterrestre». 
Trentaquattro anni, una fac- 
cia da bambino, un'incredi- 
bile cravatta, Julien Temple 
ha un'allegra dimestichezza 
con mezza storia della cul- 
trua pop, incontrata durante 
la luminosa carriera di regi- 
sta di videoclip, da Eric Clap- 
ton a Sting, da Boy George a 
David Bowie, che ha diretto 
‘anche nel suo penultimo film 
«Absolute beginners». 
Tra una settimana Temple 


volerà negli Usa per oa 
zare con Bob Dylan a 
di «Political Words», tratto 
dal suo ultimo album, 

Per «Political Words» l’idea 
è quella di far Cantare ogni 
verso da quarantacinque 
persone diverse, gente co- 
mune o gente famosa come 
Zsa Zsa Gabor, Sting e Da- 
niele Ortega, il presidente 
del Nicaragua, al quale ha ri- 
servato uN Verso sulla pace 
messa con le spalle al muro. 
Alcune star le ha rifiutate: 
«Gli U2 mi chiesero una cosa 
a sfondo religioso. Per me 
hanno un atteggiamento 
troppo predicatorio». Di altre 
conserva l'incanto: «Orson 
Welles, che iNcONtrai nell’83 
girando ‘It's all true', potevi 
Stare ad ascoltarlo e meravi- 
gliarti per UN Migliaio di an- 


ni». 

Ed è per incantarsi, più che 
per incantare, che Temple 
continua a fare film, Ne ha in 
cantiere tre: UN Musical sulla 
New York di fine secolo, in- 
terpretato probabilmente da 
Janet JackS0N; Un tv-movie 
per la tv SPagnola, adatta- 
mento in chiave contempo- 
ranea di «Ancient mariner» 
di Coleridge; infine un thril- 
ler drammatico su Weegee, 
un fotografo Che lavorava a 
New York come freelance tra 
gli anni ‘30 @ ‘40, quando le 
fotografie di attualità sui 
giornali avevano sulla gente 
lo stesso, fortissimo impatto 
che hanno 099Î le immagini 
trasmesse Pr televisione. 
«Weegee— dice il regista — 
aveva una Specie di sesto 
senso peri grandi fatti di cro- 


naca e arrivava sempre sul. 


posto prima della polizia o 
dei pompieri». Le riprese co- 
minceranno in marzo a New 
York. 

«Non è chefare film sia facile 
— conclude Temple — al 
contrario: per ciascuno è co- 
me costruire una cattedrale. 
Gi vuole forza, volontà, ma- 
gia, alchimia... ».; 


O 


SU "+-LecomanDo e 
Ricchi di banalità 
quelli di «Solo» 


Rubrica di 5 
Giorgio Placereani 


«Nell’ovvio, sei imbattibile». 
E’ una battuta di Daniela 
Poggi a Jacques Perrin in 
Solo (film tv di Sandro Bolchi 
del quale abbiamo visto la 
prima puntata su Raidue 
mercoledì sera): ma potrem- 
mo usare la frase come epi- 
grafe per l’intero sceneggia- 
to. 
Sandro Bolchi è un nome im- 
portante nella storia della te- 
levisione italiana. Giusto 
dieci giorni fa ci capitava di 
lodare su queste colonne i 
suoi «Promessi sposi». Tut- 
tavia, come direbbe George 
Washington, non possiamo 
mentire: «Solo» è peggio che 
una ciambella non riuscita 
col buco, è una macchiolina 
sul prestigioso nome del re- 
gista. Poco importa che più 
che difetti di regia, affondi il 
film la sciagurata sceneggia- 
tura di Lucio Mandarà, un te- 
sto che neanche Orson Wel- 
les sarebbe riuscito a salva- 
re; il prodotto finale è firmato 
dal regista e questi se ne 
prende la responsabilità. 
Osserveremo, come prima 
cosa, che il Bolchi è un po’ 
meno democratico dell’Ano- 
nimo manzoniano, il quale 
— pure scusandosene — 
aveva eletti a protagonisti 
del suo. racconto. «gente 
meccaniche, e di piccol affa- 
re». In «Solo» questo bambi- 
no ha per padre un avvocato 
di prima grandezza, di quelli 
che partecipano ai maxipro- 
cessi, e una produttrice di 
spot pubblicitari (capite, il 
genere di persone con cui 
tutti noi prendiamo il cappue- 
cino la mattina in stazione); 
vive in una casa che non è 
propriamente un monoloca- 
le, frequentata nei party da 
belle donne e fisici nucleari; 
si traumatizza quando muo- 
re la cameriera ispanica, cui 
era affezionatissimo (noi co- 
nosciamo gente che sta male 
non perché è morta la came- 
riera, ma perché non c'è mai 
stata). 
insomma, il luogo. del dram- 
ma è quello che le pubblicità 
cinematografiche del primo 
Novecento chiamavano «un 
ambiente di lusso e di fasto». 
Ora, l'argomento del raccon- 
to è la solitudine di un bam- 
. bino i cui genitori lavorano e 
vivono una vita privata auto- 
noma e difficile (invece che 
star lì a fare la famiglia unita 
come nella pubblicità della 
Barilla). Che cosa impediva 
a Bolchi e Mandarà di sce- 
gliere un'ambientazione un 
po' più vicina alla gente co- 


mune, che questi problemi li 
sente — per ragioni brutal- 
mente materiali: assenza 
della cameriera ispanica — 
ancor. più che  l’«upper 
class»? Magari lo spettatore 
si identificava anche di più... 
Ma tant'è: teniamoci pure il 
lusso e il fasto, che poi a noi. 
piacciono moltissimo. Fatto 
sta che la descrizione di que- 
sta borghesia ricca si muove 
a livello più oleografico, ba- 
nale, scontato, pedagogico, 
pretenzioso, retorico e pic- 
colo-borghese che si possa 
immaginare. Basti vedere il 
modo in cui lo sceneggiato 
tratta il lavoro di Daniela 
Poggi (la pubblicità televisi- 
va), e.il modo in cui ne parla 
lei (poiché questo è uno di 
quei film in cui il Messaggio 
viene enunciato attraverso 
le conversazioni dei perso- 
naggi). 

l.veri pubblicitari hanno un 
atteggiamento alquanto cini- 
co verso il proprio lavoro (un 
bel:libro, scritto da uno di lo- 
ro, s'intitola: «Non dite a mia 
madre che faccio il pubblici- 
tario. Lei crede che suoni il 
piano in un bordello»); ma 
certamente non hanno quel 
complesso di inferiorità cul- 
turale, veramente (ci tocca 
ripeterci) piccolo borghese, 
che alla Poggi attribuisce la 
sceneggiatura di «Solo». E 
ciò si vede fin dalla prima 
scena; il personaggio del.re- 
gista di spot, qui presentato 
come un noioso e presuntuo- 
so. rompiscatole, in realtà 
enuncia solo i principi più 
saldi della pubblicità ameri- 
cana. 3 
In verità questo è il problema 
di tanta parte dei nostri auto- 
ri anziani di cinema e tv. In- 
capaci di descrivere i poveri, 
incapaci di descrivere i ric- 
chi: da entrambi i mondi li 
tiene lontani una difficoltà a 
osservare che nasce da un 
distacco sociale, dalla loro 
collocazione piccina e me- 
diana, un orizzonte culturale 
impiegatizio. Quando cerca- 
no di uscirne cadono in grevi 
moralismi o. populismi pac- 
chiani, secondo i casi. 
Abbiamo detto. poco del 
bambino, ma tanto è unbam- 
bino finto, che dice «scirop- 
parsi la zia» (ma quando mai 
‘avete sentito questo verbo 
nella realtà?), un bambino 
fantasma. E nel secondo 
tempo ci assentavamo ogni 
cinque minuti e sempre più a 
lungo: ci attirava come una 
calamita su Raitre «Soldati a 
cavallo» di John Ford, quello 
sì un esempio di sguardo 
reale. Viva John Wayne. 


L PIACERE 


REGALA 


IL ROMANZO DI MANZONI 
IN EDIZIONE INTEGRALE 


TV 
«Promessi» 
e realizzati 
MILANO — La Rai ha 


speso circa venti miliar- 
di di lire per «I promessi 


*sposi» di Salvatore Noci- 


ta, che verranno tra- 
smessi in cinque puntate 
a partire da domenica 
prossima. leri a Milano 
si è svolto per questo un 
«Manzoni day»: molte 
iniziative per lanciare 
questo sceneggiato che 
ha richiesto l’impiego di 
248 attori, diecimila 
comparse, scene di 
masse in costume se- 
centesco studiate dallo 
scenografo Enrico Tova- 
glieri e dal costumista 
Maurizio Monteverde su 
quadri dell’epoca. 

Il «Manzoni day» era co- 
stituito dalla presenta- 
zione della prima punta- 
ta, dalla consegna da 
parte del sindaco Paolo 
Pillitteri degli «Ambrogi- 
ni d’oro» al presidente 
della Rai Enrico Manca, 
al direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni e al regi- 
sta, e dall’inaugurazione 
a Palazzo Isimbardi del- 
la mostra «Vestire i Pro- 
messi sposi» (fino al 26 
novembre, espone ì ve- 
stitì usati per il film). Infi- 
ne, è stata proiettata la 
puntata relativa alla mo- 
naca di Monza. 

«Non è una ‘fiction’ d’in- 
trattenimento — ha sot- 
tolineato Fuscagni —, 
ma una grande opera- 
zione culturale». E ha 
soggiunto Nocita: «Un’o- 
perazione culturale che 
potrebbe anche fare 
scandalo». Inche senso? 
«La gente è abituata a 
vedere in televisione la 
domenica programmi di- 
versi. Ad alcuni potrà 
sembrare ‘scandaloso’ 
che la tv di Stato diffonda 
la domenica sera mes- 
saggi che potranno suo- 
nare’religiosi’ nel senso 
più propriamente etico 
deltermine». 

Le anteprime si sono 
svolte alla presenza de- 
gli attori principali, Delp- 
hine Forest (Lucia), Dan- 
ny Quinn (Renzo), Jenny 
Seagrove (Gertrude), 
Gary Cady (Don Rodri- 
go). Facce troppo «stra- 
niere», si è polemizzato . 
spesso. Nocita ha taglia- 
to corto: «Danny è italia- 
no. di madre — ha detto 
—, Delphine, invece, ha 
l’esatto sguardo che de- 
ve avere Lucia». 


7.00 Unomattina. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi mattina. 
9.40 Santa Barbara (144). Telefilm. 


10.30 Tg1 mattina. 


10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi e Eugenia 


Monti. 
12.00 Tgi flash. 


12.25 In collegamento eurovisione dalla Città 
È del Vaticano: speciale Uno Mattina sulle 


icone russe. 
13.30 Telegiornale. 


14.00 Fantastico bis. 


14.10 Tam-tam village. Benvenuti nel villaggio 


della musica globale. 


15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 


scienze. ‘ 
16.00 Big! Ii pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tg1 flash. 


18.05 Santa Barbara (145). Telefilm. 


19.10 Pupi Avati presenta: E' proibito ballare. 


Rita, bella e possibile. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Cinema insieme: fra avventura e fiaba. 
«IL SEGRETO DI POLLYANNA» (1950). 
Regia di David Switt. Con Hatley Mills, 
Jane Wyman, Richard Egan. 


22.40 Telegiornale. 


22.50 Alfred Hitchock: presenta. Sull’orlo del 


precipizio. 
23.20 Notte rock. 


0.15 Mezzanotte e dintorni. Programma dedi- 
cato a «| Promessi sposi», sceneggiato. 


Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gr1: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
17,19, 21,23. 

8: Ondaverde per chi viaggia; 6.3 
Pack, settimanale della Terza et 
Cinque minuti insieme, incontri di cine- 
ma; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Gianni Bisiach condu- 
ce Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Sfida alle stelle (10); 
13.30: Dedicato alla donna; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: Gr1 sport, Mon- 
diali domani; 13.30: Musica di ieri e og- 
gi; 14.44: Sportello viaggi; -15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Gr1 Transatiantico; 16: Il 
Paginone; 17.30: Radiouno jazz ’89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Pagine operi- 
stiche; 19.15: Gr1 sport, Mondo motori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: Gri 
mercati: prezzi e quotazioni; 19.35: Au- 
diobox; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20:30: Radiouno serata: musica sinfo- 
nica, 5.0 concerto della Stagione sinfo- 
nica pubblica 1989-'90, dirige Ferdi- 
nand Leitner, negli intervalli: (21) Gri 
Flash e (21.23) Interviste e commenti; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La te- 
lefonata di A. Sabatini; 23.25: Chiusu- 
ra. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr in bre- 
ve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera; 19.15: Gr1 sport mondo moto- 
ri; 20.30: In contemporanea con Ra- 
diouno: stagione sinfonica pubblica 


7.00 Mr. Magoo. Cartoni. 


7.30 Braccio di ferro e company. Cartoni. 

8.10 Matinée al cinema. «GOLIA CONTRO IL 
CAVALIERE MASCHERATO» (1964). Re! 
gia di Piero Pierotti! Con Mimmo Pala- 
mara, Ettore Manni, Josè Greci. 

9.30 Inglese e francese per bambini. 

10.00 Aspettando mezzogiorno. 


10.05 E' nata una stella. 


10.50 Qual è il tuo problema? 

11.10 Peccati di gola. 

12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 

14.15 Capitol (153). Serie tv. 

15.00. Tutti i frutti per l'estate di Raidue. 

15.45 Lassie. Telefilm. 

16.20 Lo schermo in casa. «GLI AMANTI DI VE- 
NEZIA» (1947). Drammatico. Regia di 
Martin Gabel. Con Robert Cummings, 


12.00 Invito a teatro. «Tre quarti di luna» di Lui- 
gi Squarzina. Regia di Sandro Bolchi. 

14.00 Rai regioni - Telegiornale regionale. 

14.30 La lampada di Aladino. 

15.30 «NONNA FELICITA». Film (1938). 

16.45 Blob. Cartoni. 

16.55 Spaziolibero. Lega per l’ambiente. 

17.15 | mostri. Telefilm. 

17.45 Vita da strega. Telefilm. 

18.10 Geo. 

18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. i 

19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 

19.45 Blob. Cartoni. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
to. 

20.30 Corrado Agias risponde a «Telefono 
giallo». «Il delitto del Dams». (1.a parte). 

22.00 Tg3 Sera. 


Susan Hayward, Agnes Morehead. 

17.50 Videocomic. 

18.20 Tg2 Sportsera. 

18.35 Miami vice, squadra antidroga. 

19.30 Rosso di sera. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. Meteo 2. 

20.30 «Solo». 3.a ed ultima parte. Con Daniela 
Poggi, Jacques Perrin, Ray Lovelock, 
Carole Andrè. 

21.55 Tg2 Stasera. 

22.05 «STREGATI» (1986) film. Regia di Fran- 
cesco Nuti, con Ornella Muti, Francesco 
Nuti, Novello Novelli. 

23.40 Tg2 Notte. 

24.00 Cinema di notte. «BECKET E IL SUO RE» 
(1964). Film storico. Regia di Peter Glen- 
ville. Con Richard Burton, Peter O'Toole, 
John Gilegud. 


22.05 «Telefono giallo» (2.a parte). 
23.00 T93 Notte. 
23.15 Billy Wilder: il 


«SCANDALO INTERNAZIONALE» (1948). 


Demetra Hampton (Italia 1, 22) 


grande Carnevale. 


’89-90; 22.49-23.59: Stereodrome; 23: 
Gr1 ultima edizione; 23.05: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30; 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6:.Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta e un attore; 
8.15: Radiodue presenta; 8.45; «La fa- 
miglia Birillo» (40), regia di F. Anzalo- 
ne; segue (ore 9.10 c.) Taglio di Terza; 
9.34: Un filo d'aria; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10: Gr regione; 12.45: Erman- 
no Anfossi presenta; Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: «Quer 
pasticciaccio brutto de via Merulana», 
lettura integrale a più voci, diretta da 
©. Casalino; 15.30: Bollettino del mare, 
Media delle valute; 15.45: Pomeridia- 
na; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le ore del- 
la sera; 21.30: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.30: Ultime 
notizie.e Bollettino del mare; 23.58: 
Chiusura. 


STEREODUE x 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2. 
appuntamento flash; 16.05: 1 magnifici 
dieci; 18.05: Hit Parade c.d.; 19.26, 
22.37: Ondaverde; 19.30: Radiosera; 
19.50: Stereodueclassic; . 21.02-23.59: 


gamma radio che m 


Fm musica; 21.03: Hit parade, Discono- 
vità; 22.30: Ultime notizie; 23: D.j. Mix. 
Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 21.10, 23.53. 

6: Preludio; 6.45: Sui giornali di oggi; 7: 
Il concerto del mattino; 7.30: Prima pa- 
gina; 10: Quaderni di conversazione: O 
poesia, poesia, poesia... di Franco 
Cuomo; 12: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14,58: Un libro al giorno; 
15.35: Orione; 17.30: Storia dell'Univer- 
sità di Bologna (6); 17.50: Scatola sono- 
ra; 19: Terza pagina; 21: La tastiera dal 
Barocco al Novecento, un ciclo di Pao- 
lo Fenoglio (4.0); 21.45: Intermezzo;, 
22.05: Voci di guerra, immagini sonore: 
della 2.a Guerra mondiale, di G. De Lu-. 
ca (9); 22.50: Concerto jazz; 23.58: 
Chiusura. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


STEREONOTTE È 

Notturno italiano. 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini; 24: Giorna- 
le della mezzanotte; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 3.06: 
Juke boxe; 4.06: Via col liscio; 5.06: Fi- 
nestra sul golfo; 5.45: Il giornale dall’l- 
talia, Ondaverdenotte. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4,5. Inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03. 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


[EN EONI 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Nordest spettacolo; 15.45: 
Cinema e dintorni; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programma per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, Noti- 
ziario; 15.45: Controcanto. 


Programma in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Ecologia (replica); 8.25: 
Musica orchestrale; 9: Il folklore dei 
popoli jugoslavi; 9.25: Annotazione; 
9.80: Revival; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: 
Blues; , 12: Dal mondo del cinema; 
12.25: Melodie a voi care; 12.40: Musi- 
ca corale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: In primo piano; 13.30: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 


_* gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 


«Nero su bianco»; 14.380: Da Muggia a 
Duino; 15: Intermezzo musicale; 15.10: 
Avvenimenti culturali; 15.40: Jazz; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Romanzo d'appen- 
dice. Fran Saleski Finzgar: «Nel sole 
della libertà». 35.a puntata. Regia di 
Marko Sosic (replica); 17.25: Onda gio- 
vane; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


INZIIO)IAAG 


9.30 Breakfast, (r). 

10.15 Il giudice, telefilm. 

10.45 Terre sconfinate, telenove- 
la. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.30 Tris di cuori, miniserie. 

13.30 Oggi Telegiornale. 

14.00 Sport News. Tg sportivo. 

14.15 Basket serie A2 maschile: 
Stefanel Trieste-Annabella 
Pavia (replica). 

15.30. Girogiromondo, gioco d’av- 
ventura. 

16.00 Pomeriggio . al 
«PER AMORE». 

18.00 Tv Donna. 

19,15 Tele Antenna Notizie. Spe- 
ciale Regione. Caleidosco- 
pio alabardato. 


cinema: 


20.00 Tmc News. Telegiornale. 


20.30 Matlock, telefilm. 

21.30 Mondocalcio, 
sportivo. 

22.50 «Il Piccolo domani». Tele 
Antenna Ultime notizie. 

23.05 Stasera sport. 

24.00 Filmi «FORZA ALIENA», 
fantascienza. 


rotocalco 


5£ 


7.00 Telefilm: Fantasilandia. 

8.00 Telefilm: Hotel. * 

9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 

niale. 

9.30 Rubrica: Cerco e offro. 
10.00 Rubrica: Visita medica. 
10.30 Quiz; Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis - Conduce Mike 
Bongiorno. 
12,40 Quiz: |l pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
15.30. Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 3 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.30 Show: Finalmente venerdì. 
23.00 Maurizio Costanzo Show. 
0.50 Rubrica: Sogni d'oro, con 
Fiorella Pierobon. 
1.00 Telefilm: Petrocelli. 
2.00 Telefilm: Lou Grant. 


12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.24 Show: Barzellettieri d'Italia. 

15.30 News: So to speak, lezioni di 
lingua inglese. 

16.00 Bim, Bum, Bam. Cartoni 
animati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

18.33 Telefilm: A-Team. 

19.30 Telefil Robinson. 


20.00 Telefil ristina. 
20.30 Telefilm: Classe di ferro. «Il 
caporale». Con Adriano 


Pappalardo, Massimo Rea- 
le, Paolo Sassanelli. 

22.00 Telefilm: Valentina.  (V.m. 
14). «Fotofinish». Con De- 
metra Hampton, Russel Ca- 
se, Guido Alberti. 

23.30 Sport: Calciomania. 

0.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 

0.40 Sport: Basket N.b.a. 

2.10 Musicale: Deejay 
sion. 


televi- 


*19.00 Show: 


% 


14.50 Teleromanzo: «Topazio». 
15.55 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 
16.56 Teleromanzo: General Ho- 
spital. 
18.02 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 


«C'eravamo tanto 
amati». 

19.30 Quiz: Telecomando. 

20.00 Telefilm: Dragnet. 

20.30 Film: «CORDURA». Con Ga- 
ry Cooper. Regia di Robert 
Rosse. (Usa 1959). 

22.30 Attualità: Ciak, settimanale 
di cinema. 

23.20 Attualità: Money, program- 
ma di risparmio e investi- 


menti. 
23.50 Film: «LA RIVOLTA DEI, 
SIOUX». Con Charles _B. 


Walton, James Howard. Re- 
gia di Martin R. Miller. (Mes- 
sico 1958). 

1.30 Film: «JOSSE». Con Jac- 
ques Dufihlo, M. Meriko. Re- 
gia di Guy Jorrè. 


rp n lv i li a i carlo lil i crt I nen ta 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
—_____ 


TELEPORDENONE 


ODEON-TRIVENETA 


TELEFRIULI 
fa 


TELECAPODISTRIA 


7.30 Rambo, cartoni. 

8.00 A tutto gas, cartoni. 

11.30 Mash, telefilm. 

12.00 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. a 

13.00 | difensori della Terra, 
cartoni. 

13.30 Capitan Dick, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14,45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Vicini troppo. vicini, si- 
tuation comedy. 

17.00 Cartoni. 

17.30 Rambo, cartoni. 

18.00 A tutto gas, cartoni. 

18.30 Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

19.00 | campioni del wrestling, 
cartoni. 


| 19.30 Amandoti, teleromanzo. 


20.30 «UNA MAGNUM SPE- 
CIAL PER TONY SAIT- . 
TA», film, regia di Alber- 
to De Martino, con Stuart 
Whitman e Martin Lan- 
dau. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «LA SPADA INVINCIBI- 
LE», film, regia di Matsu- 
da Sadagi con Icicawa 
Utaemon e Takaciro Izu- 


ro. 

1.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

2.00. Mash, telefilm. 


7.00 Jayce, cartoni. 
7.30 Ransie la strega; carto- 


ni. 
8.00 Dragon Ball, cartoni. 
8.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 
9.00 Nino amico Ninja, carto- 
ni. 
10.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 
11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 
14.00 Jayce, cartoni. 
14.30 Ransie la strega, carto- 
ni. 
115.00 Dragon Ball, cartoni. 
15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 
16.00 Nino amico Ninja, carto- 


ni. 

17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 Movin'on, telefilm. 

18.45 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

19.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 
Il 


e. 
20.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. - 

20.30 a DOLCI SIGNORE», 
film. 

22.30 Energie, 
scientifico. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 
le. 


23.30 «LE FATE», film. 


programma 


8.00 Telenovela, Signore e 
padrone. 


9.00 Telenovela, Marcia nu- 


ziale. 
9.30 Sit-com, 4in amore. 


10.00 Anteprime cinematogra- 
fiehe 

10.15 Telefiim. ; 

11.15 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


711.30 Gioco a premi, La spesa 
invacanza. 

12.30 Telefilm. 

13.00 New transformers, car- 


toni. 

15.00 Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. 

16.00 Telenovela, Pasiones. 


17.00 Telenovela, Cuore di 
pietra. 9 

18.00 Sit-com, 4 donne in car- 
riera. 


18.30 Beyond 2000. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 


20.35 Film commedia (1976) 
«FEBBRE DA CAVAL- 
LO» con Enrico Monte- 
sano, Luigi Proietti, re- 
gia di Steno. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

23.30 Top motori. 

0.30. Telefilm, TandT. 


18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulsera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Regione verde. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Sceneggiato; La piovra 
n. 2. Con Michele Placi- 
do, Florinda Bolkan (6). 

22.00 Telefilm, Orson Welles. 

22.30 Tigi 7, Settimanale di in-. 
formazione. 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West. 

23.30 Telefriulinotte. 

0.15 li salotto di Franca. 

1.15 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


RETEA 

8.00 Teleclub, programma 
condotto da Guido An- 
geli. 

14.00 Telefilm: Un'autentica 
peste. 


15.00 Teleromanzo: Natalie. 

17.30 Teleromanzo: Victoria. 

18.30 Teleromanzo: Il cammi- 
no segreto. 

19,30 TgA informazione. 

20.00 Il caso, attualità. Condu- 
ce Emilio Fede. 

20.25 Teleromanzo: Victoria. 

21.15 Teleromanzo: Natalie. 


-22.00 Teleromanzo: Il cammi- 


no segreto. 
22.45 TgA, Edizione della not- 
03 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Mon-gol-fiera (replica). 

15.00 Juke box (replica). 

15.30. Telegiornale. 

15.45 Boxe di notte (replica). 

16.30 Basket Nba, una pattita 
della prima giornata (re- 
gistrata). > 

18.15 Wrestling spotlighî, i gi- 
ganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

20.00 Calcio, una partita inter- 
nazionale. i 

21.45 Sottocanestro, rotocalco 
di basket. 

22.30 Telegiornale. ; 

22.45 Il grande tennis, storie a 
filo di rete presentate da 
Rino Tommasi. 


TELEQUATTRO 


13.00 Week-end (1.a parte re- 
plica). È 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Week-end (2.a parte re- 
plica). 

18.45 Speciale Regione. 

‘19.00 Filo diretto, programma 
di Sergio Milic (1.a par- 
Li 


e). 
19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 
19.50 Filo diretto (2.a parte). 
23.30 Filo diretto. Fatti e Com- 
menti (replica). 


L. 


RAITRE 


ll dramma 
al Dams 


«Telefono giallo» (Raitre, alle 20.30 e 22.05), Corrado Augias 
è alle prese con il giallo del «Dams» (titolo del servizio «Bolo- 
gna: il delitto del Dams»):.il corpo di Francesca Alinovi viene 
trovato, massacrato da quarantasette coltellate, nella sua 
abitazione una sera di giugno del 1983. Critica d'arte, France- 
sca Alinovi veniva considerata una «talent scout» di giovani, 
tra i quali Francesco Ciancavilla, condannato in Cassazione 


per il suo assssinio. 
Reti Rai 


«Pollyanna», Francesco Nuti, la Dietrich 


Per i bambini c'è un appuntamento ed è su Raiuno alle 20,30: 


va in onda un film, tra l’avventuroso e il fiabesco che, presen- 
tato alla Mostra di Venezia nel '60, procurò un Oscar alla 
piccola interprete Hayley Mills, Il film è «Il segreto di Pollyan- 
na» e a dirigerlo fu David Swift. La piccola Pollyanna, piena di 
vita, in seguito a una caduta rimane paralizzata. Tratto dal 
romanzo di Eleanor Porter, è stato trasferito sullo schermo 
con le tinte del technicolor disneyano. Per gli adulti invece 
c'è un'alternativa tra un film-commedia italiano, «Stregati», 
di Francesco Nuti, alle 22.05 su Raidue, e un film-commedia 
americano, di Billy Wilder, «Scandalo internazionale», su 
Raitre alle 23.15. «Stregati» è la storia di un conduttore not- 
turno di «Radio Strega», che fa appello a tutte le sue capacità 
inventive per tenere compagnia agli insonni: Ci scappa un 
incontro, sempre nottetempo, con una bella ragazza. Sostan- 
zialmente futile, propone una serie di sequenze al limite tra il 
ridanciano e il volgare. Ambientato nella Berlino del dopo- 
guerra lo «Scandalo» di Billy Wilder offre l'opportunità di ri- 
vedere due grandi attrici. Rivali nella «fiction»: Marlene Die- 
trich.nel ruolo di una cantante tedesca, e Jean Arthurin quel- 
lo di una deputatessa col compito di indagare sui rapporti tra 


i soldati americani e le ragazze tedesche. 

Storico il film proposto a mezzanotte da Raidue: «Becket e il 
suo re», diretto nel '64 da Peter Glenville, interpretato da 
attori famosi e autorevoli come Richard Burton, Peter O'Too- 
le, Sir John Gielgud. E’ una versione cinematografica fedele 
all'opera teatrale di Jean Anouilh. Quando uscì nelle sale fu 
considerato uno spettacolo di grande respiro, ricco di imma- 
gini suggestive e, soprattutto, interpretato con grande vigo- 


re. 


Reti private 


Guerra in Messico, cavalli e Sioux 


Gary Cooper e Rita Hayworth formano la coppia di «star» 
protagonista di «Cordura», in onda su Retequattro alle 20.30. 
La storia è ambientata nel 1916, durante la guerra tra Stati 
Uniti e Messico. Un maggiore americano deve accompagna- 
re un gruppo di soldati valorosi e una donna in un accampa- 
mento. ll maggiore vive però un dramma personale: su di lui 
pesa un'accusa di codardia. Alle 20.35 Odeon Tv propone 
invece Gigi Proietti ed Enrico Montesano nel divertente «Feb- 


bre da cavallo». E' un ritratto efficace ed ironico del mondo. 


degli appassionati delle scommesse sui cavalli. Il film di Ste- 
no mette in scena le avventure e le disavventure all'ippodro- 
mo di tre amici: «Mandrake», indossatore a tempo perso, 
«Pomato», uno sfaccendato, e Felice, un posteggiatore. Alle 
23.50 si torna su Retequattro con un western, «La rivolta dei 
Sioux», con Charles Walton e James Howard. Appuntamento 
con la fantascienza alle 24 su Telemontecarlo con «Forza 


aliena» 


Canale 5, ore 20.30 


Renato Zero a «Finalmente venerdì» 


Renato Zero sarà l'ospite musicale della puntata di «Final- 
mente venerdì», il varietà condotto da Johnny Dorelli. Il can- 
tante presenterà un brano del suo nuovo Ip, in una puntata in 
cui Dorelli si cimenterà assieme a Heather Parisi persino nei 


giochi di prestigio. 


APPUNTAMENTI 


‘Paul Badura Skod 
ospite della Lipizer 


GORIZIA — Inaugurato con 
successo dal concerto del 
Quartetto Borodin, il ciclo 
dei «Concerti della sera» or- 
ganizzato dall’Associazione 
Lipizer, prosegue oggi alle 
20.30 all'Auditorium di Gori- 
zia con uno dei più prestigio- 
si pianisti viennesi: il ses- 
santenne Paul Badura Sko- 
da. 

In programma la sonata in 
do min. K.475 di Mozart, la 
Sonata in la magg. D 959 di 
Schubert, il «Notturno in re 
bem. magg. op. 27/2» e la 
«Ballata n. 1 op. 23» di Cho- 


«pin e «Carnaval op. 9» di 


Schumann. 


Politeama Rossetti + 
Fernanda Pivano 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Politeama Rossetti per il ci- 
clo di manifestazioni dedica- 
te alla cultura americana del 
Novecento organizzate dal 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Fernanda Piva- 
no terrà una conversazione 
su Faulkner, Fitzgerald, si 
mingway e la Beat Genera- 
tion. 


Raiuno CRA 
Banda da Lippi 


TRIESTE — Oggi alle 10,40 
su Raiuno il complesso ban- 
distico «Godba na pihala 
Breg» di Dolina (S. Dorligo) 
sarà tra gli ospiti della tra- 
smissione televisiva «Ci ve- 
diamo», condotta da Claudio 
Lippi. 


Nordest Spettacolo 
Due classici 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
nella rubrica radiofonica re- 
gionale «Nordest Spettaco- 
lo», a cura di Rino Eomale: 
si parlerà di due classici CE 
teatro: «Erano tutti mie! fig Na 
di Arthur Miller (al Polia 
Rossetti fino a domenici 

con Gastone Moschin e «Ar- 
senico e vecchi merletti» di 
Otto Kesserling, con cui la 
compagnia Il Gabbiano ha 


inaugurato la stagione in 


dialetto dell’«Armonia» in 
via Ananian. 


Teatro Verdi 
Stagione lirica 


TRIESTE — Oggi alle ore 11, 
nella sala del Ridotto in via 
S. Carlo 2, sarà presentata 
l’attività - 1990 del Teatro 
«Giuseppe Verdi». 


Club Cinematografico 
Serata con Ricci 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella sede di via Mazzini 32 
l’attività del Club Cinemato- 
grafico Triestino-Capit  ri- 
prende con una serata riser- 
vata all'autore Riccardo Ric- 
ci di Lucca, n 
Saranno proiettati «Favo 
d’amore» E romiato in diver- 
si concorsi nazionali), «Eurit- 
mia» e «Voglia di veleno». In- 
gresso libero- 

‘Teatro Verdi 


Faust-Symphonie 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani eccezionalmente 
(per motivi tecnici) alle 16.30 
al Teatro Verdi si replica il 
concerto sinfonico-corale di- 
retto da Zoltan Pesko e dedi- 
cato esclusivamente alla 
«Faust-Symphonie» di Liszt, 
vasto poema in tre parti, per 
tenore, coro Maschile e or- 
chestra, mai eseguito finora 
a Trieste. 


Muggia 
Rock Contest 
le 21.30 al 


— Oggi alle 9 
MES iu di Muggia la 
rassegna di grupP! musicali 


Contest n. 1» si con- 
SRO, con l'esibizione del 
gruppo «Trabonets» (rock 
blues) di Trieste. 


Alla «Scuola 55» 
Musica popolare 


TRIESTE — Oggi alle 18 nel 
teatrino della «Scuola di mu- 
Sica 55» (via Carli 10, tel. 
307309), nell'ambito del se- 
minario «Viaggio nella musi- 
ca popolare in Italia», a cura 
di Enzo Stera, si terrà un in- 
contro su «Is Launeddas: 
tecnica, uso e costruzione 
dello strumento». 
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TEATRIE CINEMA |M 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/’90. Oggi 
alle ore 20.30 (turno B) e do- 
mani alle ore 16.30 (turno S) 
concerto. Direttore Z. Pesko, 
tenore P. Zizich. «Faust Symp- 
honie» di Liszt. Orchestra e 
coro del Teatro Verdi. Bigliet- 
teria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica 1989/'90. Mar- 
tedì (turno A) e mercoledì (tur- 
no S) alle ore 20.30 concerto 
del Coro del Teatro Verdi. Di- 
rettore |. Meisters, soprano R. 
Didonè, pianisti G. Gulli e V. 
Agostini. Musiche di Dvorak, 
Brahms, Schumann, Schu- 
bert. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20.30 (durata 
2h 40’) Mario Chiocchio pre- 
senta «Erano tutti miei figli» di 
Arthur Miller con Gastone Mo- 
schin e Marzia Ubaldi. Regia 
di Mario Missiroli. In abbona- 
mento: tagliando n. 3A (alter- 
nativa). Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI: mercoledì 15 no- 
vembre ore 21 Concerto di Gi- 
no Paoli. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 18 Franca Pi- 
vano parlerà di Faulkner, Fitz- 
gerald, Hemingway e la Beat 
Generation. Letture a cura di 
Gastone Moschin. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stagione 
1989/°90: sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, circoli cultu- 
rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 la compagnia del Teatro 
Cittadino di Lubiana presenta 
«L'Annunciazione a Maria» di 
Paul Claudel. Regia di Dusan 
Mlakar. Turno di abbonamen- 
to A e D. Repliche: domani 11 
novembre alle ore 20.30 turno 
di abbonamento B e F; dome- 
nica 12 novembre alle ore 16 
turno di'abbonamento ©, E e 
G 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: «Co' ierimo putei...» di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta; 
Ruggero Winter, Luciano Del- 
mestri, Orazio Bobbio. Ultime 
repliche. al 

TEATRO VIA ANANIAN ore 
20.30. «Il gabbiano» presenta 
«Arsenico e vecchi merletti» 
commedia dialettale «ultimi 
giorni» campagna abbona- 
menti. 


CIRCOLO CHE GUEVARA via 


Madonnina 19 ore 18, Giusep- 
pe. Fiori presenterà il suo lì- 
bro: «Vita di Enrico Berlin- 
guer». Sarà proiettato il film: 
«BERLINGUER la sua stagio- 
ne» di A. Giannarelli e U. Ba- 
duel. Ingresso libero. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22. Il film 
più applaudito alla Mostra di 
Venezia: «L'attimo fuggente» 
di Peter Weir, con Robin Wil- 
liams. Un professore anticon- 
formista in una scuola conser- 
Vatrice, una storia di ragazzi 
che entusiasma e commuove: 
il film più amato dai giovani di 
tutte le età. «Che bel film, che 
film intelligente» (Corriere 
della Sera). Terza settimana 
di grande successo. 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16.30, 18.15, 20, 
21.45: dal genio bizzarro di 
Pedro Almodovar: «Che ho 
fatto io per meritare que- 
sto?!», con Carmen Maura e 
Gonzalo Suarez. La divertente. 
parodia della famiglia popola- 
re e dei suoi vizi pittoreschi: 
diario di una casalinga oltre la 
crisi di nervi... 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22 precise: «Batman», il film 
evento dell’anno. con Ja: SE 
cholson, Michael E 
Kim Basinger. 3a sel Mesideri 

EDEN: 16.90 ult. 22: ei CoSIdori 

Edi È 
mono serle super gold, V. 18, 


[ 


Nuovo cinema ALGIONE 


il grande men 


di astrologia, or” 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


RCAIZZAZIZA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso. 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel: (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso. Vittorio Emanuele.21/G - tel. (0434) 522026/520137 


GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
precise: Harrison Ford e: 6a 
Connery protagonisti di gra 
classe del film diretto da9i 
ven Spielberg: «Indiana di 
e l'ultima crociata». Il | 
grande successo in tutto! 


mondo. # 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: 
ner e.il casinaro» Tom Hall 
poliziotto incredibilmente Pî 
sticcione e Hoock cane tetli 
bilmente bisbetico in un fil 
irresistibilmente comico PA 
tutta la famiglia. hi 
NAZIONALE. 1. 16.15, 1848. 
20.15, 22.15: «Skin deep, il pi 
cere è tutto mio». Blake bi 
wards il regista dei più grati 
‘sucessi comici del secolo. 
offre il più stimolante film dt 
la vostra vita. Due ore di ris 
te. In Panavision e Dolby Sf 
reo. A 
NAZIONALE 2. 16.30, 184 
20.15, 22.15: «Triangolo d'éÈ 
ciaio». Con Haing S. Ng 
premio Oscar per «Urla delît 
lenzio». Una dura pagina fi 
Vietnam raccontata con il 
pressionante realismo e gralt 
de spettacolarità. 3 
NAZIONALE 3, 16.15 ult. 224% 
«Superbestia prendimi di ff 
za». V. 18. Ultimo giorno. | 
NAZIONALE 4. 16.20, 184 
20.15, 22.15: «Uccidete la 
lomba bianca». Gene Hadk 
man e Joanna Cassidy nell 
spy-story che sta riontanai 
sugli schermi di tutto il A 


do. In dolby stereo. b 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10} 
«Poliziotto a 4 zampe». Lab 
tà è tranquilla: James Bell 
e il cane Jerry Lee, i due po 
ziotti più duri della città, s' 


in'azione. 3 
ALCIONE. (Nuova sala - viali 
donizza 4 - tel. 304832). 0 
17, 18.45, 20.30, 22.15: «Gi 
ora è» la nuova diverti 
commedia di Ettore Scola; 
Mastroianni e Troisi. «Co 
Volpi» e «Ciak d'oro» per il 
gliori attori alla Mostra di 
nezia '89. Le difficoltà di 
municazione tra padre e’ 
nel film italiano di maggi® 
‘successo. Abbonamenti al 
cassa, 10 spettacoli L. 35.01 
LUMIERE FICE (tel. 820! 
Ore 17, 18.30, 20.15, 2244 
«L’indisereto fascino del 
cato» di Pedro Almodovar 00 
Julietta. Serrano, Car 
Maura, Marisa Parades. DE 
tro ilconvento delle redenta! 
ste umiliate, suor Squalli 
suor Maltrattata, suor Per! 
ta, suor Vipera accolgono 
redimerla la giovane lolan@ 
L'illecito è regola di trasgi@à 
sione. V. m. 18. Domani « 
gnizzi», È 
LUMIERE FESTIVAL DISNEI 
Domenica ore 10 e 11.30 «4 
caballeros» un classico 
Walt Disney. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30: «B0f 
che. bestiali». Superporno. 
m.18. 


OA 


TEATRO COMUNALE. Stagli 
cinematografica ‘89/90 
18, 20, 22. «Non desiderare* 
donna d'altri» di Krzystof KIÉ 
slowski con Grazyna Szapî 
lowska, Olaf Lubaszenko. | — 

TEATRO COMUNALE. Staglol® 
di prosa ’89/’90. Martedì 14! 
mercoledì 15 novembre 
20.30 Paolo Poli presenta | 
legami pericolosi» di Ida 
boni ‘e Paolo Poli, da de LA 
clos, con Paolo Poli, Milel® 
Vukotic. Biglietti alla ca: 
del teatro. ° 


PORDENONE 


Cinema Capitol. Via Mazzi 
58, tel. 26868. «Batman». 
Cinema Teatro Don Bos 
«Good Morning Vietnam» di 
Levinson. Ore 20.30. G 
Teatro! Cinema Verdi, Vial! 
Martelli 2, te] 128212. «L'attini 
fuggente», 

Cinemazero Aula Magna. 
geo di A. MnouchKine. Ore 


È 


Cinemazero - Sala, Video. 
«Channel 4.in onda» program- 
ma di montaggio compren- 
dente piccoli film di pochi mi- 
nuti, documentari, animazio- 


CHE ORA È 
sj 


il numero di I 
novembre 


è ora 
in edicola 


befe' 


== 


el 


IRISIS 


IE/£ 12171: 


DIE 
Ei 


Hi 


1092 


Mesi Borsa 


Dopo undisereto avvio i venditori sono tornati ad avere il sopravvento, 
limitando così l'entità del recupero. In evidenza si sono messe solo le 
( + 0,28%) Mondadori e i valori del gruppo Ferruzzi in genere. 


{349,25 


Il biglietto verde non ha risentito in modo particolare della riduzione 
dei tassi Usa, dando prova di una notevole robustezza di fondo. Vi ha 
( + 0,28%) contribuito la ritrovata fermezza di Wall Street. 


DOLLARO 


731,94 


Lieve assestamento della lira, dopo tre rialzi consecutivi. La ripresa 
della divisa di Bonn è quindi imputabile a f 


fattori tecnici. Nuovo, forte, 
(+ 0,1 1%) rialzo del prezzo dell'oro sulla piazza londinese. : 
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LA PRIVATIZZAZIONE DEGLI ISTITUTI PUBBLICI 


Banche, 


La commissione Finanze della Camera rinvia tutto a mercoledì 


ROMA — L'accordo all’inter- 
no della maggioranza sulle 
modalità di privatizzazione 
delle banche pubbliche non 
è stato raggiunto neppure ie- 
ri, La commissione Finanze 
della Camera ha rinviato a 
mercoledì prossimo l'esame 
dello spinoso argomento, 
con la speranza di poter ap- 
provare il ddl Amato e inviar- 
lo così giovedì in aula. Il dc 
Usellini ha dichiarato che «il 
problema delle deroghe è 
politico e comporterà qual- 
che verifica». Cioè contatti 
tra i partiti nei prossimi gior- 
ni per superare quest’ultimo 
scoglio. 

Le «deroghe» riguardano la 
quota di capitale che deve 
essere detenuta dallo Stato 
nelle banche italiane. | so- 
cialisti — che pure sono i 
promotori del progetto di pri- 
vatizzazione delle banche e 
della loro trasformazione in 
società per azioni — non 
vorrebbero allargare le ma- 
glie del testo di legge, che 
stabilisce nel 51 per cento il 
limite minimo del controllo 
azionario da parte dello Sta- 
to nelle banche pubbliche. 
Repubblicani e liberali sono 
invece favorevoli a un regi- 
me di ampie eccezioni al li- 
mite del 51 per cento. Tra i 


democristiani ci sono verie 


posizioni, anche se quella 
autorevole del ministro del 
Tesoro, Guido Carli, è più vi- 
cina ad ampie deroghe. 

leri, per qualche ora, si era 
creduto che l'accordo fosse 
stato raggiunto su un emen- 
damento al quarto comma 
dell’articolo 2 del ddl Amato, 
messo a punto dal dc Uselli- 
ni, dal repubblicano Salvato- 
re Grillo e dal liberale Ser- 
rentino. «In casi eccezionali 
— recitava il testo all'esame 
del comitato ristretto della 
commissione Finanze — col- 
legati con l’interesse gene- 
rale del sistema creditizio it- 
liano, con la sua proiezione 
internazionale e con il suo 
consolidamento patrimonia- 
le e operativo uno speciale 
regime autorizzativo potrà 
consentire deroghe al princi- 


Il ddl Amato 
(foto) andrebbe 


quindi in aula 
giovedì 16 


pio del. 51 per cento per le 
aziende che detengono una 
quota del mercato nazionale 
almeno pari al due per cento 
dei depositi o degli impieghi 
con la clientela, subordinan- 
do. le relative operazioni al 
parere favorevole della Ban- 
ca d’Italia e all'approvazione 
del consiglio dei ministri, 
previa comunicazione. alle 
competenti commissioni 
parlamentari». 

Ma la:speranza di un accor- 
do è durata poco. Il socialista 
Maurizio Sacconi, sottose- 
gretario al Tesoro, pur rico- 
noscendo la necessità'di va- 
rare rapidamente la grande 
riforma del sistema bancario 
disegnata due anni fa da Giu- 
liano Amato, ribadiva che 
perle banche pubbliche (che 
costituiscono i tre quarti del 
sistema creditizio) deve re- 
stare fermo il controllo dello 


PIENO SUCCESSO (MA A CHE PREZZO) DELL’ASTA 


Bot: rendimenti alle stelle E Gemina impugna il suo veto. 


I titoli a tre mesi hanno ormai superato il 12 per cento netto 


ROMA — Pieno successo 
dell'asta Bot di-metà mese, 
ma conseguito a scapito di 
un ulteriore rialzo dei tassi 
che per le scadenze trime- 
strali hanno ormai superato 
il 12% netto. Su un'offerta di 
titoli per 11.500 miliardi.(da 
ricordare che venivano a 
scadere Bot per 8.534 miliar- 
di, interamente nelle mani 
del mercato) gli operatori ne 
hanno assorbiti 10.300 (le ri- 


chieste erano state pari a. 


18.752 miliardi), mentre alla 
Banca d’Italia sono andati ti- 
toli per 1.200 miliardi di lire. 

Contrariamente a quanto era 
successo per la precedente 
emissione (il 31 ottobre), 
questa volta l’interesse del 
mercato si è spostato sulle 
scadenze ravvicinate. Infatti, 
di fronte a un'offerta di Bot 
trimestrali per 5.000 miliardi 
di lire, le richieste degli ope- 
ratori hanno raggiunto i 
6.926 miliardi; stesso discor- 
so per i Bot semestrali: offer- 
ti per 3.500 miliardi, richiesti 


Se conosce i fondi 
di investimento — 
come li conosco io, 
buonanotte papà. 


BSB Bates 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al publio risparmio nè offerta di pubblica sottoscrizione di quote dei fondi Adriatic Global e Adi 
AVVERTENZE: Gli investimenti oggetto della sollecitazione al pubblico risparmio non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei moduli debitamente compilati inseriti nei Prospetti di ui costituiscono parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comi 
della completezza e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei PI 


per 4.036 miliardi. Quanto al- 
le scadenze annuali, ripro- 
ducendo l’asta di metà otto- 
bre, su 3.000 miliardi di Bot 
offerti, le richieste degli ope- 
ratori si sono fermate'a 2.789 
miliardi. 

Di queste ne .sono state ac- 
colte per. un totale di 2.400 
miliardi e sui restanti 600 è 
dovuta intervenire la Banca 
d'Italia. D'altronde con la 
stessa cifra la banca centra- 
le è dovuta intervenire anche 
sui Bot a tre mesi. 

Tassi decisamente in salita 
rispetto alle ultime due emis- 
sioni. | Bot trimestrali sono 
stati assegnati a un prezzo 
medio ponderato di 96,81 lire 
al quale corrisponde un ren- 
dimento lordo del 13,89%, 
superiore di 61 centesimi a 
quello dell’ultima asta 
(13,89). | Bot semestrali a un 
prezzo medio ponderato di 
93,82 lire: rendimento lordo 
del 13,73%: 39 centesimi in 
più rispetto alla precedente 
emissione (13,34). | Bot an- 


tti Inf 


nuali invece a un prezzo me- 
dio ponderato di 88,20 lire, 
con un rendimento lordo del 
13,38% (22 centesimi in più 


nei confronti dell'asta di fine ‘ 


ottobre, quando i tassi rag- 
giunsero il 13,16%). 

AI netto, i tassi dei Bot trime- 
strali sono stati pari al 
12,02% (I’11,50. nella prece- 
dente emissione); quelli se- 
mestrali hanno raggiunto 
11,85% (contro .1’11,53%); i 
Bot annuali l'11,51% (contro 
l'11,33% dell' asta di fine ot- 
tobre). 

La Banca d’Italia ha anche 
comunicato i Bot in circola- 
zione al 31 ottobre: comples- 
sivamente. 275.912 miliardi di 
lire. Quelli trimestrali am- 
montano a 43.501 miliardi, i 
semestrali a 88.637 miliardi 
e infine i Bot annuali a 
143.774 miliardi di lire. 
Consistente anche l’aumen- 
to dei rendimenti nella emis- 
sione di novembre dei Cto 
offerti dal Tesoro per un im- 
porto di 2.500 miliardi di lire. 


{I nuovi titoli — con godimen- 
to 20 novembre '89 e durata 
sei anni — hanno un tasso:di 
interesse fisso del 12,60% e 
sono offerti;al prezzo base di 
97,15 lire per ogni 100 di va- 
lore nominale. In caso di rim- 
borso anticipato al 20 no- 
vembre del'92, il rendimento 
effettivo annuo è pari al 
14,16% lordo e 12,35% netto 
contro, - rispettivamente, il 
13,69% e l'11,94% dell’emis- 
sione di ottobre. 

Qualora, invece, il sottoscrit- 
tore attenderà la scadenza 
naturale. del titolo, il rendi- 
mento sarà pari al 13,64% 
lordo. e 11,90% netto 
(13,36% e 11,65% a ottobre). 
Il taglio unitario minimo è pa- 
ri a 5 milioni di lire. Il pubbli- 
co potrà richiedere i titoli en- 
tro le ore 13.30 del prossimo 
15 novembre. Il giorno suc- 
cessivo avverrà l’aggiudica- 
zione, mentre il regolamento 
dell’operazione è stato fissa- 
to perl giorno 20. 


Bond. Gli unici documenti cuì far riferimento per le sottoscrizioni di quote dei suddetti Fondi sono i Prospetti Informati 


afivi appartiene în via esclusiva di redattori degli stessi de Îî hanno sottoscritti 


Stato, «nell'interesse di un 
governo. democratico. delle 
grandi attività finanziarie e 
quindi dell'economia reale». 
Sacconi faceva poi notare 
che le banche locali — cioè 
le più esposte alla concor- 
renza — rimanevano fuori 
dell'ambito di applicazione 
delle deroghe previste dal- 
l'emendamento. Il presiden- 
te della commissione Finan- 


‘ze, il socialista Franco Piro 


(insieme. con il dc Usellini), 
tentava di comporre le due 
posizioni, ma i suoi sforzi ri- 
sultavano alla fine vani. 

«Resta un punto da chiarire. 
E’ certamente utile — ha det- 
to Piro — che i presidenti e i 


vicepresidenti delle piccole” 


banche siano. eletti dagli 
azionisti di queste future pu- 
blic companies. Vedo più 
grave l'ipotesi di aprire le 


grandi banche di interesse: 


nazionale alle scalate dei 
grandi gruppi industriali che 


‘minaccerebbero la sicurez- 


za dei risparmiatori». 
Ilrelatore del ddl,'il democri- 
stiano Luigi Grillo, ha detto 
che al problema delle dero- 
ghe viene data un'importan- 
za eccessiva rispetto alla 
portata «storica» di questo 
provvedimento di legge. 


|A PARTIRE DA QUESTO MESE 


salta l'intesa |Più pesante la busta paga 


con 5 punti di contingenza‘ 


ROMA — Buste paga più pe- 
santi a fine mese per lo scat- 
to semestrale dell'indice di 
contingenza. A partire dalla 
prossima busta paga, per chi 
guadagna ad esempio un mi- 
lione e mezzo al mese ci sa- 
ranno circa 27 mila lire lorde 
in più. 

leri, infatti, si è riunita la 
commissione nazionale per 
l'indice sindacale del costo 
della vita presso l'Istat, per 
calcolare l’aumento della 
contingenza per il semestre 
maggio-ottobre ’89. Lo stes- 
so ‘organismo ha stabilito 


‘che il prossimo scatto seme- 


strale — da applicare ai fini 
dell'adeguamento  retributi- 
vo — sarà pari al 3%: l’indi- 
ce è infatti passato a 167,31 
punti dai 162,43 registrati nel 
semestre precedente. 
Pertanto — spiega l'Istat — 
l'importo mensile uguale per 
tutti, pari a 703.123 lire, che 
viene rivalutato al cento per 
cento della predetta varia- 
zione, passa a 724.217 lire 
con un aumento di 21.094 li- 
re. A. questo va aggiunta — 
come previsto dalla legge 
dell'86 — la. rivalutazione 
pari al 25% della quota di re- 
tribuzione mensile ecceden- 
te le suddette 703.123 lire: 
Ciò, in sostanza, significa 
che — come si è detto — i 
lavoratori dipendenti che 
percepiscono, ad esempio, 


CASO NUOVO BANCO AMBROSIANO 


Accordo a metà sulle azioni contese? Pesenti non parla e Bazoli cerca di mediare 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «Prevedo una so- 
luzione difficile, ma auspica- 
bile. Di più non dico: ho già 
fatto tutte le mie dichiarazio- 


ni e chi è intelligente può.ca- - 


pire tante cose». Con queste 
parole Giampiero Pesenti, 
presidente della Gemina, ha 
commentato .un eventuale 


|. accordo tra le parti coinvolte 


nella vicenda del’ Nuovo 
Banco Ambrosiano che con- 
sentisse una salomonica ri- 
partizione (tra le Generali e 
il Crèdit.Agricole) del 13,3% 
delle azioni della banca po- 
ste in vendita dalla Popolare 
di: Milano. Una voce che è 
circolata a più riprese ieri 
negli ambienti borsistici. 

Un'ipotesi che cozza visibil- 
mente con l’ultimatum della 
banca francese («O la Popo- 
lare di Milano ci consegna la 
quota di Nuovo Banco Am- 
brosiano o ricorreremo alla 


magistratura ordinaria», ha 
affermato mercoledì il porta- 
voce del Credit), come pure 
con una semplice circostan- 
za: neanche ieri gli avvocati 
delle parti in causa si sono 
incontrati. 

Quanto ai sospetti che dietro 
ai forti acquisti di questi gior- 
ni sul titolo Nba ci possa es- 
sere ancora la Gemina, lo 
stesso Giampiero Pesenti ha 
‘aggiunto; «Abbiamo già dato 
tutte ‘ le informazioni’ che 
un’azienda deve dare e può 
dare». Dietro alla scarna 
cronaca delle ultime ore è 
peraltro aumentato il convin- 
cimento, per gli ambienti fi- 
nanziari milanesi, che il vero 
ago della bilancia sia diven- 
tato. il presidente del sinda- 
cato. di blocco. del Nuovo 
Banco Ambrosiano, Giovan- 
ni Bazoli. 

Le ragioni sono presto dette. 
Premesso che il Crédit Agri- 
cole ha al momento come 
unico interlocutore la Banca 


Chi guadagna 


1,5 milioni 


prenderà in più 
27 mila lire 


uno stipendio. medio pari a 
1.500.000 lire, a fine novem- 
bre si troveranno in busta 
paga 27.070 lire lorde in più, 
di cui 21.094 lire relative al- 
l'indicizzazione del. 100% 
sulle prime 703.128 lire (que- 
sta cifra sarà dunque uguale 
per tutti i lavoratori dipen- 
denti), e 5.976 lire dovute. al- 
la rivalutazione del 25% del- 
la parte dello stipendio ecce- 
dente la quota base. Questo 
secondo importo varierà 
dunque a seconda del livello 
retributivo, 

Il comunicato sulla contin- 
genza diffuso dall'Istat ricor- 
da che nei calcoli, come già 
nel precedente semestre, 


‘ l'indice è stato «depurato» — 


a partire dall'inizio del 1989 
—. dello 0,5%, secondo 
quanto disposto dall’art. 38 
del decreto 69/89 (la cosid- 
detta «sterilizzazione» degli 
aumenti dell'Iva). 


Popolare di Milano, dalla 
quale rivendica appunto la 


consegna:materiale dei titoli‘ 
«Nba, è ovvio come la contro- 


versia riguardi al momento 
solo i componenti del sinda- 
cato Nba, Gemina compresa. 
E’ in questa sede, infatti, che 
i membri devono trovare un 
accordo, ed è sempre in que- 
sta sede che anche la Popo- 
lare di Milano si sta facendo 
sentire per poter intascare i 
circa 300 miliardi pattuiti per 
la cessione della sua quota 
di Nba. 

Il punto di forza per la Gemi- 
na, anche dopo l'ordinanza 
del giudice Clemento Papi 
nella quale si è avvallata la 
regolarità della vendita di 
questa quota al Crédit Agri- 
cole (autorizzata il mese 
scorso, dalla. maggioranza 
del sindacato di blocco del 
Nuovo Banco), continua. a 
voler poggiare su un unico 
fatto. E cioè sul diritto di veto 
che la Gemina, secondo i 


Tranquillo piccolo mio, 
‘papà non dorme. I 
Ai nostri investimenti 
ci pensa Dival. 


dare più 
Adriatic: 


Scatto. 


GRUPPO 


RAS 


ADRIATIC BOND FUND 
E ADRIATIC GLOBAL FUND 


Rappresentano oggi la più moder- 
Na forma di investimento. La ra- 
gione è molto semplice: consento- 
no di investire su tutti i mercati in- 
ternazionali ricercandone 
in volta, le migliori opp 
Così, anche con un pic 
* le, tu sai che int 


sono oggi i fondi del fu- 
con Un Vantaggio i in più: han- 
no alle spalle 150 anni di esperien- 
Za del Gruppo Ras. Per conoscere 
tutte le proposte Dival chiama il 
tuo consulente oppure telefona a: 


i NUMEROVERDE 
i | 1678- 24023 |M 


î 
I 
Î 
da tutta Italia al costo di un solo i 


le np pIvaLÎ 


DIVAL. PIU VALORE 
.ALTUO RISPARMIO. | 


fi cui la ‘Commissione Nazionale perle Società elaBorsa ha autorizzato in data 28.4. 89la olbicazione ‘nediante deposito presso l'archivio prospetti ai nn. 1299/1013/1014/A, 1300/1015/1016/A. 
vor dlan nai zio della Commissione Nazionale perle Società e la Borsa sullo opportuni deglinvestimenti proposi sul merito dei datî e dele notizie ad ess i relativi. la responsabilità 


Lo scatto di contingenza di 
3% maturato col 1.0 novelli 
bre «ipoteca una quota 
stanziale delle risorse 
nomiche delle aziende pi 
1990», ha dichiarato Pier 
rico. Martin, vicepresid 
della Confapi. La confedi 
zione delle piccole industii 
ha calcolato che se si s0 
ma l'importo che verrà el€ 
gato nel 1990 per la scalé 
mobile e l’effetto di trascifi 
mento della stessa matu 
quest'anno, le aziende e 
gheranno a ogni lavorato 
— solo per questa voce ri 
butiva —un milione e 32.048 
lire l’anno. 
Se a ciò — precisa ancofi 
Confapi — si sommano. 
oneri riflessi e i contri 
previdenziali e assistenzi 
il costo per le aziende cre: 
del 110%. «Solo per ques 
voci — afferma Martin — i 
aziende subiranno nel 198 
un onere di 2.130.000 lire pf 
lavoratore». 
Gli spazi per il rinnovol® 
contratti nazionali di law 
«sono, al di là di ogni pole! 
ca — conclude Martin — 
fortemente ‘comprom 
senza. un accordo che li 
gli effetti del salario indi 
zato in tutte le sue comi 
henti: contingenza, scatt 
anzianità, trattamento di fill” 
rapporto», 


siti 


STI 


propri legali, potrebbe ese 
citare nei confronti del pi il 
chetto azionario, qualora 4 
Crédit Agricole confermas 
nei fatti di volerlo rilevati 
costi quel costi, Tesi che tl 
va riscontro in un’ampia Il 
terpretazione dello spirito 

la luce della quale è nato’ 
patto di blocco, ma non nel 
lettera dell'articolo specifi! 
che regola l’acquisto da pa! 
te diterzi di azioni sindacat@ 
‘Al'di'la'delle interpretazio 
letterali degli accordi’ pal 
che, tuttavia, Bazoli si sti 
adoperando per ricucire 
ferma posizione della Ge 
na all’interno del sindaca 
del Nuovo Banco. Il rifiuto 
oltranza della Gemina p° 
trebbe ammorbidirsi solo né 
caso di un'adeguata conti‘ 
partita da parte degli al 
membri del sindacato e, 
ultima istanza, da quel mi 
do politico che sembra a 
ispirato la ripulsa all’ingre? 
so delle Generali. 


‘obiettivo di 
sogral tuo risparmio. 
Fund e Adriatic Glo- 


Ve 


La Banca Carnica di Tolmez- 
zo, da quasi due anni facente 
parte del Gruppo polifunziona- 
e del Credito agrario brescia- 
si prepara a festeggiare il 
centenario (è stata fonda- 
i a Tolmezzo. nel 1890) 
ando la propria pre- 
portexSl Friuli con due nuovi 


no, 
Lsuà 


| stato Press potenziamento è 


| na, davanti tato questa matti- 
3 co di operarsi un folto DIGO 
3, lani, a Palazzi Sconomici ilo 
dejl/ASSOCiazione Trian 

Striali 0 provincia gi 
«Fino ad oggi — ha spieggiy 
infatti il presidente dell'Istituto, 
\\eamnico, 


Aprir 


Le nuove frontiere dei rapporti commerciali 


ZERO INTERESSI 
SULL'ACQUISTO RATEALE 


Venerdì 10 novembre 1989 


CONVEGNO ITALO-JUGOSLAVO 


Oltre cinquecento operatori dei due Paesi si sono confrontati 


dopo il recente incontro tra Andreotti e Markovic. Gli scambi ‘ 


economici hanno ormai raggiunto i 3 miliardi e mezzo di dollari l’anno. 
Milan Pavic, presidente della Camera federale jugoslava, ha invitato 
l'Italia ad ampliare le sue rappresentanze commerciali oltreconfine. 


. Dice Janez Bajuk, ministro aggiunto per l'economia: «Abbiamo superato 


la fase più difficile della nostra crisi grazie a un maggiore dinamismo». 


Servizio di 
Maurizio Severino 


TRIESTE — Un sostanziale 
ottimismo è emerso nel cor- 
so della prima giornata di la- 
vori del 56.0 convegno bica- 
merale: italo-jugoslavo, che 
vede impegnati ancora per 
oggi, oltre 500 operatori nel- 
le sale del Centro congressi 
della Stazione Marittima. E' 
un appuntamento che riveste 
particolare interesse anche 
alla luce del recente incontro 
tra i capi di governo dei due 
Paesi, Andreotti e Markovic 
che ha lanciato la proposta 
innovativa. dell’«iniziativa 
Adriatico» e che, se da un la- 
to fornirà maggiori possibili- 
tà di sviluppo di un piano glo- 
bale di collaborazione, rap- 


presenta anche un delicato 


banco di prova per le istitu- 
zioni economiche e il mondo 
imprenditoriale di Italia e Ju- 
goslavia. 

«La Jugoslavia — ha dichia- 
rato Janez Bajuk, ministro 
aggiunto del Segretariato fe- 
derale jugoslavo per le.rela- 
zioni economiche con l'este- 
ro ha ormai superato la fase 
più difficile della sua crisi. 
Quest'anno un maggior di- 
namismo economico ha con- 
sentito un aumento degli 
scambi commerciali con l'e- 
stero del 7% e un aumento 
delle importazioni nelle aree 
convertibili del 16%. 

«Le riserve economiche — 
ha continuato — ammontano 
a 5 mila 500 miliardi di dolla- 
ri e l'aumento della produ- 
zione è dell'ordine del 3%. In 
passato la buona collabora- 
zione tra gli operatori dei 
due Paesi ha consentito un 
discreto livello di coopera- 
zione per cui, in considera- 
zione della curva ascensio- 
nale. prevista fin da ora, ci 
sono concreti motivi per es- 
sere ottimisti per quanto ri- 
guarda il futuro dei rapporti 
economici italo-jugoslavi». 
«Gli scambi commerciali tra 
i due Paesi — ha ribadito 
successivamente Momir Vic- 
kovic, presidente della Ca- 
mera di commercio Jugital 
— interessano ormai 3 mi- 
liardi e mezzo di dollari an- 
nui che, oltre ad impressio- 
nare per la stabilità nella 
crescita, meritano attenzio- 
ne particolare da parte no- 


Glisenti — la Carnica è rima- 
sta 'confinata'' nel suo territo- 
rio d'influenza storico. Ma ora 
ci sono le possibilità di prose- 
guire nella crescita, presen- 
tandosi su piazze economica- 
mente importanti e competiti- 
ve». 

Dopo il rafforzamento delle 
‘strutture interne, avvenuto nei 
mesi scorsi, la Banca Carnica 
— ha aggiunto Carpani Gli- 
senti — è infatti in grado di for- 
nire prodotti alle imprese ed ai 
Ù rIniiori di sicuro interes- 
se, mettendo a disposizione 
Ù esperienza dell'intgro ‘grup- 


. PO e delle sue società operanti 


$ dell'intermediazio- 
© del factoring. 


IN 12 MESI. 


50% DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI RATEALI 
FINO A 36 MESI. 


ie] 


stra perché rappresentano 
1/8 degli scambi globali del- 
la Jugoslavia con i Paesi del- 
la Cee». 

Per quanto riguarda la com- 
ponente italiana, Aldo Bri- 
gnole, presidente della Ca- 
mera di commercio Italjug, 
ha sottolineato che «la re- 
cente ‘Iniziativa Adriatico” 
consente ora più concreta: 
mente la realizzazione di 
piani operativi, che possano 
sposare la tecnologia italia- 
na con il lavoro jugoslavo in 
direzione dei temi comuni 
che interessano da vicino i 
due Paesi. | problemi più im- 
mediati riguardano — ha 
continuato Brignole — la tu- 
tela e la bonifica. del mare 
comune, salvaguardando 
soprattutto le risorse princi- 
pali di pesca e turismo, e un 
netto miglioramento delle 
comunicazioni e dei traspor- 
ti, con particolare riferimen- 


BELGRADO 

- 
Inflazione 
"= Pi 
impazzita 
BELGRADO — Entro la 
fine dell'anno l’inflazio- 
ne in Jugoslavia rag- 
giungerà il 2.500. per 
cento. E' quanto sosten- 
gono a Belgrado alti fun- 
zionari dell'Istituto fede- 
rale di statistica secondo 
i quali per l'anno prossi- 
mo si potrebbe tuttavia 
scendere al livello del 
500 per cento. 


La previsione pessimi- 
stica — si rileva oggi da 
parte di fonti ufficiali nel- 
la capitale jugoslava — 
non è peraltro condivisa 
dal direttore dell'Istituto 


federale. per i 
Branko Gostovic. 
Quest'ultimo, in una sua 
esposizione all’assem- 
blea federale  (Parla- 
mento), ha detto che se il 
ritmo degli aumenti con- 
tinuerà costante fino alla 
fine del 1989, il tasso 
d'inflazione a livello an- 
nuale non dovrebbe su- 
perare il 1.900 per cento. 


prezzi, 


«La Banca Carnica — ha'detto 
il vicepresidente, Domenico 
Taverna — vanta una lunga 
tradizione nel Friuli; la sua de- 
cisione di espandere la pro- 
pria presenza testimonia la 
volontà di proseguire nella 
sua funzione di sostegno della 
vita economica friulana». 

La Banca Carnica ha registra- 
to nel 1988 una raccolta da 
clientela superiore ai 108 mi- 
liardi di lire, con una crescita 
del 7,2 per cento, rispetto al 
1987: i mezzi complessiva- 
mente intermediati per conto 
della ‘clientela sono Stati — 
sempre al 31 dicembre 1988— 
di 143,9 miliardi di lire, cre- 
sciuti ‘ad oltre 160 nei primi 
dieci mesi di quest'anno. . 


- P 


to alle ormai famose ’’bretel- 
le autostradali” che, a 14 an- 
ni di distanza sono ancora 
ben lungi dall'essere com- 
pletate. 

«Si tratterà — ha poi conclu-. 
so Brignole — di dar corso, 
per quanto riguarda le inizia- 
tive commerciali in genera- 
le, a una specie di riconver- 
sione industriale.con immis- 
sioni di notevoli risorse fi- 
nanziarie, innovazioni di 
prodotto, di processo produt- 
tivo e di conduzione azien- 
dale». 

Non sono mancati gli spunti 
polemici, specialmente nel 
corso dell’affollata conferen- 
za stampa. E' stato chiesto 
infatti ai rappresentanti ca- 
merali della vicina Repubbli- 
ca se si.possa parlare di una 
politica economica differen- 
ziata da parte della Jugosla- 
via nei confronti dell’Italia, 
rispetto alle dinamiche con- 
suete utilizzate nelle relazio- 
ni con gli altri partners com- 
merciali. «Non è stato adot- 
tato nessun provvedimento 
discriminatorio — ha repli- 
cato Milan Pavic, presidente 
della Camera federale del- 
l'economia jugoslava — nei 
confronti del partner italia- 
no. Negli anni scorsi un forte 
disavanzo ha generato un 
desiderio di pareggiare il bi- 
lancio import-export. La Ju- 
goslavia ha recentemente 
ampliato in modo considere- 
vole le rappresentanze com- 
merciali in Italia e potrebbe 
essere un procedimento 
adottabile anche dal vostro 
Paese, che permetterebbe 
una maggiore collaborazio- 
ne per trovare nuove strade 
e nuove possibilità di am- 
pliare il settore import-ex- 
porttra i due Paesi». 

Un invito a realizzare il crite- 
rio della assoluta reciprocità 
nei rapporti di collaborazio- 
ne è stato lanciato anche dal 
presidente della Camera di 
commercio di Trieste, Gior- 
gio. FTombesi. «Poiché solo 
questa condizione — ha af- 
fermato — di eguaglianza di 
possibilità è la migliore ga- 
ranzia per uno sviluppo lea- 
le, di lungo periodo ed eco- 
nomicamente ben radicato, 
della collaborazione, fonte di 
ricchezza e di amicizia tra i 
due popoli». 


Verona: l'Argentina 


Economia 
UNA CITTA’, UN'AZIENDA 


e agli scambi [Stock vuol dire Trieste 


KE 


Leon Segal: «Qui i costi sono alti ma non andremo mai via» 


STOCK. 
La stretta 
della Cee 


TRIESTE — La Stock na- 
sce 105 anni fa, quando 
Lionello Stock di origine 
dalmata, nel 1884, decide 
di aprire una piccola di- 
stilleria a vapore. L'ammi- 
nistrazione austro-Ungari- 
ca riconosce. presto la 
qualità del prodotto confe- 
rendo al cognac (si chia- 
merà così fino al 1949 
quando, a seguito di ac- 
cordì con la Francia, pren- 
derà il nome di brandy) 
l'appellativo ricercato di 
«Medicinal». 

Le successive crisi belli- 
che non frenano l’attività 
della Stock. Dopo la prima 
guerra si perdono i mer- 
cati e le fabbriche danu- 
biani ma si apre il fiorente 
mercato italiano; nel se- 
condo dopoguerra è ilmo- 
mento del lancio interna- 
zionale con la distribuzio- 
ne che raggiunge 125 Pae- 
si. 

Attualmente, con un fattu- 
rato che supera i 135 mi- 
liardi è la prima azienda 
privata triestina e, pur in 
presenza di un decremen- 
to dei consumi che si aggi- 
ra sul 4% annuo, ha au- 
mentato del 3% le vendite 
rispetto all'anno prece- 
dente. L'ammodernamen- 
to produttivo e la diversifi- 
cazione dei prodotti han- 
no permesso di superare 
brillantemente la crisi e di 
guardare con fiducia alla 
scadenza del 92-93. 

In questi giorni però, a 
Strasburgo, alla Commis- 
sione Cee presieduta dal- 
la francese. Christiane 
Scrivener, si discuterà di 
unificazione delle ‘’acci- 
se' (imposte indirette) a 
livello europeo, «L'au- 
mento proposto dalla Scri- 
vener per quanto riguarda 
i prodotti alcolici — affer- 
ma Enrico Calandra di 
Roccolino ,, con. qualche 
preoccupazione — è spro- 
porzionato perché si tratta 
di quintuplicare una impo- 
sta.che pesa già dal 15 al 
20% su. prezzo finale. Si 
vorrebbe estendere, in 
questo. modo, una logica 
proibizionista diffusa nei 
Paesi nordici e che non ha 
ottenuto alcun effetto. Le 
nostre abitudini alimenta- 
ri sono ben diverse e co- 
munque una tale politica 
porterebbe inevitabilmen- 
te a forme di contrabban- 
do e a un mancato control- 
lo sulla qualità del prodot- 
to. ; 


[dic] 


alla «Fieracavallìò, 


Fiorino Furgone, Combi 


Fiorino in 11 rate mensili? Ottima 


VERONA — «Fieracavalli», la più grande rassegna europea 
delle razze equine e dell’attrezzatura per l'equitazione, ha 
aperto ieri i battenti nel quartiere fieristico di Verona. La os 
nifestazione — che in occasione dell'edizione dell’anno 
scorso fu visitata da 140 mila persone — proseguirà fino a 
domenica su un'area di 250 mila metri quadrati. 

Gli espositori presenti sono oltre mille, provenienti da varie 
regioni italiane e anche da Paesi stranieri; | SOgetti presen- 
tati 1.700, compresi i «miniature horses», cavallini alti 45 cen- 
timetri che già due anni fa destarono la curiosità degli appas- 
sionati. Particolarmente nutrite le presenze nel salone del- 
l'attrezzatura, dove 378 espositori (78 quelli stranieri) hanno 
portato i loro prodotti più avanzati nei camp! dell’abbiglia- 
mento, della mangimistica, della veterinaria © del trasporto 
cavalli. È 

Alla rassegna delle offerte nel settore del turismo a cavallo 
partecipa per la prima volta anche l'Argentina, Oltre ad altri 
cinque Paesi stranieri e a sedici regioni italiane. Per quanto 
riguarda la parte convegnistica, domani è in Programma un 
incontro parlamentare sull'ippica italiana. 


DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVIO 


L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili per pronta consegna € non è cumulabile con altre iniziative in corso. 153 


TRIESTE — «Siamo nati a 
Trieste, vogliamo rimanerci 
e vivere il secondo secolo 
della nostra attività nella no- 
stra città». Fa un certo effetto 
sentire una dichiarazione 
così impegnativa e piena di 
amore per Trieste da parte 
del dottor Fred Leon Segal, 
‘amministratore delegato 
della Stock Spa e delle Distil- 
lerie Stock che, con isuoi 135 
miliardi di fatturato, è la più 
importante azienda privata 
della città. Le parole che 
confermano la simbiosi tra la 
Stock e Trieste non sono det- 
te con la riconoscibilissima 
inflessione locale, ma con un 
leggero ed elegante accento 
inglese, con qualche venatu- 
ra, forse, viennese. 

Fred Leon Segal è infatti na- 
to a Vienna 57 anni fa, si è 
trasferito negli Stati Uniti en- 
trando nell'Università di New 
York nel 1950 («l’anno in cui 
vinse il prestigioso campio- 
nato universitario di basket, 
che poi non ha più vinto, spe- 
ro non per causa mia...», ri- 
corda Segal con una punta di 
autoironia). Ha iniziato la 
sua attività fin da quegli anni 
nella Stock andando -nel ‘65 
in Brasile per curare le ini- 
ziative della società triestina 
«dal Messico alla Terra del 
Fuoco». 

Dal 1970 è amministratore 
delegato. delle Distillerie 
Stock, dal 1979 ricopre lo 
stesso incarico anche nella 
Stock Spa ed è naturalmente 
innamorato di Trieste che 
chiama. ripetutamente la 
«nostra. città». «Trieste è 
straordinaria, è bella, offre 
cultura, arte e anche tradi- 
zione. Recentemente — ri- 
corda Segal — un nostro im- 
portante cliente olandese 
passando per Trieste mi ha 
detto: ”’Mi piacciono le vibra- 
zioni di questa città, si sente 
che. ha una certa personali- 
tà». 

Il fascino, la storia di Trieste 
è certamente innegabile, ma 
come sopporta una azienda 
come la Stock la sua posizio- 
ne periferica rispetto al mer- 
cato internazionale? 

«Senza dubbio ci sono alcuni 
problemi che devono essere 
superati con la buona volon- 
tà. | nostri prodotti devono. 
fare sempre un bel po' di chi- 
lometri in più per poter esse- 
re imbottigliati e distribuiti 
con un inevitabile aumento 


L’amministratore delegato parla del futuro 
dell’impresa: «Il brandy copre il 38 per cento 
della nostra produzione. Ci aspetta un piano 
di massicci investimenti per circa 90 miliardi. 
I tagli all’occupazione (ma senza licenziare) 
sono stati necessari. Ora possiamo finalmente 
puntare verso nuove alleanze e acquisizioni». 


dei costi. Ci vorrebbe forse 
una maggiore attenzione al 
problema dei trasporti con 
delle agevolazioni: che po- 
trebbero attirare anche alîre 
industrie. Ma di lasciare 
Trieste non se ne parla». 

Il mercato degli alcolici, dal 
1974, fa registrare una fles- 
sione abbastanza sensibile e 
costante che si aggira attor- 
no al 4% annuo. Ciò nono- 
stante la Stock, soprattutto în 
questi ultimi anni, ha incre- 
mentato il fatturato e gli utili. 
Come è stata superata que- 
sta crisi? 

«La risposta viene da alcuni 
dati molto concreti. Fino a 10 
anni fa il brandy copriva il 
71% del nostro intero fattu- 
rato; ‘oggi il brandy, che ri- 
mane il nostro cavallo di bat- 


taglia, non supera il 38% dei 
nostri prodotti. Ciò significa 
che siamo riusciti a diversifi- 
care con successo il nostro 
mercato lanciando una infi- 
nità di muovi prodotti, molti 
dei quali hanno avuto risulta- 
ti positivi. Naturalmente que- 
sti successi sono il frutto del 
lavoro di un gruppo di colla- 
boratori molto bravi ed affia- 
tati che hanno dimostrato di 
operare in modo creativo, in- 
novativo, rapido e spesso 
coraggioso: in testa c'è il 
presidente Dario Cogoi, poi 
il direttore generale Virgilio 
Natduzzi, il vicedirettore ge- 
nerale Enrico Calandra di 
Roccolino, e gli altri direttori: 
Dario Collino, Guido Perelli 
Rocco, Giorgio Santi e Lucia- 
no Smeraldi». 

La vitalità di una azienda si 


L'amministratore delegato Fred L. Segal. 


IN BASE ALLA LEGGE PRODI 


Commissariata la Cogolo Torino 


UDINE — Anche la Cogolo 
Torino, controllata dal grup- 
po conciario friulano, è stata 
posta in amministrazione 
straordinaria dal ministro 
dell'Industria, Battaglia, in 
base a quanto previsto dalla 
legge Prodi sui grandi gruppi 
in crisi. Sono stati nominati 


commissari straordinari il 
commercialista udinese, 
Franco Asquini, Giacomo 


Zunino e Giuseppe Ratti che 
ricoprono lo stesso incarico 
nella Cogolo di Udine. La de- 
cisione di Battaglia segue la 
sentenza con cui il tribunale 
di Udine ha accertato lo stato 
di insolvenza della Cogolo, 
Torino. 


» Pick-up: Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, fino al 
30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare, Una dimostrazione: preferite pagare il vostro 
OA È ma mossa: gli interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le ver- 
sioni disponibili scegliete un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 


Volete prendervela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzione: se sceglie- 
te una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 50% sull’ammontare degli interessi. Dalle pa- 
role ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, verserete in contanti solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili da L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di 
I, 2,349,000. Fiorino: parte la corsa all'oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 


VA 


Il gruppo Cogolo, travolto da 
una gravissima crisi di liqui- 
dità, indebitato per cinque- 
cento miliardi, era stato 
commissariato lo scorso me- 
se di luglio, dopo che il tribu- 
nale di Udine aveva stabilito 
la procedura di amministra- 
zione controllata. Asquini, 
vicepresidente della Banca 
del Friuli, ha già ricoperto 
nel passato la funzione di 
commissario , straordinario 
per l'azienda siderurgica Sa- 
fau: Anche il dottor Giacomo 
Zunino può vantare un’espe- 
rienza analoga alla Indesit. Il 
dottor Giuseppe Ratti è l'ex 
presidente dell'Istituto per il 


a © 


E AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 


valida sino al 30/11/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al thomento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requizit dî solvibilità richiesti. 


commercio estero. 

| tre commissari, nel. settem- 
bre scorso, avevano compiu- 
to un passo decisivo presen- 
tando al ministro Battaglia 
un piano preliminare per il 
riavvio delle industrie con- 
ciarie Cogolo di Zugliano e 
San Giorgio di Nogaro e per 
la gestione delle commesse 
con l'Unione Sovietica. Si è 
deciso di cedere in affitto le 
due aziende friulane alla 
Compagnia finanziaria vene- 
ta (Cfv), una cordata di im- 
prenditori guidata da Gian- 
franco Zoppas. Tre settima- 
ne fa il piano di rilancio è sta- 
to approvato dal Cipi. Alla fi- 


misura dalla creatività, dal- 
l’innovazione e dal coraggio, 
ma anche dagli investimenti 
che, nel caso della Stock, so- 
no molto consistenti. 

«Certo. Abbiamo avviato un 
massiccio piano di investi- 
menti, a livello di macchina- 
ri, per. l’informatizzazione 
dell'intera azienda e della 
pubblicità. Il piano di investi- 
menti, che supera i 90 miliar- 
di, per noi è un impegno an- 
che di fronte ai sindacati con 
i quali abbiamo concordato 
la riduzione di 192 posti di la- 
voro entro il 1991». 

Questa forse è la parte più 
dolorosa della ristrutturazio- 
ne inatto... 

«E' stato necessario ma l’ab- 
biamo realizzato con il con- 
senso e nella maniera più in- 
dolore possibile: non ci sono 
stati infatti licenziamenti ma 
solo prepensionamenti». 
Passiamo ad un argomento 
che distingue la Stock: l’at- 
tenzione, fin dalla loro nasci- 
ta, ai mass media. Negli anni 
'30 con la radio, poi alla fine 
degli anni ’50 con la televi- 
sione e più recentemente 
con la televisione commer- 
ciale. i 
«Abbiamo sempre prestato 
molta ‘attenzione ai media e 
alle moderne tecniche di co- 
municazione. Forse a Trie- 
ste, nonostante tutto, non si 
ha una esatta percezione del 
nostro operare che è avan- 
zato, moderno e creativo. 
Non a caso intendiamo pren- 
dere contatti con l'Università 


di Trieste, che è particolar-. È 


mente qualificata, aprendo 
un rapporto di collaborazio- 
ne tra impresa e università 
già diffuso negli Stati Uniti». 
La prossima liberalizzazio- 
ne dei mercati europei porte- 
rà a nuovi scenari. Come ve- 
de la Stock la nuova situazio- 
ne: con preoccupazione, co- 
me una sfida o come una op- 
portunità? 

«Direi senza dubbio come 
una opportunità. Le grandi 
manovre che hanno portato 
alla concentrazione a livello 
mondiale di tre, quattro co- 
lossi stanno finendo. Ora 
tocca a noi. Siamo pronti a 


\_ muoverci tra le medie azien- 


de di livello internazionale 
con collegamenti, alleanze, 
joint venture e anche con 
una politica di acquisizioni». 

[Franco Del Campo] 


ne dell'ottobre scorso il mi- 
nistro del Lavoro, Donat Cat- 
tin, ha poi concesso il tratta- 
mento di cassa integrazione 
per i dipendenti di San Gior- 
gio e Zugliano. Nel frattempo 
prosegue il confronto fra sin- 
dacati e rappresentanti della 
Cfv per attuare i piani di ri- 
presa produttiva. 

Lo stabilimento Cogolo di 
Torino, assieme a quello di 
Pescara, dopo l'acquisizione 
dalla: Fineur alla. fine del 
1987, fu scorporato dalla ca- 
sa madre. E' possibile che la 
decisione di commissariare 
preluda ad una analoga ope- 
razione di risanamento. 


GODE 
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CALCIO / LA PREPARAZIONE DELLA NAZIONALE 


Vicini, cosa manca? 


Il ct deve risolvere qualche problema a centrocampo (Ancelotti) 


Calcio: due 
deferimenti 


ROMA — Il procuratore 
federale della Figc ha 
deferito alla commissio- 
ne disciplinare della Le- 
«ga il direttore generale 
del Torino, Maurizio Ca- 
sasco, per le dichiara- 
zioni . rilasciate — alla 
stampa dopo la gara To- 
rino-Cagliari del 5. no- 
vembre 1989 e l’allena- 
tore dell'Ascoli, Eugenio 
Borsellini, per le dichia- 
razioni rilasciate dopo la 
gara Cesena-Ascoli del- 
lo scorso 5 novembre. 
Sono stati deferiti anche 
l’Ascoli e il Torino. 


Cinque anni 
di squalifica 
POTENZA — Per aver 
colpito l’arbitro alla fine 


della. partita Irsinese- 
Roccanova (Prima. cat. 


gir. B), l'allenatore del- 
l’Irsinese, Giuseppe Co- 
niglio, è stato squalifica- 
to fino al 6 gennaio 1995 
dal giudice sportivo. 


Ifrancesi 
convocati 


PARIGI — Sono stati 
convocati dal commissa- 
rio tecnico della nazio- 
nale francese Michel 
Piatini per l'incontro con 
Cipro, in programma a 
Tolosa il 18 p.v., e valido 
per il gruppo 5 delle qua- 
lificazioni europee dei 
campionati mondiali: 
portieri: Bats. (Paris S. 
G.), Martini (Auxerre); 
difensori: Amoros e Sau- 
zee (Marsiglia), Boli (Au- 
xerre), Casoni (Tolone), 
Silvestre (Sochaux); 
centrocampisti: . Blanc 
(Montpetlier), De- 
schamps (Nantes), Du- 
rand, Ferrari e Pordo 
(Bordeaux); attaccanti: 
Cantona e Paille (Mont 
pellier), Papin (Marsi- 
glia), Perez (Paris S. G.). 


Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


VICENZA — Con una folgora- 
zione di ottimismo, ieri Vicini 
ha detto che l'avversario più 
pericolòso dell’Italia sarà la 
grande attesa prima dei Mon- 
diali, un concetto rispettabilis- 
simo questo, ma tecnicamente 
un po’ fragile. In realtà il cittì è 
in fase di studio e vuol salva- 
guardare progetti covati in ge- 
loso e totale riserbo, come per 
esempio la caccia ad un me- 
diano marcatore che puntelli 
le virtù poco operaie del re- 
parto centrale. 

Un tipo alla Bagni? «Ecco —la 
risposta è di Vicini — mi servi- 
rebbe uno come lui, ma non so 
dove trovarlo». leri gli azzurri 
sono andati al cinema a vede- 
re un film poco divertente, gi- 
rato poco tempo fa a Bologna: 
le immagini di Italia-Brasile 
hanno convinto una volta di 
più Vicini che c'è qualcosa da 
riconsiderare a centrocampo, 
una terra calpestata da molti 
piedi buoni e per questo un po’ 
a corto di gente tosta. 

Berti per ora è in naftalina e 
Marocchi è un'alternativa che 
non gli assomiglia molto, al- 
meno nei termini consueti in 
cui si inquadrano le operazio- 
ni di facchinaggio e cucitura a 
centrocampo. Se Vicini ha in 
mente altre soluzioni (e lui di- 
ce di averle) per ora le tiene 


Servizio di 


CALCIO | NAZIONALE AZZURRA i 
Baggio: un grande regalo di Vicini 


Dentro o fuori squadra, sa che il mister lo segue sempre 


chiuse a chiave. E' un po' più 
disponibile, il citti quando il ti- 
ro si sposta sul ruolo leader 
della difesa, che Baresi sta 
onorando nel migliore dei mo- 
di. Ed è appunto per dare un 
po' di riposo al libero della na- 
zionale o anche per studiare 
un'eventuale soluzione di ri- 
serva in vista dei mondiali che 
Vicini sta tenendo sotto osser- 
vazione almeno quattro gioca- 
tori: tre sono già noti (il samp- 


doriano Pellegrini,.il napoleta- 


no Renica e lo juventino Fortu- 
nato), l'altro è il fiorentino Bat- 
tistini, un globe trotter della di- 
fesa e anche del centrocampo, 
visto che ha giocato da stop- 
per, libero, ed.ora è tornato a 
fare il mediano. 

Sono molti i progetti che Vicini 
coltiva in gran segreto ed è ap- 
punto per non bruciarsi il co- 
siddetto paglione che — alme- 
no nei ruoli in cui si sente:più 
coperto — ha deciso di scopri- 
re le sue carte solo all'ultimo 
tuffo. Ecco perché il libero di 
riserva sarà convocato solo 
poco prima dei mondiali, 
quando il profilo della nazio- 
nale avrà tratti finalmente. de- 
cisi. E per chiudere il conto 
mancano ancora sei-sette no- 


mi, visto che solo quattordici o. 


quindici giocatori della rosa 
sono già considerati sicuri 
partecipanti a Italia ’90. 

«Tutti gli altri stiano in campa- 
na», ha' avvertito il cittì, senza 


sare la maglia azzurra davanti a quelli che 


Gian Aldo Traversi 


VICENZA — Non è colpa sua. E' che lo dise- 

gnano così. Cascata barocca di riccioli neri, 

faccia acqua e sapone, manie e smanie da 

prima donna, talento sicuro, una fila enorme 

di corteggiatori. Non stiamo parlando di 

Francesca Dellera, bandita a suo tempo dal 

clan azzurro, ma di Roberto Baggio, che ha 

pure gambe preziosissime (assicurate per 15 

miliardi), sulle quali conta per diventare un 

simbolo dell'Italia 90. Anche il suo caso è a 

suo modo scandaloso. E’ il più grande talen- 

to di una generazione povera, eppure la sua 

marcia verso la maglia numero 10 continua* 
ad essere una corsa ad ostacoli. 

Domani al «Menti» contro l'Algeria il genietto 
viola, nato da queste parti, giocherà fin dal 
fischio d'inizio, ma è assai probabile che a 
Wembley, contro i bianchi di Bobby Robson, 

debba tornarsene in panchina. 

A parole viene tutto ovattato, negato: Baggio 
s'affida a uno spartito di disimpegni scontati, 
i passaggi di mezzo metro, mai un affondo. 
L'altra faccia della medaglia di quanto il gio- 
catore fa il campo. Guai, però, a farsi trarre 
in inganno dall’obbligato cliché di cette si- 
tuazioni. Di polemiche, neppure striscianti, 
Baggio non vuole sentirne parlare. 

«Mi dite che in fondo potrei considerare qua- 
si un regalo personale il fatto che la Federa- 
zione abbia deciso di giocare questa ami- 
chevole al "Menti’. lo so solo che poter indos- 


taggio? 


maledizione». 


sono stati i miei primi tifosi per me sarà una 
cosa proprio speciale». È 
Che si tradurra in un vantaggio o in uno svan- 


«Sicuramente in un vantaggio, perché avrò 
un bel po' di stimoli in più. Sempre che i vi- 
centini, qualunque cosa accada, non si limiti- 
no ad applaudire soltanto il sottoscritto». 
Fino a qualche tempo fa certa critica di lei, 
Baggio, diceva: «Appare e scompare, inven- 
ta e sciupa». Poi, discettendo di calcio come 
solo i grandi san fare, ha fatto ricredere tutti. 
In un certo senso; a far diga è rimasto solo 
Vicini, non ancora del tutto convinto che a 
farla scendere in campo si rivela quasi sem- 
pre un buon investimento. È 

«Ben detto; quasi sempre, non sempre. Vedi 
la stecca con il Brasile. Dopo la partita con i 
carioca ho masticato amaro. Mi auguro che 
la prossima volta che li incontrerò debbano 
essere loro; a fine match, a mandare qualche 


Uomo di fascia, trequartista, regista d’attac- 
co. Non l’è però bastato, Baggio, offrirsi a un 
divertente esempio di generoso trasformi- 
smo per indurre Vicini a rinunciare a un co- 
modo equivoco. 

«Questo è solo quello che si legge, qualche 
volta, sui giornali. La verità è un'altra. Il 'mi- 
ster' anche in questo raduno non mi ha perso 
di vista un istante. E la cosa più bella che mi 
ha detto è che né io né lui sappiamo ancora 
dove posso arrivare». 


però specificare chi si deve 
considerare oggetto di così 
tanto inquietante messaggio. 
L'argomento del giorno, nel 
club Italia, è quello della rota- 
zione, un sottogruppo italiano 
della staffetta messicana, che 
però stavolta non sarà di qua- 
rantacingue minuti ma di no- 
vanta. Il doppio impegno sem- 
bra inventato apposta — e for- 
se lo è davvero — per studiare 
l'adattabilità ai climi opposti di 
specie diverse di calciatori: 
dallo stadietto amico di Vicen- 
za con la tenera Algeria al 
mausoleo di Londra con l’In-: 
ghilterra c'è per lo meno un 
anno luce di differenza ed è 
proprio la consistenza oppo- 
sta degli impegni che consen- 
tirà a Vicini di applicare tutte le 
«rotazioni» che ritiene oppor- 
tune. i 
Non saranno tante, due o tre al 
massimo, ma insomma suffi- 
cienti. per trasformare una 
squadra che fa dell'allegria of- 
fensiva il suo punto di forza ad 
una più solida e italiana, adat- 
ta alla grandi e'storiche batta- 
glie. i 3 
Tutto questo in attesa di arri- 
vare ai saldi di fine stagione, 
quando il campionato potreb- 
be proporre un'altra stellina. 
Vicini si accontenterebbe di un 
centrocampista, non va mica a 
caccia di Paolo Rossi. E alla fi- 
ne è probabile che trovi Ancel- 
lotti. 


Schillaci «raccomandato» 


18.20 Rai2 
18.45 Rai3 


Totò Schillaci 


14.00 Montecarlo «Sport news»: tg sportivo 
14.15 TeleantennaBasket: serie A2 maschile 
Stefanel Trieste-Annabella 


Pavia 


15.00 Capodistria «Juke box»: la storia dello sport 


a richiesta 


15.45 Capodistria «Boxe di notte»: i grandi match 
della storia del pugilato 

16.30 Capodistria Calcio: supercoppa 
latino-americana Nacional 
Montevideo-Attetico Medellin 
18.15 Capodistria «Wrestling spotlight»: i giganti 


dello spettacolo. 


«Tg2 - Sportsera» 


«Tg3- Derby» 


FIRENZE — Totò Schillaci in- 
dosserà martedì prossimo a 
Brighton la maglia azzurra 
della nazionale Under 21 


grazie ad una «raccomanda- — 


zione». A farla è stata Aze- 
glio Vicini che, nella circo- 
Stanza, è stato esplicito e de- 
ciso. Lo ha raccontato ieri, al 
centro tecnico di Covercia- 
no, Cesare Maldini, tecnico 
dell’Under: «I due fuori-quo- 
ta della mia squadra sono 
Baroni e Luca Pellegrini e 
per ora non c'è motivo di 


cambiarli. Per questa partita. 


amichevole ho convocato 
anche altri due giocatori di 
età superiore, Schillaci e Pa- 
gliuca, su indicazione di Vici- 
Ni». 

Schillaci e Pagliuca gioche- 
ranno quindi contro l’Inghil- 
terra «B», poi saluteranno 
l’Under 21. «Non mi sono mai 
lamentato degli attaccanti in 
età a mia disposizione e 
Schillaci farebbe parte. di 
questo gruppo se ci rientras- 
se anagraficamente. Ma non 
ci rientra ed io non ho inten- 


20.15 Rai 2 


28.30 Italia 1 


VISITI 


N A 


A E E SII ivi 


. 


19.00 Capodistria «Fish'eye»: obiettivo pesca 
19.15 Teleantenna«Teleantenna notizie»: 


19.30 Capodistria «Sportime»: quotidiano sportivo 
20.00 Capodistria Calcio: campionato argentino 
21.30 Montecarlo «Mondocalcio»: rotocalco 

21.45 Capodistria «Sottocanestro»: rotocalco di 
22.45 Capodistria «Il grande tennis»: storie afilo 


23.05 Teleantenna«Stasera sport» 
«Calciomania» 


‘bre l’Under 21 giocherà a 


zione di cambiare i miei fuo- 
ri-quota». st 

Di queste cose Maldini ha 
già parlato con Vicini e, quin- 
di, si può ipotizzare che 
quella di Brighton sarà per 
Schillaci una specie di prova 
generale in vista della ma- 
glia della nazionale maggio- 
re. «L'amichevole di martedì 
— ha poi detto Maldini — sa- 
rà per noi un collaudo molto 
severo. Infatti nell'Inghilter- 
ra"B” c'è solo un giocatore, 
Thomas dell’Arsenal, che è 
Under 21. Tutti gli altri sono 
fuori-quota». E ci sono gioca- 
tori giudicati di grande valo- 
re come Bull del Wolves, Do- 
rigo del Chelsea e Gascoi- 
gne del Tottenham. 


«L'esperienza che faremo — ‘ 


ha detto ancora Maldini — ci 
servirà per il nostro campio- 
nato europeo». ll 29 novem- 


Ravenna l’ultima partita del- 
le qualificazioni contro la na- 
zionale di S. Marino. Agli az- 
zurri basterà un punto per 


caleidoscopio alabardato 


Riverplate-Instituto Central 
«Tg2-Lo sport» 
sportivo 


basket 


di rete 


ETRE E 


Maldini per compiacere Vicini lo farà giocare martedì a Brighton 


entrare nel gruppo delle otto 
Qualificate nel quale figura- 
ho già Germania Federale, 
Svezia e Jugoslavia. II 21 di- 


cembre  l'Under. giocherà 
un'amichevole contro i pari 
quota spagnoli. 


Per quanto riguarda la for- 
mazione di martedì, Maldini 
ha detto di non aver ancora 
deciso. «Al centro dell'attac- 
co giocherà . ovviamente 
Schillaci (nonostante il dolo- 
re ad un dente e una contu- 
sione con taglio alla cavi- 
glia); accanto al bianconero 
giocherà . forse Casiraghi 
(«Rizzitelli e Simone giocano 
centrali, come Schillaci», ha 
detto Maldini). Comunque 
ogni decisione è rimandata 
alla. vigilia dell'incontro. 
L'Under 21 giocherà domatti- 
na ore 10.45 al centro di Co- 
Verciano una partita di alle- 
namento contro la squadra 
primavera del Pisa, domeni- 
ca gli azzurri assisteranno a 
Pisa-Torino, poi partiranno 
per l’Inghilterra. 


Maradona sorprendentemente puntual 


ROMA — Diego Maradona ha fatto rientro in Italia ieri pomeriggio con la sua famiglia, sorprendendo un 
po’ tutti per la sua puntualità. Il Boeing 747 noleggiato dal calciatore argentino è atterrato a Fiumicino in 
perfetto orario, con il carico di amici invitati al matrimonio di martedì a Buenos Aires. A fianco di Diego, 
una sorridente Claudia Maradona, le due bambine in braccio a mamma e papà. Scortato da un cordone di 
poliziotti, il'calciatore ha potuto evitare giornalisti e operatori televisivi, che si sono dovuti accontentare 
dei tanti personaggi in attesa del bagaglio. Fra questi Gianni Minà che ha detto: «Diego, che è unex 
proletario, ha realizzato il sogno di tutti noi: riunire tutti gli amici della sua vita per una grande festa. Ha 
potuto farlo grazie ai guadagni che gli consente la 


certi pregiudizi che accompagnano sempre il suo personaggio. 
festa c'è stata molta più classe di tanti matrimoni ”’in?” 


professione di calciatore, d'accordo, ma non capisco 
Anzi — ha concluso Minà — in questa 
». Prima di mettersi al volante della sua Renault 


Espace, Maradona a chi gli ha chiesto come si sentisse nel'nuovo ruolo di marito ha risposto solo: «Molto 


più tranquillo». Intanto Maradona — che dai giornalisti s 
— mentre era ancora a Buenos Aires ha confermato il si 
indossando la maglia oroazzurra del Boca Juniors. 


CALCIO / TRIESTINA 


Nervosa e bigia | 


Non esaltante la partita col Portuale - Causio telefona a Lombardo 


CALCIO/ UDINESE 
Mazzia è anche psicologo 
per ricaricare la squadra 


UDINE — Mentre in sede 
si attende. il ritorno del 
presidente Pozzo, in que- 
sti giorni in Spagna per la- 
voro, per chiarire i dettagli 
udinesi dell’affare Causio 
(ma non era stato proprio 
Pozzo a sottolineare po- 
che settimane fa l’esigen- 
za di creare nello staff so- 
cietario la. figura del 
«team. manager»?), la 
squadra si ritrova quoti- 
dianamente sul prato del 
«Moretti».seguita dal soli- 
to manipolo di affezionati 
che non si perdono nem- 
meno un allenamento. 
Domenica, non si gioca, 
c'è da lasciare spazio alla 
nazionale, e quindi l’at- 
mosfera dello spogliatoio 
è particolarmente rilassa- 
ta. La squadra bianconera 
sembra un gruppo di stu- 
denti in gita. scolastica. 
Del resto motivi per fe- 
steggiare non mancano: 
la: brutta sconfitta patita 
con il Genoa sembra sem- 
pre più un lontano ricordo 
e poi c'è da brindare a 
Sensini novello sposo e 
ad Abate, cui è nato mar- 
tedì il secondo figlio, Mat- 
teo. 

A riportare tutti alla realtà 
di una classifica che, no- 
nostante i risultati positivi’ 
conseguiti nelle ultime tre 
giornate contro altrettante 
concorrenti per la salvez- 
za (e ci si riferisce ai pa- 
reggi di Cesena e Cremo- 
naealla vittoria casalinga 
con' il Verona), è ‘ancora 
molto, molto. difficile, ci 
pensa Bruno, Mazzia. Lui, 
il professore di Biella, sa 
meglio di tutti come il 
campionato: dell'Udinese 
sia tutto in salita, con pic- 
chi dolomitici da scalare 
domenica dopo domeni- 
ca. E sa benissimo, inol- 
tre, come sia necessario 
mantenere sempre alta la 
tensione all’interno dello 
spogliatoio. Anche se cer- 
te abitudini, certi luoghi 
comuni presenti nella te- 
sta dei giocatori sembra- 


no molto difficili da com- 
battere è cancellare.‘ 

Prendiamo ad esempio la 
panchina, là dove ogni do- 
menica allenatore, ac- 
compagnatore, medico e 
massaggiatore si. portano 
dietro anche cinque uomi- 
ni della rosa. La panchina 
scotta, dicono i giocatori. 
E Mazzia, se da una parte 
non. gli dispiace sentire 
tanti lamenti quando asse- 
gna una maglia di riserva 
perché ciò significa grinta 


e voglia di combattere, 


cerca quindi di far capire 
che ogni partita va affron- 
tata.con mezzi specifici e 
quindi ogni giocatore de- 
ve essere pronto a farsi da 
parte, nel momento in cui 
la tattica lo impone. E così 
viene fuori che in attacco 
ci siano tre uomini per due 
posti, mentre in difesa la 
concorrenza è ancora più 
agguerrita. 

Ogni avvicendamento ha 
una sua storia, quindi, una 
sua motivazione. Lucci e 
Oddi continueranno ad al- 
ternarsi nel ruolo di libe- 
ro, Paganin e Galparoli (a 
proposito: un rientro sen- 
«za sbavature il suo a Cre- 
mona, novanta minuti con 
la solita determinazione) 
continueranno a disputar- 
si la maglia numero 2, 
mentre poi in attacco con- 
tinueranno ad esserci tre 
uomini per due posti (De 
Vitis,. Balbo — un po 
spento ma. comunque 
sempre a rete nelle a 
partite; e probabilmente 


questo solo. bastia — e. 


Branca). 7 orse 
Di settimana in settimana 
il tecnico deciderà. «Sono 
normali avvicendamenti 
— ha spiegato Mazzia —. 
' fanno parte del calcio e 
succede in ogni squadra. 
Non voglio però che un 
giocatore si. arrabbi se 
non gioca e che si creino 
dualismi. Non avrebbero 
assolutamente senso». 
[g.b.] 


‘ Giovedì 


Servizio di 
Bruno Lubis 


« PROSECCO — Un ‘inverno 


grigio sul campo del circolo 
portuale Ervatti per il ritorno 


- della Triestina in. un luogo a 


lei. familiare solo un paio 
d'annate orsono. E, sultardi, 
quando ormai la partita ami- 
chevole era finita, un, sole 
traverso. ha imbiondito le 
fronde superstiti tutt'intorno 
col. colore: del miele: luce 
spettacolosa e consolatoria 
dopo un gioco altamente de- 
primente. Ma era un'amiche- 
vole. 2 

bigio, domenica 
splendida — era il motto dei 
vecchi allenatori. Speriamo 


che persista la validità ‘an- 


che oggi. Romano e Catala- 
no si sono allenati prima del- 
la partita, facendo allunghi 
sotto gli attenti sguardi di 
Dusko Svab, profeta del di- 
namismo articolare. Papais 
e Lenarduzzi a ritmo pratica- 
mente lento, per non dire 
bloccato: questi ultimi non 
saranno in grado di parteci- 
pare all’avvenimento dome- 
nicale contro il Brescia. Ca- 
talano e Romano, che do- 
vrebbero venir analizzati 
meglio dalle più. moderne 
tecnologie mediche nei pros- 
simi giorni, saranno in grado 
di sacrificare per la patria 


alabardata l'energia dei loro » 


venti anni (e qualcuno in ad- 
dizione). 

L'abbiamo messa in Walizer 
per non piangere sui malan- 
ni. Torniamo seri per dire 
che la Triestina ha battuto il 


“Portuale 4-0, punteggio ro- 


tondo, che non ammette re- 
pliche. Però il Portuale è for- 
mazione di dilettanti che si è 


| ben battuta’ al cospetto di 


professionisti. Coslevaz ha 
Messo alla frusta più d'una 
Volta Costantini, Zocco ha di- 
retto la difesa con serietà, 
Helmersen il solito bull dog, 
Prestifilippo e, specialmen- 
te, Calò hanno tenuto bene il 
non facile contraltare a cen- 
trocampo. Qualche volo an- 
che Biato ha dovuto farlo. 

Gli alabardati non domina- 
Vano con eccessiva facilità: 
ecco. spiegati certi gesti 
stizza, stigmatizzati dal. gi- 
gnor Formica. Il quali ‘tac- 
tro ha annotato; sul marca- 
cuino anche Î 44ttocco a re- 
tori alabardati: 


’alabarda 


‘ do ma insintonia con qual 


portivi inglesi è stato proclamato atleta dell’anno 
uo desiderio di chiudere la carriera di giocatore 


‘te di sinistro di Trombetta, l 
tiro di Lerda, un passagil 
nell’angolino (dopo dribblii 
sul portiere) di Cerone, 
appoggio di Russo. b; 
Dietro una gradinata, lo ste 
cato di un paddock e una gl 
menta con puledro a scal 
tare, e. nitrire. Non certo. 
‘ammirazione per î bipedi pi 
in basso. Tutta quell’erba all 
cor verde calpestata IE 


mente invece che brucata... 
Una rapida visita di Nic Sé 
lerno a gioco inoltrato, tan 
per informarsi della situazi® 
ne sanitaria. Ma prima e d@ 
po la partita, visi insolit 
mente tesi. Oh, non tutti di 
alabardati: c'è stato Cons? 
gra e Trombetta, Butti, RU? 
so con una battuta di salU! 
per lo schiacciapiselli di cf” 
nista. Ma altri  pareval® 
preoccupati. Non certo 
pais, infreddolito ai. bor@ 
pronto a chiacchierare 
mari e monti. Che l’affa! 
Causio abbia lasciato si 
scichi? È 
A proposito di Causio (ne! 
meno accennato dai gioc: 
ri), interessante quanto ci !l° 
raccontato Lombardo. | 
protagonisti della fantomi 
ca baruffa, secondo Lomb 


detto dal dimissionario vi0d 
presidente il giorno prima il. 
una telefonata, si sono ch 
riti e si sono dichiarati in pi 
ce. La lettera di dimissio 
Non parla di dissapori tra © 
due ma di ruoli all’inte 
della Triestina. «Con,Frani 

e da parecchio tempo, nc 
abbiamo avuto nessuni 
screzio. In precedenza le no- 
stre opinioni non collimava- 
no. Ma le abbiamo accanto- 
nate», ha assicurato l’allena- 
tore. 

E allora? Allora ci permettia- 
mo di registrare un clima fu- 
tilmente drammatico. Dr 
matico per quanto cone'®° 
l'immediato futuro, .otno int 
menica prossimattita della? 
cui ci sarà laSrescia. Sela. 
Triestinacome è un. ele 
concentgsenziale del calcio; 
menigri pomeriggio non er4 
ba nata di concentrazione: 
Ma è sperabile che una cert@ 
tensione non dipenda dalle 
Implicazioni messe dentro I°. 
Caso-Causio ma da un'attes? | 
Per l'avvenimento agonisti09) 
prossimo venturo. * r 


pr” 


SAINT VINCENT 
Gli arbitri o 
inassemblea 


SAINT VINCENT — Gli arbi | 
italiani si sono riuniti per tl° 
giorni a Saint Vincent, nell 
quiete delle montagne V@. 
dostane, dopo le turbolen® 
domeniche di campionati, 
L'occasione è rappresenta? 
dall'assemblea. dei’ preS 
denti dei comitati regionali; i 
delle diverse commissioe, i 
tecniche della «Associazi4 
ne italiana arbitri» (Aia):,6 
programma, infatti, preve! 
le riunioni delle commissi,. 
nî, la cerimonia di prem! | 
zione dei migliori arbitri! 
partire dal.campionato di br 
rie «A» per finire ai diletta!" 
relazioni sull’attività svoltà 
sui programmi per il futur0* 


ra Il 


$ î 


Mauro Sartori si è distinto mercoledì nella Stefanel 


le ha dominato nella gara 


il primo tempo le lombarde. 


credule e irretite. 


e Todeschini che in coppia 


con l’Annabella Pavia. 


TRIESTE — Nonostante la sconfitta subita, la Crup ritorna 
da Como convinta di essere in grado di lottare da pari a 
«pari con qualsiasi avversaria. Di fronte ad una compagine 
| egellaziariana:— che ha:speso più di un: miliardo nella 
campagna'acquisti, che annovera elementi di valore asso- 
luto come le nazionali Fullin, Todeschini e Salvestrini, che 
può contare forse sulla migliore straniera del torneo, la 
Gordon, e su un'altra americana con i fiocchi, la Williams, 
le biancoverdi si sono superate tenendo in scacco per tutto 


Basti pensare che a 3’ minuti 


dalla fine del primo tempo la Crup conduceva con 14 lun- 
ghezze di vantaggio, sul 41-27, con le padrone di casa in- 


Naturalmente con il passare dei minuti i valori si sono ri- 
stabiliti, ma il fatto che nella ripresa ci sia voluta la miglio- 
re Comense della stagione per domare la Crup, con Gor- 
don a segnare 25 punti e un solo errore al tiro, e con Fullin 


hanno messo a segno 6 tiri 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Febbre da bas- 
ket in.città. Il «virus» più mi- 
cidiale di quest'autunno è la 
pallacanestro, Ragazzini da 
asilo, nonne, scettici e apati- 
ci, oltre ai tradizionali tifosi e 
agli appassionati, si danno 
appuntamento sulle tribune 
di Chiarbola quando gioca la 
Stefanel. li palasport ormai 
ad ogni appuntamento si 
riempie come un uovo: file ai 
parcheggi, alle biglietterie, 
all'entrata. Tutte le gradinate 
occupate e anche tanta gen- 
te in piedi, e altra che non 
riesce a entrare. 

Trieste sta gustando un mo- 
mento magico. Erano dieci 
anni che la prima squadra 
della città non era in testa a 
un campionato di serie A. AI 
termine di quella stagione 
’79-'80, l'allora Hurlingham 
conquistò la prima delle due 
promozioni in serie A1 della 
sua storia Gli allora nerover- 
di ‘conclusero quel campio- 
nato a quota 36, in vetta, ma 
a pari punti, con altre tre for- 
mazioni: Pagnossin Gorizia, 
Mercury Bologna e Bancoro- 
ma. Furono proprio queste 
quattro squadre a. guada- 
gnarsi la promozione in A1. 
Trieste fece così il primo 
grande salto dopo sei stagio- 
ni giocate nella serie A2 alla 
quale venne ammessa subi- 
to allo sdoppiamento della 
prima categoria. 

La prima presenza di Trieste 
in \A1 però fu meteorica. 


«L'Hurlingham concluse il 


successivo campionato, '80- 
*81, alterzultimo posto e fece 
immediato ritorno in A2 as- 
sieme a Pintinox Brescia, 
Antonini Siena e Tai Ginseng 
Gorizia. Ma l'anno dopo, ec- 
co un altro momento glorio- 


BASKET / BENE LA CRUP NONOSTANTE IL RISULTATO 


Como, trasferta confortante 


pesanti su 7, non fa che rendere giustizia alle giuliane, che 
al termine hanno forse subito un passivo fin troppo pesan- 


te. 


Da rilevare l’eccellente prestazione di Ingram, che con 35 
punti è stata una costante spina nel fianco per la difesa 
avversaria, e della Leake, brava e diligente in ogni zona 
del campo. Su altissimi livelli pure Trampus, (ha catturato 
un nugolo di rimbalzi e distribuito diverse stoppate), men- 
tre Meucci e Pavone si sono impegnate con molto costrutto 
in un oscuro lavoro di sostegno con. molto costrutto. Le 
stesse Gori e Verde, impiegate per pochi minuti vista la 
buona giornata dello starting five, si sono messe in luce 
dimostrandosi all'altezza delle titolari. Una trasferta, dun- 
que, confortante, se non sul piano del risultato, senz'altro 
per quanto concerne tutto il resto. Le ragazze di Garano, 

domenica che incontreranno fiduciose il Magenta, ‘guidato 


dalla Venere nera Valerie Still. 


VOLLEY / RISULTATI E CLASSIFICHE 


) BASKET /STEFANEL LEADER DELLA SERIE A2 


«Il momento va sfruttato» 


so con la seconda promozio- 
ne. | triestini però, allora 
sponsorizzati Oece, e sem- 
pre guidati da Gianfranco 
Lombardi, non  guidarono 
mai la classifica. In virtù del- 
l'allargamento dei campio- 
nati, bastò loro giungere al 
quinto posto per guadagnar- 
si lo spareggio con la terzul- 
tima. della A1, il Recoaro 
Forlì, superarlo sia in Roma- 


gna che a Chiarbola, e otte- . 


nere laseconda e ultima pro- 
mozione in A1. Trieste resi- 
stette nell’elite per quattro 
anni. Poi la doppia retroces- 
sione e le due stagioni in B. 

E se ora avvenisse un altro 
doppio salto, ma stavolta in 
avanti? Non è più follia spe- 
rare. Anche perchè oltre ai 
play-off, che promuovono su- 
bito in A1 le prime due clas- 
sificate al termine .della re- 
gular season, ci sono a di- 
sposizione pure i play-out 
con altri quattro posti per sa- 
lire. E non è poi che il cam- 
pionato sia appena iniziato, 
ma già oltre un quarto del 
cammino è stato fatto. 
«Stiamo raccogliendo i frutti 
dell’eccezionale mole di la- 
voro. che abbiamo svolto fin 
da agosto, dall'inizio della 
preparazione -commenta il 
coach Bogdan Tanjevic- an- 
che quantitativamente ab- 
biamo lavorato molto di più 
di altre squadre e la differen- 
za oggi si vede proprio dalla 
resa fisica sul parquet. Poi, 
devo dire che quest'anno la 
‘Stefanel può contare sul mi- 
glior preparatore atletico 
che io abbia avuto qui a Trie- 
ste, il professor Bellati. La ri- 
che i ragazzi stanno dando in 
questi giorni è eccezionale, 
così come è sorprendente 
l'aggressività e. l'intensità 


[Franco Zorzon] 


Partita anche la serie B 


In A2 maschile il Vbu Udine incappa in una nuova sconfitta 


ESTE — A2 maschile - ‘ 
confitta per il Vbu 


tatti, trascina- 
© dal S Sr Dia: 


amila-Codyeco 3-1; Go- 
InadJockey 2-3; Siap-Vbu 
TAdo 3-0; Gividi-Cedisa 3-1; 
lpersidis-Sanyo 9-2; S@U- 
ber-Transcoop 3-1; Capur= 
So-Belluno 3-1; ToMEl 
Brondi 3-0. 
Gividi 12; Jockey 10; Sanyo, 
Capurso, Transcoop, Fami- 
la 8; Tomei, Cedisa, Siap, 
‘Persidis, Brondi 6; Codye- 
©0, Belluno 4; Conad, Sau- 
der 2; Vbu Ado 0. 
fl maschile — Niente da 
n° per il Rangers Natiso- 
"a, opposto al Voltan Me-, 
o: è stata una secca 
SOUL (3-0), ma bisogna 
Nsiderare il sicuro valore 
vel avversari. 
Oltan-Rangers 3-0; Lib. 
lltrotecnica-Vbc.. Valeo 
percovi 3-0; Lunazzi Tinto- 
ai INd.-Silvolley Kemichal 
» Volley Pinerolo-Di.Po . 
ay ercate 3-2; Mantova 
Do Virgilio-Facc. Novi 
Ver È Lo Mia Digitronica 
delig a ib. Olimpia Ver- 
iù Filtrotecnica, | Lu- 
Mia v Volley To, Mantova, 
Cn " 2; Rangers Ud, Vbc 
Bai Silvolley, Vimercate, 
© Novi, Olimpia 0. 
©mminile - Pallavolo Bs- 


Pol. Mogliano 2-3; Laprevi- 
dente Bl-Sangiorgina 3-2; 
Pallavolo Nervesa-Agroitti- 
ca Calvisano 0-3; Pallavolo 
Pn-Osr Rovereto 3-1; Gavit 
Tn-Cus Pd 3-0; Albe Gief- 
E Vr-La Mela'd'oro Bg 
rSi È 
Mogliano, Feltre, Calvisa- 
no, Pall. Pn, Cavit, La mela 
NEO i Smy Bs, Randi, 


Nervesa, Osr Tn, Cus Pd 


Albe vr 0. 
2 Maschile - Ne: 
stina al coma; 
Rozzoli contro la Torriana 
perde il Bor fuori casa con 
la Pav Remanzacco. 


\essuna trie- 
Ndo; vince il 


Polisp. Rozzol-Torriana 3- ‘& 
1; Polisp. Olimpia-Cs Prata 
3:0; Arf Crismare Ecologia- 


TRIESTE — Per il 


Le semifinali hanno visto 
Pav Udine per 2-0.e d 


15-10. 


VOLLEY | GARE ALLA SGT_ 
La Elpro Bor si aggiudica 
iltorneo «Daniela Frisom» 


secondo anno consecutivo la Elpro 


Bor si è aggiudicata il torneo «Daniela Frison», disputa- 


ir ieri alestra dell È 
tosi l’altro ieri nella p Ta vittoria della Elpro Bor sul 


lel Mobili San Giusto Sgt sul Volley 


Latisana sempre per 2-0. Nel pomerig 
III-IV posto tra Pav e Volley vinta per 3 
(15-7, 15-5, 15-2). Avvincente la pai 
chiusasi sul 3-2 per le prime dopo U 
talena di punteggi: la Sgt vince i 
| cede nel secondo tempo 16-14; il ter: 
te conquistato dalle ragazze di Manzin 15-3; 
quarto vede il franco successo della Elpro Bor 15-2, che 
alla fine si aggiudica la partita chiudendo il tie-break sul 


Notevoli le prestazioni di Narcinovi e Maver per il Bor e 
di Fragiacomo e Vida per la Sgt. A far gli onori di casa il 
dottor Bartoli, presidente della Sgt, buona la cornice di 
pubblico, per una manifestazione sicuramente riuscita. 


Intrepida Mariano 3-0; Ci- 
ma Truciolari-Pol. Libertas 
Turriaco 3-0; Volleyball 
Ud.-Us Volley Pn 1-3; O.K. 
Val-A.P. Vivil 3-1; Pav Re- 
manzacco-Bor  Autotrasp 
Cunja 3-2. 


- Cima, Crismare, Olympia 


4; Bor, Ok Val, Vivil, Volley 
Pn, Prata, Rozzol, Torria- 
na, Remanzacco 2; Vbu Ud, 
Turriaco e Mariano 0. 
©€2 femminile - Rompe il 
ghiaccio la Sloga Koimpex 
contro il Prata, affermando- 
si fuori casa per 3-0, 
Gp Pieris-Ar Fincantieri 0- 
; Polisp. Celinia-Sovodnje 
SE 1-8; Sas Juniors- 
‘ Martignacco 8-2; Pav 
Natisonia-Sokol Indules 0. 


asgt. 


gio, finale per il 
-0 dalle udinesi 
rtita tra Bor e Sgt, 
na emozionante al- 
| primo set 15-19, Ma | 
‘70 set è nuovamen- 

; però il 


[s.9.] 


3; As Kennedy-Us Virtus 
Fontanafredda 3-0; Cs Pra- 
ta-Us Sloga Koimpex 0-3; 
Torriana Go-Cus Ud 3-2. 
Kennedy, Sokol, Agorest, 
Fincantieri 4; Cus Ud, Slo- 
ga, Fontanafredda, Sas Ju- 
niors, Martignacco, Torria- 
na 2; Prata, Matisonia, Celi- 
nia, Pieris 0. 
D maschile - Inter 1904-DIf 
Sima (0-3, Cgs Amici del 
cuore-Carmona Ruote Por- 
cia 3-0; Us Pall. Acli Ron- 
chi-Panif. Pastif. Brotto 0-3; 
Livenza Ind. Grafica-Cus Ts 
3-0; Bo Frost Fiume Vene- 
to-Pol. Libertas Faedis 0-3; 
Us Friuli-Pallavolo Trieste 
3-1; rip. Volley Club Ts. 
Faedis, Past. Brotto 4; Vol- 
ley Ts, Friuli, Pallavolo Ts, 
Livenza, Cus Ts, Amici del 
Cuore, Porcia, DIf Sima 2; 
Bo Frost, Acli Ronchi, Inter 
D fermento 
‘emminile - Agrar 1 
Export-Pizzeria MERSSLO 
ciana 2-3; Kontovel Electro- 
hic Shop-Gsa Promovolley 
0-3; Banca Popolare Tar- 
cento-Autoscuola Filippuc- 
ci 3-0; Lwv Danone Rivigna- 
no-Lavoratore Fiera (3-1. 
Aquila. Spilimberghese. 
Gammalegno Cecchini 0-8; 
Carrozzeria Emiliana-Asfjr 
Cividale 0-3; DIf Ts-«Al Fun- 
go» Gemona 3-2. 
Asfjr, Gammalegno, Tar- 
cento, Promovolley, DIf Ts 
4: Gemona, Lwv, Kontovel, : 
Mario e Luciana 2; Carr.! 
Emiliana, Aquila, Lavorato- 
re, Filippucci e Agrar0. 
[s.g.] 


che la nostra squadra riesce . 
atenere infase difensiva.» 

E lo scarto abissale che c'e- 
ra mercoledì tra la Stefanel e 
l’Annabella stava oltre che 
nella testa, nelle gambe. | 
neroarancio hanno regolar- 
mente vinto tutti i duelli indi- 
viduali, lasciando gli avver- 
sari fermi sul posto, Stupefa- 
cente la facilità di alcune pe- 
netrazioni individuali o di al- 
cuni contropiedi corali con i 
triestini capaci di portarsi la 
palla fin dentro al canestro. 

Il momento propizio va sfrut- 
tato fino in fondo. E forse non 
è un gran male dover gioca- 
re la terza partita in sei gior- 
ni, anticipando a domani il 
match di Sassari con la Po- 
polare per permettere la tra- 
smissione in diretta del se- 
condo tempo su Raidue alle 
18. Tutti i triestini che hanno 
il grande televisore a colori 
rotto, lo facciano riparare al- 
la svelta, a costo di dare una 
supermancia al tecnico. 

leri Tanjevic ha dato una 
giornata di riposo ai suoi, an- 
che se alcuni giocatori han- 
no lavorato con i pesi. Sta- 
mattina unico allenamento 
alle 10.30 a Chiarbola e vi- 
sione di una videocassetta 
con una partita della Nume- 
ra. Stasera partenza in ae- 
reo per Sassari con cena e 
pernottamento in Sardegna. 
Purtroppo non potrà ancora 
giocare Davide Bianchi il cui 
rientro è previsto per il pros- 
simo match, domenica 19 a 
Chiarbola contro la Marr Ri- 
mini, prima della seconda 
sosta del campionato. 
Sassari è al penultimo posto 
in classifica proprio assieme 
ai riminesi due sole lunghez- 
ze sopra Gorizia, fanalino di 
coda. Mercoledì i sassaresi 
hanno perso a Livorno 81-77. 


BASKET / FANTONI 
Zona: la chiave di volta 
della gara con l’Ipifim 


UDINE — C'era fonda- 
mentalmente da aspettar- 


selo. La Fantoni '89-'90 ‘ 


non è dissimile nell'atteg- 
giamento mentale a quel- 
la di stagioni precedenti, 
capace di potenti exploit 
contro avversari di nobile 
lignaggio ma anche di ro- 
vinose cadute in presenza 
di formazioni inferiori sul- 
la carta. Così dopo Filodo- 
ro, Vismara e Arimo (le ul- 
time due in Coppa) anche 
la corazzata Ipifim lascia 
le penne al Carnera, solo 
tre giorni dopo. l’ignomi- 
gnosa battuta d'arresto in- 
terna dei friulani contro la 
modesta Teorema. 

«Abbiamo giocato nel mi- 
gliore dei modi — com- 
menta l'allenatore Piccin 
— soprattutto con la giu- 
sta concentrazione. La 
spinta ci è venuta proprio 
dalla sconfitta di domeni- 


“ca scorsa, dalla voglia di 


recuperare prontamente 
quanto perduto malamen- 
te pochi giorni prima». 

Dalla zona, tattica rara- 
mente usata dalla Fantoni, 
è scaturita la chiave di vol- 
ta dell'incontro, proprio in 
momenti in cui (correva 
appena il 6' della ripresa) 
l'uscita per falli di King pa- 
reva chiudere definitiva- 
mente la strada verso la 
vittoria al quintetto bian- 
coblù. Frangenti in cui è fi- 
nalmente uscito il McDo- 
well tanto atteso, autore di 
35 punti (8 su 13 da sotto, 3 


«su 6 dalla media; 3 su 6 


dalla lunga, 4su 6 nei libe- 
ri, 4 recuperi e soprattutto 
18 rimbalzi) e di una pre- 
stazione trainante, con 
notevole riduzione del po- 
tenziale di Joe Kopicki, 
con Dawkins e Morandotti 
l'uomo più temuto alla vi- 
gilia. 
«Una prova che mi aspet- 
tavo — dice il presidente 
Cainero —. Dopo l’ama- 
rezza inilitta ai tifosi con- 
tro la Teorema Piccin, 
Fabbricatore e io abbiamo 
parlato ad Hank e lui ha 
reagito da campione». 
Ma la prova globalmente 
positiva di una Fantoni al- 
l'arma bianca è stata note- 
volmente ‘agevolata da 
un'Ipifim pessima, soprat- 
tutto in quel Morandotti 
che al Carnera ha dato più 
che altro prova di svoglia- 
tezza e di sostanziale im- 
maturità, chiuso da un Va- 
lerio caparbio ed efficace 
che ne ha controllato le 
mosse senza sbavature. E 
poi «Gorilla» Dawkins, di- 
simpegnato e scarsamen- 
te combattivo, al quale sia 
King sia Castaldini hanno 
messo la museruola, ren- 
dendone inefficace l’azio- 
ne. Una difesa di burro, 
quella dei torinesi, nella 
quale Cecchini e Bettarini 
sono spesso entrati a pia- 
cimento in accelerazione, 
conferendo soprattutto 
nella ripresa alla Fantoni 
l'immagine di squadra dal 
potenziale superiore. 

[Edi Fabris] 


} 
} 


hi dai 


LQ - 1060 


CONCESSIONARI EPSON 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 


| 


| 


via Fratelli Rosselli 20, telefoni . 


798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco:7, 


telefono 225222 - BOLOGNA: , 


via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9- 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 


NAPOLI: via Calabritto 20, tel. | 


405311 - PADOVA: piazza Sal- 


vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- | 


vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per IVO Ve 
ranno anticipati o posticipati a 


iorno festivo ver- . 


seconda delle disponibilità » 
tecniche. In TUTTE le rubriche | 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

ta pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno  co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 


ficiosamente legate o comun- . 


que di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego:e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16.stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubblica- | 


te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi E 
norma dell’art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). P 6 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 


‘ alle.ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 


| 


I 


que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
Moda, , mancate inserzioni 
‘od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici»: non 
sono. previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la'loro richiesta per corrispon- 
denza: possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto : anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI signora per pulizie 
provincia Gorizia. Telefonare 
0481/777046. (C475) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


rr 


ARTIGIANO offresi per lavori 
di ristrutturazione di locali, ap- 


partamenti, ville. Tel. 

040/754779:(A6173) 

4 Impiego e lavoro 
Offerte 

AUTOCARROZZERIA | cerca 


Verniciatore esperto. Telefo- 
hare 305940 oppure ore pasti 
228100. (A6147) 

CERCASI per Grado commes- 
sa abbigliamento richiedesi: 
esperienza pluriennale; cono- 
scenza tedesco, pratica alle- 
stimento vetrine, bella presen- 
za. Manoscrivere a: cassetta 


zione. Non si risponde comun- | Publied 30/B 34100 Trieste. 


CERCASI apprendista com- 
messo settore video-tv. Scri- 
vere a cassetta n. 28/B Publied 
34100 Trieste. (A6169) 


CERCASI urgentemente ca- 
meriere giovane volonteroso 
militesente. Telefonare dalle 
9-12 14.30-15.30 040/303899. 
(A6139)- 

CERCASI urgentemente cuoca 


per trattoria a Ruda. Telefona- . 


re 0481/99247. (C477) 


CERCASI lavorante parruc- 
chiera veramente capace fon 
per. nuovo salone. Tel. 
040/768237. (A64151) 


FUTURI consulenti: dialogo- 
presentazione, nuova incenti- 
vante promozione, venerdì 10 
novembre ore 20.30, Hotel Ro- 
ma. (A64135) 


PIZZERIA a Lucinico cerca ur- 
gentemente ragazza. Tel. ore 
pasti 0481/390026. (B591) 


9 Vendite 
d'occasione 


estreme 


VENDO arredi della mia casa 
compresi lampadari tappeti. 
Tel. 0424/24217. (G058) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, vecchie cose di ogni ge- 
nere, sgomberiamo rapida: 
mente cantine, soffitte. Telefo- 
nare 630358-415582. (A64065) 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia, 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/938383. (C001) 


h | 2| Commerciali 
e — 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA ‘ 28, primo piano, 
(A5638) 


‘ rucci, 


| Auto, moto 
) 14 cicli 


A.A.A.. DEMOLIZIONE. ritira 
macchine da demolire tel. 040- 
566355. (A6138) 

A.A. AUTODEMOLITORE  ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378. (A6113) sE 
CROMA le 2000, aria condizio- 
nata, Abs, servosterzo, 1986, 
perfetta, 48.000, vendo con 
eventuale ritiro usato. Tel. 
764071/577754. (A64119) 

+ FIAT Panda 30 occasione ven- 

do 2.500.000. Tel. 1040/948722 
qualsiasi prova. (A6165) 
FIAT Uno 45S fire rossa 38.000 
km vendo permuto rateizzo. 
Tel. 040/948722. (A6165) 
OCCASIONI, occasioni: Delta 
HF turbo i.e. 1986, Delta 1300 
LX 1988, Thema i.e. 1988, Fiat 
Uno 45 1984, 60S 1986, SX 
1987, i.e. turbo 1986, Fiat Re- 
gata 70 1984,Regata 100 S 
1986, Fiat Croma 2000 CHT 
1986, Fiat Croma i.e. turbo 
1988, VW Golf GL 1985, Panda 
Young 1988, Innocenti Mini tre 
1983, Alfa Romeo 33 Quadrifo- 
glio oro 1985, Citroen BX 1400 
1983. Occasioni moto: Honda 
600 Transalp 1989, Bmw K 100 
1984 alla concessionaria Fer- 

Via Flavia 55 tel. 

040/820204-820214. (A050128) 


Roulotte . 
nautica, sport 


ROULOTTE Elnagh 885 ottime 
condizioni con veranda 
1.150.000 vendo. 


| 040/281881 (A6165) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ALLEANZA Assicurazioni affit- 
ta in Trieste, via Palestrina, uf- 
fici mq 95/151, 0432/25892. 
(F216) . 

IMMOBILIARE. CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato 3 
stanze cucina bagno S. Lazza- 


ro, 10 tel. 040/61712. (A6179) 


‘040-60418-631478, 


. centrale. 


Teli 


| Capitali 
20 Aziende ; 
AA-AA.A. A.A.A.A.A. 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CARTA 
BLU finanziamenti eroga diret- 
tamente prestiti artigiani, com- 
mercianti,. dipendenti . fino 
100.000.000 anchesfirma singo- 
la. Esempio 10.000.000, 60 rate. 
230.000, possibile anticipi fino 


8.000.000 24 ore nessuna spe- . 


sa ‘anticipata. Tel..040/54523- 
0432/25207. (F0001) 

A.A.A. ASSIFIN finanzia dipen- 
denti casalinghe pensionati 
firma singola, discrezione. 
040/773824 Gorizia 
0481/532464. (A6153) 

A.A.A. SERVIZI. PARABANCA- 
RI.- Istituto Finanziario Regio- 
nale eroga finanziamenti di- 
pendenti, autonomi, pensiona- 
ti, anche.in firma singola e tra- 
mite Cessione Quinto Stipen- 
dio. Tel. 040-764105. (A5988) 
PRESTITI VELOCI a tutti fino a 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su auto/immobili - 
poca documentazione - agevo- 
lati dipendenti pensionati ca- 
salinghe - istruttoria telefoni- 
ca. TRIESTE via Donota 3, tel. 
UDINE 
0432-507266. (G15226) 
VENDESI avviatissimo nego- 
zio tabelle |-VI-VII-XIV zona 
Tel. 0481/90133. 
(B414) È 
5.000.000 rata 145.000 in gior- 
hata. Inoltre casalinghe iirrma 
singola. 040/64100. (A6G096) 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


en—————__—_ 


CASETTA indipendente possi- 
bilmente con scoperto Gorizia 
o.immediata periferia, defini- 
rei con urgenza. 0481-532782. 
CASETTA zona Campanelle, 
Servola, Altura, anche da ri- 
strutturare. compro. Tel. 
040/281881. (A6165) ( 
PAGAMENTO immediato per 
alloggio cucina soggiorno ma- 
trimoniale in'periferia. Spazio- 
casa 040/60125 (A06) 


Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un’auto davvero 


comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli. Se amate risparmiare e pagare 
con comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira 
di interessi, Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione, Il resto potete pagarlo 
in 11 comode rate mensili da L. 536.500. Se invece preferite prendervela comoda, i Concessionari e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti. Ovvero un risparmio del 50% sull’ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi. Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate 
da L. 207.000 con un risparmio di L. 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 


DA OGGI CONI FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AIPASSEGGERI. 


L'offerta è valida sulle 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 30/11/89 in bese ai prezzi e ai tassi in vigore el momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre 


INTERESSI ZERO. MILIONI UNO. 


FIATZAVA 


I \ 


e e ediz O A 


Quando scegli una stampante 
rivolgiti a chi ha creato lo stan- 
dard di mercato. Fra la gamma 
Epson puoi scegliere la stam- 


pante più adatta al tuo lavoro 
(a 90 24aghi, laser o a get 
to d'inchiostro) con la sicurez 
Za di prestazioni e standard 
di qualità elevatissimi. Inoltr 
Epson ti offre un capillare ser 


izio di 


LQ - 2550 


COMPUTIGI DI L' OREL 


‘P.le XX Settembre, 51 


34100, Trieste 
Tel. 040/572175 


PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina zona ver- 
de, soggiorno, stanza, cucina, 
servizi, terrazza. Pagamento 
immediato. Telefonare 
391257. (A6179) 

STABILE in blocco acquisto 
per investimento solo :da pri- 
vati pagamento contanti no in- 
‘termediari telefonare 
040/763189. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
ri 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
in casa d'epoca paraggi GIAR= 
DINO PUBBLICO 4 stanze ba- 
gno libero. S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A6179) : 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
BURLO moderno 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo ripostiglio riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A6179) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO moderno 2 stanze 
stanzetta cucina bagno pog- 
giolo autoriscaldamento. S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
(A6179) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi BATTISTI recente sa- 
lone 3 ‘stanze cucina doppi 
servizi poggiolo riscaldamen- 
to ascensore cantina S. Lazza- 
ro, 10 tel. 040/61712.(A6179) 


SELLA NEVEA 


Prestigioso condominio 
Vendonsi e/o affittansi 
recente costruzione 
soleggiatissimi minialloggi 
5-6 posti letto, anche arredati 
possibilità: 
posti auto coperti-cantine-depositi 


Telefonare ore ufficio 012-6509101 


LIGNANO SABBIADORO im- 


resa vende palazzina, pisci- 
di giardino, appartamenti 65 
mq, soggiorno; bagno; bica- 
mere; 42 milioni dilazionati, 30 
milioni mutuo 0431/439981- 


56488. (F0002) 


essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità riehiesti. 


Ssistenza in tutta, Italia 


DIV. ELETTA. UDINESE DEU S.PA. © 
Via T. Vecellio, 16 È 


33100, 


Udine . 


Tel. 0432/43806 


PAGAMENTO immediato per 
alloggio cucina soggiorno ma-, 
trimoniale in periferia. Spazio- 
casa 040/60125. (A06) 
PRIMINGRESSI Ospedale cu- 
cina salone 1/2 stanze finiture 
signorili mutui pagamenti age- 
volati. Spaziocasa, via Valdiri- 
vo; 36. (A06) ; 
VENDESI appartamento libero 
via Rismondo al IV piano 3 
stanze, stanzino, corridoio, cu- 
cina e wc. Telefonare. il 
10/11/1989 dalle 9-11, tel. 
040/64524. (A6172) 

VENDESI appartamento libero 
via Manzoni at IV piano came- 
ra, cucina, wc. Telefonare il 


10/11/1989 dalle 9-11, tel. 
040/64524. (A6171) 
Turismo 
e villeggiature 
i 


TARVISIO residence vicinissi- 
mo piste sci vendesi apparta- 
menti termoautonomi 
10.000.000 anticipo, rimanente 
dilazionabile. 035/995595. 
(5692) 


CASSA MARITTIMA ADRIATICA | 
APPALTO - CONCORSO 


Roiano. ore 
040/307641. (A64152) 


Animali 


re tedesco, iscritti. vaccina! 
Prezzo modico. 0432-72271 
(F0005) 


A: BELLISSIMI cuccioli ari 


Matrimoniali 


| SOLITUDINE? Per risolverl® 


felicemente .con matrimoni! 
convivenza, amicizia rivolge! 
si all'unica, umana iniziatiV@ 
Anag. Tel. 0481/90118. (8587) 
TANDEM: il sistema miglio!t 
per trovare la persona giusi®” 
Udine, tel. 293444; Trieste, te 
574090. (A6161, 


A 


È stata indetta una gara di appalto per la 
fornitura e la messa in opera del'impianto di 
illuminazione della sede della Cassa Marittima | 
Adriatica (via Rossini, n. 4— Trieste ). 
L'aggiudicazione avrà !UOgo secondo il disp: 
sto del’art. 59, Ill comma, del D.P.R. 18/12/47 


n. 696. 


Le ditte interessate possono ritirare copia deli, 9 
lettera di invito e del capitolato programma di 
appalto presso la Segreteria della Cassa Marit- 
tima Adriatica, via Coroheo, n. 21, dalle ore 8.30 
alle ore 13.30 dei giorni feriali. * 

Le offerte, corredate della documentazione ri- 
chiesta, dovranno pervenire non più tardi delle 
Ore 12.00 del giorno 30 novembre 1989.. 


i 


| 


Th) È 


